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UNA GRANDE VITTORIA DELLA LOTTA PER LA DEMOCRAZIA E PER LA PACE é :'MH 

Jacques Duclos scarcerato 
per l'illegalità dell'arresto 

// procedimento giudiziario annullato - Alle 21,07 di ieri sera Duclos ha lasciato la "Sante,, 
Esultanza a Parigi per la decisione che fa crollare l'ignobile montatura del governo Pinay 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Jacques Duclos 
è libero'. 

La grande battaglia del popolo 
francese per strappare dalle ma
ni dei loro aguzzini il capo del • 
l'opposizione, è stata coronata 
stasera da questa grande, lumi
nosa vittoria. Il procedimento 
giudiziario intentato contro il se
gretario del partito comunista è 
nullo. I giudici, incaricati di esa
minare la richiesta di scarcera
t o n e , hanno deciso che il man
dato di arresto e l'istruttoria 
aperta contro il grande dirìgerne 
proletario non avevano nessuna 
ragione di essere: essi riconosco
no così, implicitamente, che il 
goverao e la polizia, incarceran
do il compagno Duclos, hanno 
commesso il delitto di « abuso 
di potere », per cui essi erano 
fitati denunciati dallo stesso se
gretario del partito comunista. 

La decisione dei giudici di-
ch'ara: 

« La Camera delle imputa
zioni: 

« Dato che non è stabilito 
dall'istruttoria che il signor 
Jacques Duclos abbia preso 
parte, come autore o comnJice, 
alla manifestazione del 28 
maggio 1952: 

«Dato che non vi è flagran
te delitto: 

« Dato che l'art. 22 della Co
stituzione stipula: 

«Nessun membro, del Parla
mento, durante la durala del 

suo mandato, può essere per
seguito o arrestato in materia 
criminale, >,c non con l'auto
rizzazione della Camera di cu» 
egli fa parte, salvo nel caso di 
flagrante delitto; 

« In conseguenza: 
«Annulla il mandato di in 

carcerazione; 
« Annulla il procedimento 

che ha fatto seguito; 
« Mette in libertà il signor 

Jacques Duclos ». 

Una decisione piena 

La decisione dei giudici è stata 
presa senza limitazioni di alcuna 
sorta: essa riconosce tutta l'in
fondatezza delle accuse lanciate 
contro il leader dell'Opposizione, 
l'inconsistenza di tutte le inven
zioni governative sul preteso 
« complotto » comunista, l'assoluta 
innocenza del grande « prigionie
ro di Stato ». ingiustamente in
carcerato e ingiustamente perse
guitato. La verità trionfa contro 
tutte le menzogne, tutte le ridi
cole calunnie, tutto l'odio dei n e 
mici della pace e della democra
zia, che speravano dì poter el i 
minare il combattente valoroso 
della erande causo del Sociali 
smo. 

T cinque giudici sono rimasti 
riuniti quasi per l'intero pome
riggio per esaminare l'incarta
mento della istruttoria di Duclos 
Erano le ore 20. quando il com
pagno Villard. principale avvoca
to del collegio di difesa di Jacques 
Duclos. veniva messo al corrente 

Viva Duclos! 
K CO-JÌ la maschera è caduta: 

il castello di carta, sanguinosa-
mente montato dal ^o\eruo Pi
nay su due piccioni e mille men
zogne, è crollato. Jacques D u -
c los da ieri sera e libero, resti
tuito alla Francia, al suo partito, 
a tutti noi lavoratori del nvnndo, 
dalla lotta impetuosa e ardente 
del generoso popolo francese. 

La Francia dei minatori di Lil
la, dei portuali di Marsiglia, dei 
contadini di Tnrcnua. degli in
tellettuali e degli operai dì Pa
rigi. ha vinto. I mercanti di can
noni, i generali corrotti, i servi
tori degli americani sono stati 
battuti. Essi avevano tentato an
cora una volta di uscire fuori 
della legge, di ripetere l'odiosa 
marcia di Daladier contro fl po-

Polo: nel vibrare un colpo al 
artito comunista francese, essi 

a\ evano cercato di colpire il po
polo stesso. Quel popolo audace 
e generoso che reca nel suo seno 
i germi più puri di un secolare 
amore alla libertà: che per que
sto amore lottò le sue battaglie 
più gloriose, scrivendo nella sto
ria pagine che nessuna forza al 
mondo cancellerà mai. 

Oggi, questo popolo, ha tinto 
ancoTa un'altTa battaglia. E non 
è un ca«o se questa battaglia il 
popolo di Francia l'ha vinta nel 
nome di Jacques Duclos, il rap
presentante di quelle forze che 
oggi, in Francia come in Italia, 
come in tutto il mondo, rappre
sentano la tradizione più chiara 
della lotta in difesa della demo
crazia, della patria e della liber
tà. 11 successo dei comunisti fran
cesi, per questo, non è il succes
so solo di un partito, ma quello 
di tutto un popolo, di tutti ì po
poli che oggi sono in lotta per 
difendere la joro vita e la pace, 

\ o n c'è cittadino onesto, di 
Francis o di Italia, che non pos
sa sentire come un suo successo, 
tome una sua vittoria, lo scacco 
che il popolo francese oggi ha 
dato ai suoi nemici. La scarce
razione di Duclos è infatti UB* 
vittoria della libertà contro l'op
pressione: è una vittoria delle 
forze della pace contro le forze 
della guerra conquistata dal po
polo francese non solo per sé, 
ma per tutti. 

E il mondo sa che il battuto, 
oggi, è non solo il poveruomo 
Pinay, ma l'anticomunismo, 
quello di Truman come quello di 
De Gasperi II battuto è, soprat
tutto, il <generale peste» e la 
politica ch'egli rappresenta, la 
guerra. Contro questa politica 
Dnclos si batteva: per questo fu 
arrestato. Contro questa politica 
il popolo francese si è battuto, 
per liberare Dnclos: ed ha vinto. 

Con la scarcerazione dì Dnclos 

la lotta non è finita: c5«a conti
nua per la lihera/iutic di André 
Stil e delle centinaia di patrioti 
gettati iti c a n t r e per fa\orire i 
loschi piani dello straniero e di 
Pinay. Ma nel muiie della paté 
gli uomini libeii di tutto il mon
do sapranno condurre a termine. 
con successo, anchr quest'altra 
battaglia. 

Kvvita il compagno Jacques 
Duclos! K \ \ i \ a il popolo «li 
Francia! E\vìva la solidarietà 
internazionale tra i popoli di 
tutti il mondo in lotta per la 
pace! 

della decisione. Egli comunicava 
immediatamente la notizia. Mi 
trovavo M'Humanitó nel momen
to in cui è arrivata questa te le
fonata: Jacques Duclos è libero! 
Che momenti per tutti! Grida di 
gioia, abbracci, lacrime di com
mozione: l'ansia, la collera di tan
te settimane, scoppiavano in gesti 
di esultanza, in fremiti di esal 
tazione, come solo il soffio della 
vittoria sa dettare nei momenti 
decisivi. 

E questa è una vittoria: una 
grande vittoria del popolo, un 
grande successo della nostra in 
vincibile causa. Sui fili dei te le
foni, la .notizia si è diffusa con 
la rapidità di un lampo: è troppo 
presto per misurarne le reazioni. 
Ma da ogni parte, attraverso l'eco 
stentorea del microfono, abbiamo 
sentito quelle stesse esplosioni di 
allegrezza che prorompevano 
ben presto in grandi, collettive 
manifestazioni di gioia. 

E' chiaro sin da adesso che la 
decisione dei magistrati è con
seguenza diretta della grande 
lotta condotta in tutte queste 
settimane, con coraggio e indo
mita tenacia, dalle masse immen
se del popolo francese decise a 
difendere la democrazia e la 
pace. E' una vittoria di importan
za storica. 

Militanti fedeli e devoti, patrio
ti integri, cittadini onesti, demo
cratici sinceri, difensori ardenti 
della Pace; la vittoria è di tutti. 
Questo momento lo si è prepara
to. malgrado il dolore, malgrado 
l'ira, attraverso un mese di bat
taglie magnifiche, di ininterrotte 
tensioni, di agitazioni e di lotte 
animate dalla coscienza di dover 
vincere una battaglia a cui viene 
legata la sorte stessa della de
mocrazia. 

Questo momento è giunto per
chè il popolo l'ha voluto; l'eroica 
gente di Francia ha liberato i suoi 
figli migliori gettati in carcere da 
un pugno di indegni governanti, 
asserviti allo straniero. 

Il governo pinay. è oggi addi
tato all'opinione pubblica mon
diale, non solo dai lavoratori 
francesi ma da una precisa sen
tenza della magistratura, come 
un'accolita di falsari cui le sortì 
della Francia non possono ulte
riormente essere affidate. 

A questa prima grande vitto
ria altre devono seguire: avanti 
per la liberazione di tutti i Par
tigiani dejla Pace incarcerati per 
spezzare il complotto governati
vo. è la parola d'ordine con cui 

il popolo, galvanizzato da questo 
enorme successo, continuerà la 
sua azione. 

Jacques Duclos è stato imme
diatamente scarcerato, subito do
po la decisione dei giudici. Alle 
21.07 l'automobile su cui egli 
era salito, lasciava la prigione 
della Sante: una folla di alcune 
centinaia di persone aveva già 
avuto il tempo di raggrupparsi 
davanti al pesante cancello di 
ferro. Vi erano delle donne con 
le braccia colme di fiori, pente 
impazzita di gioia che cantava e 
si abbracciava. Membri della 
Direzione e del Comitato Cen
trale del P.C.. decine di giorna
listi e di fotografi quando la 
macchina è comparsa, un crepi
tio di applausi, un tuono di « u r 
rà » hanno salutato il grande 
combattette della pace che ritro
vava la sua libertà. I lampi del 
magnesio hanno inondato per 
qualche istante di una luce ac 
cecante la triste soglia del car
cere poi, l'automobile si è al
lontanata velocemente. 

Anche i due compagni che 
erano insieme a Jacques Duclos 
la sera dell'arresto e che erano 
stati imprigionati con lui. sono 
stati messi in libertà. 

A Palazzo Borbone, la notizia 
è giunta mentre l'Assemblea N a 
zionale sedeva ancora: immedia
tamente la sciarpa tricolore di 
deputato del leader dell'opposi 
zione è apparsa sul suo banco 
vuoto. I membri dei gruppi co
munista e progressista si sono 
/evati in piedi, in una granda 
fragorosa ovazione il Presidente. 
che in quel momento stava par
lando. si è interrotto e ha atte
so che gli applausi terminassero, 
prima di ricominciare a parlare. 
In numerosi quartieri della ca
pitale l'annuncio della libera
zione d» Duclos ha provocato in
dimenticabili scene di gioia. 

• Un oscuro tentativo 

Le ultime 24 ore erano tra
scorse nella trepidazione per un 
oscuro tentativo della polizia di 
tiasferire Duclos. Per ben due 
volte — la prima ieri sera dopo 
le 22. la seconda stamane alle 3 
— la polizia aveva tentato di 
trasportare il Segretario del PCF 
dal carcere della Sante verso 
una destinazione sconosciuta. Il 
duplice tentativo era stato sven
tato dalla fermezza del Segreta
rio del Partito comunista e dal
l'intervento vigilante dei suoi 
difensori. 

Ieri sera, per la prima volta, 
un'agitazione insolita regnava at
torno alla prigione: carri di poli
ziotti, agenti in motocicletta era
no schierali nelle vie adiacenti e 
concentrati soprattutto presso lo 
ingresso della Sante. 

Quindi arrivano prima un au
toambulanza e poi una vet tu
ra speciale del Ministro dell'In
terno. Il Direttore delle Carce
ri, il Direttore della r lizia Mu
nicipale in persona, comunica
vano allora al compaeno Duclos 
che, date le sue condizioni di sa
lute, egli sarebbe stato traspor
tato in una clinica, di cui non 
si diceva il nome. Dinnanzi ad 

un comportamento tanto insoli
to (perchè 11 nome della cl ini
ca doveva restare segreto e per
chè. contrariamente ad ogni con
suetudine, il trasporto doveva a-
ver luogo di notte?) il compa
gno Duclos opponeva un deciso 
rifiuto e chiedeva di poter con
sultare i suoi medici e i suoi 
avvocati. • 

Sebbene questi, avvertiti gra
zie alla prontezza degli abitanti 
del quartiere, si trovassero in 
quel momento dinanzi alla por
ta della prigione, l'autorizzazio
ne per il colloquio è stata rifiu
tata. 

GIUSEPPE BOFPA 

IL PRESIDENTE DEL SENATO ANNUNCIA IL PROGRAMMA DELL'ASSEMBLEA 

Paratore assume l'impegno 
di *mrar& le leggi costituzionali 

Il solenne insediamento del nuovo Presidente a Palazzo Madama 

Il Senato, dopo aver proclamalo 
Senatore il compagno Antonio 
Cassitta in sostituzione del com
pianto on. Giuseppe Cavallera, ha 
proceduto ieri all'insediamento del 
Precidente on. Giuseppe Paratore 

Accolto dagli applausi di tutta 
l'Assemblea in piedi, a cui si è 
associata la stampa dalle tribune. 
l'ori. Paratore ha pronunciato uv 
vibrato discorso Eglj ha c?prcs.?o 
anzitutto, la sua commozione e 
trepidazione per il fatto di succe
dere all'ori. De Nicola al quale ha 
inviato un caloroso saluto. Avendo 
pure ricordato il primo Presidente 
del Senato repubblicano, on. Iva-
noe Bonomi, Paratore ha soggiunto 
che dai due suoi predecessori gli 
scaturisce l'imperativo d'adempier»' 
agli obblighi del suo alto ufficio 

con la più scrupolosa imparzia 
lità e con la più assoluta indipen
denza *-. 

Il neo Presidente ha quindi in 
d:cato il programma di lavoro che 
il Senato deve svolgere, prima del
le ferie estive saranno esaminati 
i bilanci pervenuti dalla Camera. 
«Ma,'egli ha dichiarato con voce 
ferma e sicura, la necessità di 
chiudere definitivamente l'era de
gli esercizi provvisori — assicu
rando altresì Un più sollecito e re-

Ili 36 IjilOHM *OI\ VEDOJ8Q il, SOLE 

La Iona del sepoiuuiuì dì cabernardl 
Indegni episodi di brutalità contro le famiglie - Senza luce, né aria, né viveri - Lotteremo fino alla fine! 

(disul nostro Direttore) 
CABERNARDI 1. — Ho assi

stito poco fa ad una scena ver
gognosa ed umiliante. E' il 36.mo 
giorno che i « seinlti vivi » di Ca-
bernardi sono asserragliati nella 
miniera. Dinanzi a questo mera
vigliosa resistenza la Montecatini 
si è gettata all'infamia ed alle 
provocazioni. 

Da 48 ore i « «rpolJt vivi >. sono 
quasi completamente isolati dal 
resto del mondo. L'unico contatto 
che ancora è loro concesso di ser
bare con gli altri che si muovono 
alla luce del sole è la marmitta 
dei viveri, le piumclle, i pacchi 
dì biancheria che. due tolte «i 
giorno, alle ore fissate dal Que
store di Ancona, calano dalla *om-
mità della « discenderia » fino 
alle pollerie, dorè essi r i sono 

Con una perfidia che sbalordi
sce prima di indignare, è stato 
vietato ai membri della commis
sione interna di accompagnare te 
vettovaglie. I * sepolti vivi* non 
debbono vedere anima viva, co
me i lebbrosi. Sono stati seque
strati i biglietti che le madri, le 
spose, le sorelle, mandano ai due
cento asserragliati. « Carissimo, 
stiamo bene, non ti preoccupare 
per noi, pensa solo a riguardarti 
la salute » — dicevano questi^M-
glietti Oppure: « Facci sapere 
se hai bisogno di maglie e cami
ce » Oppure: « Il bambino doman
da quando tu torni » 

S e n z ' a r i a 

Agli assassini chiusi nelle gale
re si consente di ricevere questo 
conforto umano, ma ai ribelli al
la Montecatini nemmeno questo 
deve essere permesso. E te forze 
dello Stato, i rappresentanti delia 
Repubblica sottoscrivono a que
sta ignominia, se ne fanno impas
sibili e diapenti strumenti. . 

L'altro ieri è stata l'elettricità 
i duecento si muovono ora solo 
alla luce delle lampade di lavoro. 
Poi è stata ridotta la circolazione 
dell'aria, perchè i sepolti vivi re
spirino con più. fatica. 

Dall'alto della collina bruciata 
dalla canicola, un compagno "mi 
indica al limite della miniera, 
tra i fumi di zolfo che ancora 
salgono dai calcheroni spenti, la 
cima del ventilatore bloccato per
chè fosse ridotta la razione di 
aria ai polmoni dei 200 rrepolti 
cipt ». 

Il recinto della miniera è pian
tonaio da pattuglie di carabinieri 
e celerini. I cancelli sono spran
gati. Ho dovuto mostrare il tesse
rino di deputato per avere il per
messo di sostare all'esterno. Alle 
madri e alle spose, invece, que
sto non è consentito. Debbono 
rimanere a dovuta distanza. 

Alle sei di stasera è avvenuto 
l'episodio indegno. 

La Montecatini, per dare una 
dimostrazione di forza, ha fatto 
uscire dalla miniera un camion 
colmo di zolfo; lo zolfo estratto 
dalla fatica dei minatori. Le ma
dri e le spose dei msepolti vivi*, 
della cima del paese si sono pre
cipitate sullo stradale. Si sono 
gettate per terra, hanno fatto bar
riera con i loro corpi dinanzi al 
camion. Hanno protestato ed han
no pianto. Allora la polizia s i è 
gettata su di esse, le ha trascinate 
per terra. Ho parlato col vice
questore di Ancona che coman
dava l'operazione; non è valsa ra
gione. non è servito l'invito al 
senso di responsabilità ed atta 
calma. Ed onora si è cisto qual
che cosa che ripugna a racconta
re, qualche cosa che offende pri
ma che la coscienza politica, fl 
senso di umanità. I l camion e 

passato; e le donne dai bordi del 
la strada, piangenti, lacere, si so
no levate ancora a protestare. Al
cune di esse avevano il braccio 
insanguinato dalie abrasioni, al
tre sono svenute. 

L e p r o p o s t e d e l l a C . d . L . 
Non si volevano staccare dalla 

strada. Discuterono con i polisiot-
ti: « Perché vi fanno fare queste 
cose? Perchè non vengono loro, 
i signori della Montecatini? » E 
mi pare che nulla meglio di que
sta frase può dimostrare il com
pito umiliante a cui sono ridotte 
oggi, in questa lotta, le forze del
lo Stato. Sul viso stesso dei cele
rini e dei carabinieri si leggeva 
l'umiliazione. 

E' difficile spiegare con le pa
role i termini di questo episodio 
indegno che si sta svolgendo qui 
sulle colline di Cabernardi. 

La vertenza toccò un punto 
acuto 36 giorni fa. quando alle 
12 JO del 28 di maggio i dirigenti 
della Montecatini ruppero le trat
tative e respinsero la proposta 
ragionevole dei rappresentanti 
dei minatori i quali chiedevano 
semplicemente che intervenisse 
una commissione a giudicare le 
possibilità di lavoro esistenti nel
la miniera e quindi, in base a que
sto giudizio, decidere sui l ìcenzia-
menti. Afa la Montecatini non vol
te giudizi né arbitrati; essa si 
crede tanto forte da poter dettare 
legge a tutti, siano essi i m ina -
fori che da SO anni lavorano nel
la miniera, sia lo Stato stesso al 
cui arbitrato i rappresentanti dei 
lavoratori si richiamano. F u a l 
lora che i duecento minatori del
la Cabernardi decisero di rimane
re sul posto fintantoché non fosse 
stata aperta una possibilità di di

scussione n di esame della ver
tenza 

Ancora pochi giorni fa la Ca
mera del Lavoro ha presentato 
una proposta sensata, sostenendo 
che si procedesse ad una rotazio
ne degli operai, in diversi turni, 
fintanto che non fossero state 
compiute ricerche per reperire 
nuovo minerale da estrarre. Una 
simile proposta non ledeva in 
nulla gli interessi della Monte
catini e consentiva agli operai di 
continuare a lavorare difendendo 
un patrimonio che non è solo dei 
minatori della Cabernardi ma di 
tutta la nazione. Ebbene, proprio 
nel momento in cui è stata avan
zata questa proposta e a Roma 

PIETKO INGftAO 

(Contiate \m S. pagina 8. celoaaa) 

golare svolgimento della- attività 
parlamentare — ci impone l'ob-
bhgo di studiare, e di risolvere 
dell'approvazione, in giusti limiti 
d'accordo con l'altro ramo del par 
lomento, il problema dell'esame « 
di tempo, non solo dei bilanci pre
ventivi, ma anche del conto con
suntivo e del conto del patrimonio. 
ripristinando cosi il significato, il 
valore e l'efficacia del controllo 
finanziario, che costituisce uno dei 
compiti fondamentali dell'istituto 
parlamentare. TI Senato, ha con 
tinuato l'oratore, ha già approva 
to alcune leggi per l'attuazione 
della Co-itituzione ed io spero chi» 
pc-s>a esaminare al più pre-sto 
quelle che si trovano ancora al 
ttio esame: ma sono certo che- il 
Parlamento della Repubblici non 
chiuderà il primo ciclo della sua 
attività senza aver approvato lutti 
i provvedimenti che mirano a ren
dere operante la Costituzione ». 

Il Senato ha sottolineato con se
gni di approvazione i tre punti 
del programma di lavoro, parti
colarmente l'ultimo che riguarda 
le leggi costituzionali e che suona 
smentita all'indegna gazzarra del
la stampa ministeriale a proposito 
della richiesta avanzata dall'oppo
sizione con la lettera dei compa
gni Togliatti e Nonni. Paratore hp 
concluso invocando la cordiale ed 
efficace collaborazione del Senato. 

Il discorso è stato lungamente 
applaudito da tutti i Senaiori al
zatisi in piedi. Solo De Gasperi 
non ha applaudito. 

Il Senato ha poi rinviato l'esime 
dei progetti di le?ge sui limiti di 
età pel collocamento a riposo ed 
ha iniziato la discussione del bi
lancio dei trasport'. 

Hanno svolto interventi critici di 
carattere locale i d.e. Antonio RO
MANO e VACCARO, il socialde
mocratico DI GIOVANNI ed il re
pubblicano MACRELLI. Il compa
gno MASSINI intervenuto succes
sivamente, si è invece occupato di 
problemi generali ed ha avanzato 
alcune proposte costruttive per una 
intensa elettrificazione per l'am
modernamento degli impianti fissi 
e del materiale rotabile. 

Circa le condizioni del persona
le, dopo aver rilevato che i fer
rovieri sono scesi da 196 mila nel 
1946 a 165 mila nel 1951, l'oratore 
ha precisato che tale diminuzione 
ha raggiunto un limite estremo che 
non potrebbe essere superato e 
che anzi va ridotte, attraverso un 
aumento degli organici, specie nel 
personale esecutivo. 

Se il servizio attualmente fun 
ziona, malgrado la deficenza di 
personale, è solo perchè questo è 
sottoposto ad una super-lavoro e 
non gode più del riposo settima
nale: infatti i congedi sono rinvia
li di anno in anno 'ancora deb
bono essere concessi quelli del 
1951). mentre migliaia e migliaia 

di agenti sono permanentemente 
adibiti a funzioni superiori, e l'o
rario settimanale arriva fino alle 
60 ore e i turni 6ono intensificati 
al massimo. 

li compagno Mastini ha concluso 
affermando, fiy gli applausi del
le sinistre, che il governo, se vuo
le evitare malcontento ed agitazio
ni, deve por fine al superfrutta-
mcnto del personale accogliendone 
ìe giunte rivendicazioni. 

Ultimo oratore è stato il com
pagno MOLINELLI che ha svolto 
Un o.d.g. per la ricostruzione del
la linea ferroviaria Fabriano- Ur
bino. 

II Senato ha ratificato tre con
venzioni con la Spagna-, ta Francia 
e l'Enitto dopo che il relatore 
CARBÒNI <cl. e.) ha messo in ri
lievo lo stato di inferiorità in cui 
è tenuta l'aviazione civile italiana. 

Sciopero a Firenze 
in difesa delie libertà 
FIRENZE, 1. — Compattiamo ai 

• svolto acci « Firans* lo «ciopwe 
dell* maestranza di quagli «Ubili
manti in cui sono stati . adottati 
provvedimanti di multa, sospensioni 

o licenziamenti in seguito ali* gran
di manifestazioni contro la venuta 
del «eenerale peste». La percentua
le delle astensioni dal lavoro nel 
corso dello sciopero di oggi • stata 
ovunque altissima, variando dal 90 
al 96 per cento. Cosi è avvenuto 
alla Manifattura Tabacchi, ai Cal
zaturifici Vannini • Cima, al molino 
Biondi, all'Arrigoni di Sesto, alla 
Pesanti, alla Superpila, alla De Mi
cheli, alla SlME, alla Paoli, ecc. in 
altre fabbriche, come alla Richard 
Ginori di Doccia, sono state effet
tuate sospensioni dal lavoro di mez
z'ora in segno di solidarietà con le 
maestranze degli stabilimenti colpi
ti dalle rappresaglie. 

Sirry Pascià rinuncia 
a formare il governo 

ALESSANDRIA, 1. — Da fonte au
torevole, seppure non ufficiale, si e 
appreso o<jri che U primo ministro 
incaricato Hussein Sirry Pascla, lui 
rinunciato ieri sera a formare un nuo
vo governo. 

Nel pomeriggio i stato riferito da 
fonte attendibile ma non ufficiale ette 
Banieddin Barak*t Pascià ha accetta
to l'incarico di formare il nuovo go
verno egiziano ed ba già avviate le 
consultazioni. 

La sinistra del PSDI 
per la proporzionale 

Leoula di scudi da tutti i settori giornalistici 
contro la legge che soffoca la libertà di stampa 

Il dito nell'occhio 
S e d u z i o n i 

« n mito dittatoriale del capo a 
stato felicemente rafforzato da Pe-
ron mediante innesto dell'elemen
to femminile, dTmmensa attrazio
ne psicologica colle masse e sol 
singoli, associando alla Presidenza 
la signora Evita». 

Questo profondo concetto politi
co è scritto netPUTticoto di fondo 
del Popolo. E meno mole ch« la 
ottmztona delta signora Kotta «al
te mosse e sui singoli * colo <tt na
turo pstcotoolca. Comunque «t sono 
organizzati bene: 

s* la moglie «edace le 
il marito riscuote le 

I l 9VIRII IMH# WW 
« lì tenente americano William 

Taylor, di Florence (Alabama), che 

ha preso parte al raid sullo Yalu, 
ha dichiarato: fino ad oggi la mia 
città possedeva la quinta centrale 
idroelettrica del mondo. Da questo 
pomeriggio, col mio aiuto, il com
plesso idroelettrico Wilson e al 4. 
posto mondiale». Dal giornale po-
rigìno Le Monde. 

n tenente Taylor, ÙH/TCI 
za di parecchi posti nella/ 
criminali di guerra. 

I l *•**• ti 
«Come è bravo Ante 

beuo il ano libro sulla 
ra numero uno! 
prima «•arri 
re. Coma è i 
e che prona adotta f»„ 
dal Tempo. 

L'iniziativa dell'Opposizione per 
sollecitare l'attuazione delle legg 
dj garanzia costituzionale, prima 
che l'attuale legislatura abbia ter 
mine, ha suscitato il furore degli 

mbienti politici e giornalistici le
gati al governo. Tutti i fogli legati 
alle forti del governo e della sua 
maggioranza hanno scatenato una 
offensiva dettata dall'alto contro 
la proposta dei compagni Togliatti 
e Nenni. e si sono scagliati contro 
di essa senza portare la benché 
minima argomentazione per dime 
strarne la pretesa « illegittimità » 
ed il carattere di - manovra ostru
zionistica - attribuitole. La realtà 
è che l'iniziativa della Opposizione 
ha colpito nel segno ed ha messo 
a nudo 'una delle peggiori piaghe 
del regime clericale, il quale mo
stra più sfacciatamente di essere 
interessato soltanto alla prepara
zione di strumenti legislativi anti
costituzionali capaci d; soffocare 
ogn: vece ed o?ni attività politica 
che contrasti i suoi programmi to
talitari. 

Con ben altro spinto e intenti 
si è espresso ieri al Senato sul 
problema dello leggi costituzionali, 
;l nuovo presidente Paratore. * Io 
spero — egli ha detto — che il 
Senato possa esaminare al più 
presto le leggi per l'attuazione 
aella Costituzione che si trovano 
ancora al suo esame, ma sono cer
to che il Parlamento della Repub
blica non chiuderà il primo ciclo 
della sua attività senza avere ap
provato tutti i provvedimenti che 

irano a rendere operante la Ce
fi ». Si può quindi affer-

il Presidente del Se-
inosciuto la piena va-
' niziativa delle sini-

to che fl com
prima che 

ato, è 
ilo 

l! Presidente della Camera 
Gronchi ha convocato per venerdì 
prossimo una riunione dei presi
denti dei gruppi parlamentari a 
delle commissioni legislative per 
concordare il calendario dei ;a-
vcri in questo scorcio di sessione 
e per la ripresa autunnale. E' in 
questa sede che la proposta dell» 
sinistre verrà valutata. Questa 
riunione appare quindi di una im
portanza notevole, tanto è vere che 
il governo ha già preannunciato 
che ad essa assisterà il sottosegre
tario alla presidenza Andreotti, in 
qualità di suo rappresentante. 

l i carattere antidemocratico del 
pregetto di legge governativo con
tro la libertà di stampa continua 
frattanto a suscitare perplessità e 
preoccupazioni in ambienti politici 
sempre più vasti e che toccano 
persino quelli più vicini al go
verno. Giudizi «cstanzialmeate ne
gativi .*u questo progetto, erano 
espressi ieri da giornali come « U 
Corriere della Sera ». « Il Giornale 
d'Italia » ed il - Corriere Lom
bardo •. 

Anche il « Giornale > di Napoli 
dedica un articolo al disegno di 
legge sulla stampa, ponendone in 
rilievo gli aspetti più gravi e cri
ticandone, nel dettaglio, anche le 
incongruenze giuridiche. 

Un altro problema legislativo che 
la D.C sì è posto per rafforzare 
il proprio predominio nel paese: 
quello della nuova legge elettora
le. appare di tutt'altro che facile 
soluzione. Esponenti della «sini
stra » del PSDI si sono riuniti do
menica a Milano, capeggiati dal
l'ex ' sindaco della città avvocato 
Greppi ed hanno confermato la 
loro fedeltà alle deliberazioni del 
congresso di Bologna che, come * 
noto, sono nettamente contrarie 
alla adozione di on sistema d e t t o . 
Tale diverso dal praponionate. Ai-

riunione erano presentì gli o so -
i Cavinato, lldndolfo e Codì-

eé altri esponenti della r s3-
del PSDI. 



Pan 0 I ' !! l | |T Av 
V i l i ;x* Mercoledì 2 luglio 1952 

1 Temperatura di ieri 
min. 20 - max. 35,2 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore i? alle 22 

Il compagno Giunti 
s e g r e t a della FGC 
La nuova segreteria e le coopta-
«Ioni nel l 'Esecutivo e nel Diret 

tivo Federale 

ALLE OBE 17,30 NUOVA SERIE DEL OORSNUO COIUIALE 

Domani riapertura in Campidoglio Appello delia c.d.L. per un'azione 
unitaria contro i licenziamenti L'avv. Selvaggi presidente della segreteria del groppo consiliare 

della Lista Cittadina - Prima dell'elezione del Sindaco e della Giunta 
dovranno essere discussi 2 casi di ineleggibilità e 2 di incompatibilità 

Ieri aera, al Convegno del l 'At
t i v o del la Federazione giovani le 
comunista romana, è stato pre -
'^ntato Ira un uragano di ap
plausi , 11 nuovo segretario, e le t to 
all 'unanimità lunedì sera dal 
Comitato federale del la F.O.C., 
compagno Aldo Giunti. Nato ne l 
l'ottobre 1926 da famiglia operala, 
11 compagno Giunti si dist inse 
nel la lotta partigiana guadagnan
dosi il grado di sottotenente; 
Iscritto al partito dal 1946, ha ri
coperto incarichi politici in ce l 
lule e sezioni del C.P.S.I., è stato 
responsabile della zona di Tivoli . 
responsabi le poi del 2- sct 'ore 
cittadino, quindi v ice-responsa
b i l e della commissione di massa 
de l la Federazione, membro de l 
l 'Esecutivo federale. 

Nel corso della stessa riunione 
è etato annunciato che i compa
gni Sandro Durazzo. v ice s o c i e 
tario, e Franco D'Onofrio, m e m 
bro della Segreteria, sono stati 
chiamati a ricoprire altri incari
chi nelle organizzazioni di parti
to e sindacali . 

La nuova segreteria della FGC 
romana, eletta dal Comitato fe
derale giovani le , risulta pertanto 
così composta: Aldo Giunti, s e 
gretario. Luciana Franzinettl . L l -
cio Azzone. Livio Mancini. Enzo 
Panicelo . 

Sono stati inoltre clamati a far 
parte del l 'Esecutivo 1 compagni 
Franco Marra, Andreina Canoe-
chi e Renzo Pictietti; nel Diret 
t i v o sono stati cooptati i compa
gni Pietro Zatta, Renato Magni 
e Adriana Donati. 

La redazione dell'Unita invia a 
n o m e del giovani comunisti r o 
mani Il saluto e l'augurio di 
b u o n lavoro ai compagno Giunti 
e 11 fraterno ringraziamento al 
compagni Durazzo e D'Onofrio. 

Si sono riuniti Ieri, sotto la pre
sidenza del Sen. F. S. Nlttl, i con
siglieri comunali del la Lista Citta
dina a l lo scopo di ccnco» ù«i e I» 
dirett ive di condotta nell 'esercizio 

Tutti gli intervenuti sono stati 
concordi nel le deliberazioni adot
tate. Per il coordinamento di q u e 
sta attività è Btato costituito un 
comitato composto del consigliere 
avv. Giovanni Selvaggi, presiden
te, e del consiglieri on. Natoli t 
on. Grisolla. 

I presenti hanno anche unani
m e m e n t e incaricato il consigliere 
Selvaggi di fare, nella seduta Inau
gurale del nuovo Consiglio, una di
chiarazione a nome del consiglieri 
della Lista Cittadina. 

Domani al le ore 17,30 avrà Ini
zio in Campidoglio la prima s e 
duta del nuovo Consiglio comunale. 

Per quanto l'ordine del giorno 
della seduta rechi ben 416 propo
ste di deliberazione da ratificare. 
domani pomeriggio si procede
rà semplicemente al l 'espletamento 
de l l e formalità di rito circa la 

convalida degli 80 consiglieri a 
all'elezione del Sindaco e degli as
sessori, Ciò richiederà abbastanza 
tempo, dato che saranno discussi 
almeno due casi di ineleggibil ità 
p citte di incompatibilità. 

I primi riguardano i consiglieri 
Guglielmotti e Caporilli, i quali 
sono stati ritenuti indegni -i- a 
termini della legge vigente — di 
sedere in Campidoglio per 1 ri le
vanti trascorsi nel partito fascista. 

I casi di incompatibilità riguar
dano Invece l consiglieri Rubeo e 
Cornacchiola, i quali, essendo di-
pedenti di - tin'n/.iendn municipa
lizzata — l'ATAC — non possono 
trovarsi contemporaneamente nel 
la posizione di amministrati e di 
amministratori. 

Si passerà quindi nll'ele/.irme del 
Sindaco: costui sarà nuovamente 
l'ing. Salvatore Kcbecrhini, molto 
noto alla cittadinan/a romana e 
al nostro pubblico in particolare. 
Rcbecchinl ha già dato prova nel
la passata ammlnlstra?lone più che 
quadriennale di saper essere un 
buon parer fatnlUaai peccato che 

I tuoi sistemi • la tua energia si 
Siano dimostrati inadeguati a reg
gere una famiglia di un mil ione 
e te lcentomlla membri. La Demo* 
crazla Cristiana ha comunque 'n-
sistlto per farlo r ie leggere 

Circa i nomi degli assessori, i 
- parenti » hanno designato i se* 
guenti consiglieri: Bardanzel lu e 
Borruso (PRI)» L'Eltore e Salmin-
ci ( P S D I ) ; Luplnaccl. Cattaui e 
Bozzi ( F U ) . 

Nel momento in cui serlv'amo 
(ore 1 di oggi, mercoledì) la riu
nione della speciale commissione 
democristiana prosegue ind>fcss,i 
I suoi lavori «otto il comando del 
segretario nazionale del Partito 
on. Gonella. La fumata bianca è 
ben lungi dal sortire 

Comunque «ombra che In rosa 
dei papabili sia questa: 

Andreoll . Angelini , Barracano 
Franelnl, Cioccetti, Della Torre, 
Giannt'lli (t-oml.atlutlssimo), Bor
romeo. Boaca. I trombati più no
tevoli sarebbero dunque Carrara. 
Sollmando, Monlco, oltre natural
mente a Ferrflgutl e Aless io . 

LANCIATO IERI SERA DALLA COMMISSIONE ESECUTIVA 

/ lavoratori chiamati a difendere energicamente le commissioni 
interne e le libertà sindacali — Invito alla C.I.S.L. e all'U.l.L. 

Si è riunita ieri la Commi—Iona 
Esecutiva della e d i * che ha esami-
nato la attuazione t enuta a deter
minarsi in numerose attende roma
ne a seguito di arbitrari provvedi
menti jiicnl. In «lucete uikiine t>eivi-
mane. a carico «li membri di CC.H 
e di attivisti sindacali. ed In par-
tlcolaro, la situazione creatasi al 
Ministero dalla Difesa, dova sono 
«tati licenziati ben B7 operai men
tre complessivamente li numero dal 
licenziati dal Ministero dalla DUe-
Ka in tutta Italia è di l 300 lavora
tori. A proposito di ciò il Segretario 
della Federazione provinciale statali. 
compagro Vetere. nella sua relazio
ne ha sottolineato come 11 prov
vedimento fila stato preso Renza al
cun rispetto dello norme che lo sten
do Mlnletero della Difesa concordò a 
MIO tempo e che regolano 1 rappor
ti fra amministrazioni e dipendenti 

Infatti, con In speciosa motiva
zione « d*l non rinnovo del contrat
to » tono «tati licenziati lavoratori 
In Mrvlzlo da 16-30 anni • tra oui 
24 dirigenti sindacati, 22 operai ohe 
hanno ricevuti enooml per alto ren

dimento dalla amministrazione. *B 
©api famiglia eoli un» madia di tra 
parsone a «arlso» mutilati, rad uè t, 
combattenti • 82 deaerati ai valor 
militare; la quasi totalità del II-
«.•niìaii aono inoli le up»i«i spada-
lizzati. 

Il motivo addotto dal Minuterò 
dalla Difesa quale quello dalla ne
cessità di un aliegerlmento per ri
durre la apeaa, s i dimostra quanto 
mal Infondato quando ai t iene con
to ehe nell'ultimo periodo sono «ta
ti assunt i a Roma ben 353 operai 
della steeea qualifica dei licenziati 

Il compagno Vetere mentre ha 
messo In luce che 1 provvedimenti 
di licenziamento sono etati effeU 
tuati a completa discrezione della 
ammlnlatra/lor.e e senza tenere In 
alcun conto le norme che vengono 
seguite in questi ca»l persino dal
l'Industria privata, ha sottolineato 
che « M ! hanno Un carattere sole-
catamente antlslndaca'.e e colpisco
no 1 lavoratori che hanno diretto 
le lotte della categoria per 11 mi
glioramento delle condizioni eco
nomiche 

P I C C O L A 
CRONACA 

UNICO ELEMENTO CHIARO NEL PITTO MISTERO DI VIA CREMONA 71 

Per giustificare la propria presenza nell'edificio 
l'assassino asportò il contatore dell'elettricità 

Lo studente americano sospettato è effettivamente partito sabato - Un pregiudicato di Piazza 
Bologna alle strette - Barranco ha la faccia buia - Marrocco ricorda - L'autopsia della maestra 

Il rapporto di Natoli 
per i corsi «14 luglio» 

Questa arra, ali* ore 20. alla se-
alone Ottante (Via G. Booe. 40) il 
compagno Aldo Natoti, ferri la prt-

£ erettone ai corti « Si biglia » sul 
inori del C.C. * i rompiti dei co

munità romani. 
Devono partecipar? I membri del 

Comitato Federai*. «li «il fedii • I 
propagandisti della Federartene, i Se-
$relarl delia lettoni. 

Venerdì, ali* or* 20. aorà luogo la 
preparatane dei « Coreo té luglio » 
per gli istruttori delle celivi* in tut
ta le lesioni, ad eccetione di quelle 
Hall* Viali atrrà luogo, tempra ve
nerdì, Vateemblea generale. 

A trentasei ore dall'efferato as 
sassinio di Ncdda Calore, io mae
stra quaruntouovenne trova'.h uc
cisa, massacrata di colpi, nel si.o 
appartamento di via Cremona 71, 
ancora nessun e lemento concreto è 
venuto a portare »:a pure un pic
colo sprazzo di luce sui fitto mi
stero che circonda l'identità del 
l'autore del crimine. 

Ogni e lemento fin qui acquisito, 
se pure ha contribuito a minimiz
zare o addirittura a scartare cer
te ipotesi e ad avvalorarne altre, 
è risultato però troppo vago, as
solutamente insufficienti* a, dare 
un indirizzo preciso al le indagini, 
che si presentano irte di diffi
coltà. 

Ridda di ipotesi 
La Mobile, pur non scartando le 

altre Ipotesi, sembra propendere 
per quel la secondo cui il delitto 
sarebbe stato commesso « «copi, 
d] rapina, ed è quindi alla caccia 
de l misterioso • elettricista . che , 
secondo quanto è risultato da ul
teriori accertamenti , si sarebbe in
trodotto, verso le nove del matti
no, nel l 'appartamento de l le sorel
le Calore. La signora Adele Di 
Donato, direttrice del la scuola 
« Fratel l i Bandiera •, presso la 
quale la vitt ima insegnava, ha in
fatti confermato che lunedi mat
tina, qualche minuto dopo le 9, 
ha ricevuto una telefonata da N e c 
cia Calore. Con quella telefona.a 
ella la informava che sarebbe 
giunta con un po' di ritardo alla 
riunione degli Insegnanti per la 
fine del l 'anno scolastico, che era 
stata fissata appunto per l e ore 
nove del matt ino. La maestra g iu
stificava 11 suo ritardo dteendo 
che non poteva allontanarsi da ca
sa, poiché, senza preavviso, era 
giunto un operaio per control la
re il contatore dell'energia elet-

tU LE MrMSEUTAIItt Ma M H S M D AMMWISTRnZIONE 

Manovre al Poligrafico 
in danno dei lavoratori 

Oggi sciopero dei grafici, domani dei falegnami 

Come già annunciato, oggi gU ope
rai grafici di tutto il settore «com
merciale» scenderanno in sciopero 
per ottener* i l rinnovo del contratto 
di lavoro che gli industriali al rlfiu 
tano di accordare. 

D a questa nuova astensione dal la
voro della categoria, che verrà effet
tuata nelle ultime 4 or* di ogni «in
goio turno di lavoro, sono escluse I* 
aztead* TummfnelU. Novissima * P o 
ligrafico dello Stato. 

A proposito del Poligrafico va rile
vato v a nuovo quanto assurdo arbi
trio con n «««ala la direzione dell'Isti
tuto minaccia di annullar* definiti
vamente 1 criteri democratici ette do
vrebbero presieder* air annadsuatra-
xiona degU stabilimenti deUTsUtuto 
cteaao. 

n direttor* general*, infatti — di
menticando che rappartenenxa ad or
ganizzazioni sindacali non è obbliga* 
torta — ha disposto tn occasione del 
rinnovo del Consiglio d'Amministra-
t lon* dell'Istituto che i rappresentan
ti del lavoratori « siano designati dal
le varie organizzazione sindacali» a 
non, come per il passato, eletti direi 
tament* dal lavoratoli. La manovra 
del corno. Francia però è destinata 
a fallire. Gli operai e gli Impiegati 
del Poligrafico non si presteranno 
certamente al giuoco di lasciare che 
a posti di cosi alta responsabilità 

a e designati elementi compia-
o persone eh* non riscuotano 

la stima • n luuesftsu generale: per
chè tati potrebbero esser* Intatti, m 
base alla disposinone dal cosata. 
Frauda. 1 «designati» dalla «vari*» 
organizzazioni sindacali, 

Infine domani, giovedì, t lavora
tori dei legno di Roma e provincia 
tolzjeranno ano sciopero di due ore, 
che in seguito sari aumentato, per 
costringer* la parte padronal* a ri 

clsarLe: 1) come è noto, delle Sfeci 
famlsile abitanti nel fabbricato peri
colante alle Sette Chiese soltanto tra 
erersno accettato di trasferirsi In altro 
fabbricato di nuova eastradoae Berta 
itesas ocalltà; queste tre fsmlf'.le per
tanto saranno subito sistemate in detto 
stabile mentre le rimanenti eette io 
vranno trasferir»! in altrettanti allotti 
mesil a loro disposizione * VTje Pan-
phily, allotti che possono essere, romt 
lo saranno,, occupati subito e non fra 
due niesi perchè abitabili. anche *• 
non completatoente u'tlmet! nelle ria 
nitore; ») per lo «tombero «ri psdl-
tltoal di Pietra!*!* è stata sta protet
tala la costruitone d! oa primo grappo 
di 34 allotti a etti altri ne •rruIrtKino; 
I) le 12 Umtfllc de! Tarerò contri» 
col sono tn corso atti di sfratto, «crc
pano aboslTamente tors'l non adatti per 
sbltaslone ed «Rlttatl loro se-temente 
ed oso di botteghe • sMfaarlBi L'Isti
tuto non pò* perda consentir* s a ~MO 
che è contrarlo al rerolaaiesU di Isle-
ne : «i nelle strade interne ori TTbcr-
t!no TTI # stata sta ds tempo fmpfao-
tsta la luce. t> lamentele possono esatte-
di riferirsi solo a qgaVhe tosato». 

Speriamo bene. 

prendere 1* 
di lavoro da 

tratta tre* per 11 contratto 
interrotte. 

i-

Buone, se vere 

Rteerlasoo dal Presidente^ 
« l a rcssdone alle notisi* ̂  

a«o Cronaca del » Oljyj 

Una donna investita 
dal treno della Nord 

ATI* or* 1S di ieri. « stata traspor
tata airospedat* San Giacomo, a mas
so di una macchina, una donna gra-
vement* tarila. 

La poveretta, atarrma DI 
di » anni, abitante al 
tini ÌM, è stata trovata. 
t* ferroviario della 
l'altezsa dell'Acqua 

All' Ul'oapedsl* 
gravita deli 

sava la 
Dito a 

trica, (1 quale stava lavorando. 
Che un individuo, spacciandosi 

por elcttricista, abbia carpito la 
buona fedo ai colei che doveva 
essere poi la sua vittima, e sia 
riuscito, con la sua finzione, ad 
entrare senza ostacolo alcuno nci-
l'appartnmento, trova una confer
ma precisa. L'impianto elettrico è 
stato infatti effett ivamente mano
messo e 11 coniatore è stato stac
cato — con una precisione inso
lita in un inesperto — ed è stato 
portato via. L'assassino, preoccu
pato di avallare il suo travest i 
mento nel caso avesse incontrata 
qualcuno sul pianerottolo o per l e 
scale, dopo aver compiuto il de
litto, si è caricato sul le spalle »1 
pesante apparecchio e se lo è por
tato via. insieme al piccolo gruz-
zoletto di denari e a un pugno di 
gioielli , il tutto per un valore d 
quattro o cinquecentomila l ire, 
che erano il prezzo di una vita 
umana. 

Ma se è chiaro lo strattagemmb 
architettato dallo sconosciuto indi
viduo per riuscire ad- entrare nel 
l 'appartamento. non si può dire 
con certezza ch'egli avesse inizial
mente l ' intenzione di uccidere, che 
avesse premeditato con freddezza 
l'assassinio. Non è ria escluder-*: 
che egli volesse soltanto rubare 
— de l resto molti furti, mol te ra
pine, sono stati commessi da per
sone che si sono camuffate dietro 
i più diversi travestimenti — e 
che un complesso di circostanze 
abbia contribuito aH indurlo al 
tremendo crimine. Quali clrcostan 
ze? E' facile immaginarle. L'uo 
mo si d ice inviato dalla centrale 
per una verifica al l ' impianto. E n 
tra senza destare sospetti . Proba
bi lmente indossa una tuta ed è 
munito di una cassetta di arnesi 
da lavoro E comincia effettiva 
mente a lavorare. Taglia dei fili, 
svita bulloni , e intanto sta all 'er
ta, aspettando che gli si nresentt 
il momento più opportuno pei 
portare a termine il • colpo • sen
za che la donna se ne accorga. 
Ma il calcolo è sbagliato. 

Col to sul fatto, muta la sua tat
tica: affronta con sangue freddo 
l ' imprevisto ostacolo, cerca di Im-
mobìl izzare la donna, l e chiude la 
bocca con un bavagl io per non 
farla gridare. Ma la poveretta si 
dibatte, oppone resistenza. L'uomo 
riesce però a sopraffarla e la lega 
con d e s ì i strofinacci ad una sedia. 
in cucina. Poi fruga affannosa
mente In tutte l e stanze, mettendo 
dovunque l o scompiglio, cerca sen
za riuscire a trovare quel le • n e -
che/Tc « di cui forse aveva ca
sualmente sentito parlare, ma tro
va soltanto poche decine di m i 
gliaia di l ire e qualche rlolel lo di 
non mol to valore. Eccitato. Imbe
stialito. torna dalla poveretta: vuo
le a tutti 1 costi costringerla a ri
velargli il nascondiglio. C h e non 
eJtiste. E allora tutta la sua furia 
si scatena contro la sventurata. 
Con un arnese comincia a co l 
pirla. alla cieca, best ia lmente . 

L'« alibi » 
Poi r i t o m a in sé. comprende 

l 'enormità di quel lo che ha c o m 
messo e pensa di fuggire. Ma d e 
v e costruirsi un alibi, un preteste 
che giustifichi la sua presenza in 
quel la casa, se qualcuno dovesse 
veder lo uscire . E allora prende il 
contatore che aveva staccato per 
fìnta, ed esce, come un qualsiasi 
operalo c h e abbia finito il <uo la
voro. Ma nessuno lo ha visto, nes
suno, tra la nove * l e dieci , ai 
trovava per l e scale o nel la guar
diola de l la portineria. E nessuno sa 
che faccia, che aspetto abbia il fe
roce assassino. 

Le cose potrebbero effettiva
mente essere andate cosi • l'as
sassino potrebbe aver conosciuto 
soltanto di vista la sua vitt ima. 11 
campo del le supposizioni, del le 
congetture non ha tuttavia l imiti: 

ì piccolo indizio basta a 
turire , s e m p r e p iù archi-

pr* p i ù costruite, s i « 
esemplo d i u n giovane 

americana, amia Pie tro 
abitava f ino a qualche 
resso la famiglia P a c 
nono piano de l lo sta-
!*, negl i u l t imi tempi 

amicizia con la N e d -
. è sospettato d i lui , 
e condizioni economi-

floride ed egl i po 

teva esser stato attratto dal le pre
sunte ricchezze de l le due sorel le . 
Per mancanza di danaro, il Conti 
aveva sempre rimandato la sua 
partenza per N e w York, sua città 
natale, finché, sabato scorso, «) 
era al lontanato dalla sua abita
zione, dicendo che era prossimo a 
partire. Nessuno l 'aveva più viste 
ma poteva darsi ch'egli fosse ri
masto in città. Ma in effetti , come 
si è potuto costatare nel giro di 
poche o i e , il Conti parti realmen
te ne l pomeriggio di sabato, a 
bordo di un aereo della T-W.A. 
Anche questa parvenza di traccia 
è quindi caduta sul nascere e il 
misterioso alone di anonimità ha 
circondato di nuovo la figura del -
l'assrissino. 

Una serie di fermi 

Negli uffici del la Mobile, conti
nuano intanto a fare la spola, per 
essere interrogate, numerose per
sone: la donna di fatica che si re
cava ogni settimana a fare il bu
cato in casa del le due sorel le , la 
portiera dello stabile, il venditore 
ambulante che nella mattinata di 
lunedì aveva sostato col suo car
rettino di frutta in via Cremona, 
amici, conoscenti . Tutti gli inter
rogatori non sembra abbiano date 
però risultati di ri l ievo. 

Le indagini hanno poi preso un 
altro indirizzo. Numerosi fermi so
no stati eseguiti in alcuni ambien
ti del la malavita romana: 
Un • fermo • sul quale si è a p 
puntata l'attenzione di molti è 
quel lo di un tale Icilio Innucenzi. 
un g iovane di 35 anni, dì ottima 
famiglia, ma che, nonostante ciò, 
è molto noto alla polizia per es
sersi reso responsabile di rapine 
a m a n o armata. L'Innoccnzi ha il 
suo domici l io in piazza Boloi^na 22. 

La polizia, naturalmente, man
tiene il più assoluto riserbo su 
tali fermi e sull'andamento de l l e 
indagini II dott. Barranco, avvi 
c:::alo dai giornalisti nel pomerig
gio di Ieri, al suo ritorno dall'Isti
tuto di Medicina Legale, si è ri
fiutato di fare dichiarazioni. Era 
scuro in volto e appariva notevo l 
mente preoccupato, gli non ha vo
luto neppure precisare se la p e 
rizia necroscopica della salma s i* 
stata effettuato o meno. 

I risultati dell'autopsia costitui
scono Indubbiamente un e lemento 
molto Importante. In base ad essi 
sarà possibile accertare con s icu
rezza l e cause della morte di Ncd
da Calore, sarà possibi le sapcrr 
quale è stato il colpo mortale 

Ciò sarebbe di non poco aluto, 
poiché, sin qui, Si ha netta la 
sensazione che la stessa polizia 
brancoli nel buio. SI ha la sensa
zione che ogni sua mossa, che pò 
trebbe essere interpretata come 11 
logico sviluppo di un'azione ben 
del ineata, avviata su una pista piò 
o m e n o definita, sia invece n ien-
t'altro che un'accanita, quasi d i 
sperata ricerca di una traccia 
qualsiasi che, lo ripetiamo, sembra 
sinora mancare completamente . 

Negl i uffici di S- Vitale, ieri s e 
ra. l 'unico funzionarlo che è stato 
possibi le avvicinare, è stato il 
dott. Marrocco. ex dirigente della 
Squadra Mobile. Ad un nostro 
cronista, che gli chiedeva l e sut 
impressioni sull'atroce del i tto, i | 
dott. Marrocco ha risposto: • BT 
molto Impressionante. E' un del i t 
to che. per molti versi, mi fa tor
nare al la mente il burrascoso pe 
riodo dell ' immediato dopoguerra e 
gli spaventosi delitti , di cui non 
si riuscì mai a scoprire gli autori. 
consumati appunto in quel pe
riodo ». 

IL PREFETTO INDAGHI! 

A Daoamenio le colonie 
della PCP e della CRI? 

Giungono al nostro giornale da 
molti rioni di Roma e soprattutto 
dalle borgate, vivaci lagnanze da par. 
te di genitori che sono andati ad 
iscrivere 1 propri bambini alle co
lonie della PCA. 

Le lagnanze si riferiscono al fatto 
che al genitori, anche poverissimi, 
che Iscrivono l bambini vengono ri
chieste cosiddette « offerte ». il cui 
versamento è condizione indispensa
bile per l'Iscrizione del bambino al
le colonie. 

Tali < offerte • obbligatorie variano 
da località a località ma sono richie
ste a quanto sembra in tutte le par
rocchie di Roma e variano dalle due
mila alle cinquemila lire. 

Stando cosi le cose v'è da dire che 
le colonie gestite dalla PCA e dalla 
CRI non possono ritenersi gratuite, 
requisito Invece questo assolutamen
te richiesto dal Ministero degli In
terni agli Enti che godono dei con
tributi ministeriali. 

Alla Prefettura di Roma che tanto 
zelante si è dimostrata nel negar 1 
contributi allTNCA e allTJDI che — 
come tvittf sanno sano enti che mal 
alcun contributo né in denari, né in 
Indumenti, ne in generi hanno pre
teso dalle famiglie — chiediamo di 
Indagare sul fatti da noi citati e di 
provvedere adeguatamente. 

Netta vittoria (fella C.G.I.l. 
nelle elezioni efei panettieri 

Una notevole afférmazione è stata 
conseguita dal lavoratori aderenti al
la CGIL nelle elezioni per 11 nuovo 
Comitato Direttivo Sindacale della 
Lesa Panettieri, avvenute nella gior
nata di ieri. 

Infatti. la Usta di unità sindacale 
ha riportato VW7r dei voti validi, con
quistando 13 posti al Comitato Diret
tivo del 15 In palio. 

Il compagno Veter* ha concluso 
sottolineando con f o n a che il prov
vedimento di' llcanslamento • l'ap-
pllcazione anticipata dal - progetto 
di legge Lucifredi con cui li governo 
vuo.e poter nce^ iare in 7 giorni 
anche un Capo Divisione a eotto-
l>orre 1 dipendenti etatall al più 
completo arbitrio dalla ammtniAtra-
ziona. 

Ha pr**e quindi la parola II com
pagno OJanea, 8««r*tarlo della Odt, 
P*r rilevar* oom* I provvedim*nti 
presi dal Ministero dell* Difesa tro
vano la loro rispondenza In provve
dimenti analoghi ed altrettanto or 
bltr&rl adottati dagli Industriali ro
mani nei confronti di numerose 
CO.II. ned* vari* fsbbrloha, azien
de, atablllment! delta provincia. 
Il competano Cianca ha denunciato 
alcuni del casi più significativi qua
li Il licenziamento di membri delle 
CO.II. alla Bulloni, all'IRI. all'Im
presa Federici, alla CI sa Viscosa, al
la Vetreria 8- Paolo «co. 

Tutti t cael citati dal compagno 
Cianca dimostrano che 11 padronato 
ricorre a qualsiasi pretesto allo sco
po di liquidare le CC.IL per realiz
zare nell'Interno delle aziende le 
condizioni di u n maggior sfrutta
mento del lavoratori e quindi, di 
un ma^Rlore profitto 

Il compagno c ianca ha sottoli
neato con forza la esigenza eh* tut
ti i lavoratori di tutte le categorie 
si mobilitino per respingere l'of
fensiva del padronato, per difende
re l'Istituto dell* CC.II. organiamo 
unitario di tutti 1 lavoratori nella 
lotta per la difesa de! loro tenore 
di vita e per migliori condizioni di 
lavoro. 

Dopo numerosi interventi diretti 
a rilevare la necessità, d i condurre 
una vasta azione (tenendo conto 
che. ancora una volta, con 1 Mcen-
zlajnentl at Ministero della Difesa, 
ti governo suggerisce agli Industria1.! 
la linea di condotta da tenere ver
so 1 lavoratori e 1 loro organismi. 
La C E . ha votato un ordine del 
rlorno. r.el quale, dopo aver fatto 
il punto de'Ja situazione ha o Invi
tato I* altre organizzazioni sindaca
li, CI8L • UIL, ad unirsi alla a d L. 
al f in* di Indurr* con un'azione 
unitaria, Itimmlnlstrazton* dello 
8tato * riveder* il provvedimento • 
*A tempo stesso, a concordar* una 
attività per Impedir*, oh* sul l'esem
plo d*ll'amminlstratlon* dello Sta
to vengano da parte d*gll Industria
li violata I* libertà sindacali per 
aottometter* I lavoratori ad un più 
Intenso ad Inumano euper^frutta-
mento». 
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— ?r*\, •ff1*1*?1 2 , , » l i » 0 » M * & . Visitai. 
fi M- \ , ' » • * atta* 4lU ara 4.40 « ws-
soato «11* 20.13. 
_ Itllittli» «eartunet: Betìstfmtl Ieri: Na
ti, uicki 47: fonai** SO. Nttl «erti, est-
issa, «orili wttk! 19. lesinai 6. Mitrtaooi 
uutniti f*. 
— Bollitili* attMrtltiic»: Tertperstan iì feri 
80.S5Ì. U città pia e*Ui 4 tuta riNSM: 
Diati»* 37,6. S'causeao per oggi MMOCI 
&p«rtcu il refrigerio. 

Visibili e ssee lubi l i 
_ Cinsi: • 11 Ululilo fella CuUh • si Rg. 
»jio i ti NOOÌO: • Jtoas ore U • all'Esosi-
t.or: • le <">o« dell» legge • t i Pstcxtt; 
• LEitxi illov.uc». i l StAt'lppslll». 

Ssur risicato 

— Ali* 21,90 A luta i U oMpsasa (u«4M 
Sarti, 4tl ae*Ua •tornii», h* eaarrlta u por-
Isiofil scuot i !» laittuatl teevMsti. Si pr«-
ru3i (4« lo sairrMMto alt smelalo <Q1 
UlosBS &4 trslW f. V m s a , P M U Vittorio • 
sol trta 13 «a. Folto Vittori* i l espollnc*. 
SI pr«$i tM l'*»H»s riattatilo di Nstitoiri 

Latto 
— lirt i iKSdato il t.yoor Vittorio larvai 
p*irt M eoapipi* Viltor.o, I t i l i tenuti* 
l'unp.itlh. 1 lustrili t i r u s o U«f0 oogi ill« 
ora 15 parlate* f i Piti** Otapo «: F.ori. 
Illa hi .j l l» kiMBfi 1* eottr* pia tW« to<u 
daghtew t 4<*1!« o*i cooptali itila ««-
Sion*. 

— Il cispiosi Aaliilt Esposti, ««ti*. 5«iu»« 
Garbtt«r*. ba avuto la gracido irwtgrt di 
ptrvitte .«ri il babbo adorato. Goodogi'«tiii 
Irattr».*. 
— Lunedi. i& sigilli • aalitti i , al 4 «proto 
.'I e<<a>M-j*i4 £p*rUco rVceani. della celiati 
del . M*4igg«ro , . I funerali airanno luigi 
o<;ji alla 16 p»rtfn4o dalla Cam*ra mortuir.l 
.!*•! Pol.cl.o.fo. Alla llisigì.a del totajagiw 
R «Ben.. !» «Midogliasa* da l'i l'alti • » iti 
cvmpa<jDl dilla iti'ra* Cnlwii. 
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e* — » : Giro il Franela — 20.80. tlt 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 riunione 

corse levrieri a c a b l a l e beneficio 
ip'i,, rn ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

i» i I I U M C R C I A U I, IX 

SvaHpiano una tabaccheria 
e brindano al « colpo » 

Una tabaccheria è stata svaligiata 
Ieri notte da ladri rimasti sconosciuti. 
I quali dopo essersi Impadroniti di 
un igente quantitativo di tabacchi. 
per un valor* che non è stato ancora 
precisato, si sono dileguati ind'rtur-
batl. non senza aver prima brindato, 
nell'interno del negozio stesso ova * 
situato anche 11 bar. con 1 liquori 
che si trovavano nelle scartate. Il ne
gozio svaligiato è quello s r o In pisz-
ra S. Dona di Piave 15. di prouuefci 
del signor Eduardo Cofrancesco. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
UGNO: I etmuri.stt oggi «re d.ciotta i 

iresti, a Tei, [f. Sail'Andm dell» Vali* 8). 
ELETTlICl romp. del COS. é*ll* 0.1. « *e! 

O.D. «VII» celisi* oggi «vile tediel e treni* 
M Ffderai'.Mic. 

U.L.T.: C«nit. della CCS. domani «Hi 
d'.elotto ia Fed. 

LE OZ10JII eh* sos tass» ritirale II * 
•corto del eoaptgao Togliatti as R!dfw*j. 
luti i o oggi on coopago* ai FeoetiiloB*. 

COMM. rsOriBlMDa teli* Se*. M«t* strs 
«He 20 a CtmpUelli. f. Nriom S. U r i n i 
Inter-terra sa eompaga* 4*11* fai. 

RIUNIONI SINDACALI 
FEHJOTTni: Orti ore 18. «epl-greppo. Ov 

•itatl Sindacali, aeobrl elitari «Veli* 00.11. 
e membri del O.D. tisd. i TÌ* stri 20. 
STATALI: Tutti 1 atltt'atl Urtatati 4*11* 
D.fis* *wo coetoeati per eggi «li* 17,30 
presso I* C.d.L. 

ClOflCI: Dosasi i l i* 1T.90 rìsi, del CD. 
4*11* 00.11. « degli attWati «Ila 0.4-1* 

IDOI: Orci ali* 18 attutati e 00.0. 4*1 
cantieri d: P. Bologna presa* la aspre**, "ri
ferì • Otrtwl So ria Enea* Plttolesl - U 
riso'.oM si Tnfella * ritrists. 

COsttTATl D m r m n SIRDACAU: I «citati 
diretf.TÌ di tatti i Sindacati s t » etttroratl 
per oggi ali* 17.30 s l l s C.4.L. 

UNA TORBIDA PASSIONE ALL'ORIGINE DELLA NUOVA TRAGEDIA DI SANGUE 

uccide il cognato dona donna amata o un .attore 
rivolge l'arma contro se stesso e si toglie la una 

I aHHafttiino Huicida h un guardincaccia 6Cenne dei pressi di Pratica di Mare 

La morbosa passione di un uomo 
e 11 suo folle istinto di vendetta sono 
culminati In una spaventosa trage
dia, nella quale tre persone hanno 
trovato orrenda morte- Un anziano 
guardlacaccia di una tenuta presso 
Pratica «il Mar» ha ucciso a colpi di 
fucile 11 cognato delia sua amante. 
che aveva rivelato al marito di que
sta il tradimento della moglie, poi. 
In preda a follia sanguinarla, ha 
freddato ti fattore della tenuta che 
tentava di ricondurlo alla ragione 
indi ha rivolto l'arma omicida con
tro sé stesso, uccidendosi. 

n gravissimo fatto di sangue * s e -
caduto nelle prime or* di terl mat
tina nella tenuta alont* di Leva, di 
proprietà dell'istituto di assistenxa 
e previdenza dei dirigenti Industria
ti, ai ventiduesimo chilometro della 
via Laurentina. 

La tenuta s toste di Leva è un pic
colissimo agglomerato di case nelle 
quali vivono poche famiglie addetta 
al lavori del campi, gente semplice 
e tranquilla. Tranquillità forse solo 
apparente, polche la realtà in qual
cuno di loro lievitavano le umane 
passioni. Passioni che hanno avuto 
ieri mattina la loro tragica ed im
provvisa conclusione. 

Qual'è n movente della tragedia? E* 

una giovane donna. Si chiama Ma
ria Granati. Ha 28 anni ed è sposata 
ad un giovane di 30, Ennio, un 
pover'uomo roso dalla turbecolosl. 
Questa malattia lo portò all'ospedale 
Porlanlnt per essere curato fuori 
dall'arsura polverosa in cui viveva; 
fu cosi che la giovane Maria rimase 
sola. La lontanarne dal marito, l'am
biente del tutto privo di distrazione, 
la monotonia della aua vita, indus
sero la giovane a cedere alle prof
ferta smorose di un anziano guarda
caccia: il Menna Guido Cappelletti. 

La relablone del due non poteva 
passare segreta e naturalmente fece 
commenu pieni di riprovazione per 
la donna il cui marita poteva mo
rire da un momento all'altro, ma Ma
rta non si preoccupò della cosa. Ti 
cognato di lei. Fernando Granati, di 
38 anni, cercò due o tre volte di 
trarla fuori da quella storia poco pu
lita. e che coinvolgeva la paca fami
liare di suo fratello Ennio, ma la 
donna scrollò le spalle. L'altro Ieri 
tornava dal Sanatorio Ennio Grana
ti. n fratello Fernando Io chiamava 
in casa e Io metteva al corrente del
la relazione della moglie con a Cap
pelletti. n marito di Maria si rifiu
tava di credere la cosa e sua prima 
reazione è stata quella di difenderla-

Lo Celere corre a sedare 
una rissa fra iscritti al MSI 

Alcuni incidenti scoppiati Ieri di
nanzi a una sede dal Movimento So
ciale ha costretto la Celare ad inter
venir*-. Coloro eh* at trovavano a 
passare dinanzi alla sezione dal MSI 
di stasnuuno hanno creduto in a a pri
mo momento che sn trattasse della 
appUcaxiocM «ssOa lssjfa aatUaaclsta, 
ma poi ha saputo «a* et trattava 
Invece di una semplice e n t e tu fa
miglia ». 

Domenica scorsa, infatti, si e 
svolta nella seda del Parto del Celio 
Il congresso della Sezione e quasi 

tutu gli Iscritti — circa trecento — 
si dichiararono contrari al deliberata 
della direzione nazionale di allearsi 
stabilmente con a partito monarchico. 
Per ripiH esagiti, fi federale fascista 
scioglieva la Scalone a ne chiudeva 
1 locali, ma sari te grand* massa d*i 

al raccoglieva dtnansl alla 
wasjg—aum llmmedlata rle-
Da trai gtt lsttidenU eoa al» 

cu*I «r***l*sslml» e l 'aterranto dei-
la Celere. Qualche ~ 
pocce di entrambi 1 contendenti. 

Tornato a casa non faceva alcun 
cenno di quanto aveva saputo sita 
mogli* « andava a letto presto, stsn-
co. sconvolto dal dubbio. 

Intanto II guardlacaccia. era glA ve 
nuto a conoscenza della delazione del 
Granati al fratello e per tutta la not
te covava la vendetta, deciso a chiu
dere la bocca ai Granati. Costui, ieri 
mattina all'alba passando davanti 
all'ala della tenuta si vedeva improv
visamente davanti il Cappelletti che 
Impugnava con erta decìsa e minac
ciosa un fucile di calibro 13. I due 
uomini stettero di fronte qualche 
secondo senza dire parola, poi, dal 
fucile del Cappelletti, che mirava al 

cuore dell'avversarlo, partiva un col
po. La detonazione faceva accorrere 
il fattore della tenuta Giovanni Re-
menzero che urlava «Cappelletti cosa 
fai? ». L'assassino completamente fuo
ri di sé si rivolgeva di scatto verso 
la voce dell'amico e faceva parure 
una seconda schioppettata. Il Remen-
tero stramazzava al suolo poco lon
tano dall'altro. Intanto U rumore del
le fucilate aveva messo in allarme 
le persone intorno. Nessuna di que
ste potevs però impedir* che la tra
gedia avesse il suo compimento, n 
Cappelletti infatti correva verso casa. 
ai barricava dentro • at aparava sotto 
il mento decedendo ainstaate . 
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In «SaJem*, * r s X » potramo rivivere ore indimenticabili, ore che bruciano ancora nel ricordo 
di t a t a . Lesti* MUseton* «r* l'unico reg lsu c b * po*rva realizzare u t flbn del genere par la 
sanstbUtta d i * l o additò agli occhi del inondo allorcb* d i m a * «mente di nuovo aO'Ovaat», 
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epopee, portando sullo schermo uno squarcio di storta d*Ha nostra epoca, al pubblico tornano. 
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SUCCESSI DEL CINEMA ITALIANO 

f)ar-
ella 

Il corriere da Londra ci ha por
tato buone notizie per il cinema 
italiano. Notizie buone, simpati
che, iniezioni di fiducia in se 
•lessi. Notizie tanto buone, (unto 
eccitanti, che nessuno ne hu 
lato. K' questo il paradosso 
sfortunata situazione cineuinto-

Erafica del nostro Paese: delle 
uone notizie nessuno parla, qua

si temesse di parere troppo otti
mista in un mondo in cui biso
gna andarsene eoi muso lungo e 
piangere di dispcru/ione e guar
dare accigliati al futuro. Ma noi 
siamo ottimisti, e non crediamo 
di esserlo troppo: ci bastano d u \ -
vero due soldi di speranza per 
utrridere al passato e all'av\enire. 

I due soldi di speranza — sta
volta — ce li hu dati il critico 
cincmntnprufico del Times. Il 
Time», fci sa. è un grande vecchio 
giornale, conservatore e tradizio
nale. compassato e attento, mi
surato e niitnrcwilnicnte borghe
se l" ricco di pagine e di ari-
stm-ratica sapienza. Un giornale 
— si dice — distaccato e schifil
toso. che pesa le sue parole sul 
bil.iiK ino e le annega in un mare 
di pagine fitte. Eppure in quel 
mare di pagine c e r a scritto, a 
chiare lettere, che la migliore 
virtù dei cineasti italiani è quel
la di < tenere l'orecchio Divino al 
titolo, al loro proprio molo ita' 
Unno ». 

Ecco dunque che sia tu pieni 
d'invidia per questa immagine 
tucculcuta che avremmo voluto 
usare noi, prima del critico ci
nematografico del Times. Ed ec
co anche che siam pieni di paura; 
perchè, se da noi qualcuno si av
vede di quella frase, impugnerà 
certamente la penna per accusare 
quel critico conservatore di oscu
re connivenze con il Cominform 
di Praga o di chissà dove. Per
chè una Rimile immagine può su
scitare scandalo e riprovazione: 
è vietato, in casa nostru, supporre 
soltanto che i cineasti se ne stia
no con l'orecchio al snob), piut
tosto che verso il ciclo. C e da 
correre il rischio che, invece del
le superiori armonie, giunga al 
loro orecchio il grido dei mina
tori di Cabernnrdi, sepolti per 
fame nelle viscere della terra. 

Talvolta il succedersi cnsunlr 
degli avvenimenti è più diverten
te di un libro umoristico. Seguia
mo la storia di questo Festival 
inglese del Nen> Galtery che i 
nostri bizzarri giornali hanno re
gistrato soltanto per le toilettet 
dì Gina I.ollobrigida e per altre 
mondanità. 

Seguiamo la storia di questo 
Festival e quella parallela di Due 
soldi di speranza, il film -di Re
nato Castellani. Quando quel 
film apparve in Italia, vi fu una 
squadra di illuminati critici che 
elalmrò una brillante teoria secon
do la quale finalmente Castellani 
aveva fatto uscire il cinema ita
liano dalla odiosa e politicamen
te sospetta impasse del neoreali
smo. per librarlo nel regno della 
fantasia galoppante. Altro che la 
tendenziosità di Roma ore 11, al
tro che In politica di Achtung 
banditi!, dispero. E fidandosi sul
l'equivoco che i registi di quei 
film erano personalmente impe
gnati nella lotta politica come 
uomini di sinistra mentre Castel
lani forse non lo era, quei critici 
credettero di trarre da ciò la con
clusione di una antitesi tra rea
lismo e no, tra realtà e fantasia. 
Allora noi dicemmo la nostra pa
rola. che era un richiamo alla 
indistruttibile uni t i di intenti e 
di tendenza di tutto il cinema ita
liano. Poi vi fu il grande succes
so di Due soldi di speranza a 
Cannes. E infine vi è stata questa 
settimana dì Londra, dalla quale 
sono stati esclusi quei film t proi
biti » e scandalosi che erano 
Achtung, banditi! e Roma ore 11. 
Vna organizzazione paragoverna-
tiva. figlia deM'on. Andrentti, ni-
potina dell'avvocato De Pirro e 
sorella spuria della Associazione 
dei produttori, si era preoccupa
ta dì una scelta e di una presen
tazione dei film che fosse quanto 
mai svagata e nebulosa. Ed ecco 
onci guastafeste del critico del 
Times, che si fa portavoce di tut
ta la critica inglese e che scrive 
appunto tutto il contrario: ti/an
tica preoccupazione della ingiu
stizia sociale, la eredità politica 
dei giorni della liberazione sono 
ancora continuamente in eviden
za : non troppo stridenti, non 
troppo consapevoli, ma onnipre
senti. Ed è certamente questa la 
molla nascosta della deliziosa 
tragicommedia Due soldi di spe
ranza ». 

I a molla nascosta * «cattata, 
rome la molla di un babau. Ma 

f (lardate un po' che accade: in 
nghilterra nessuno si è «paven

tato. E tutti sono disposti ad ac
cettare il grande insegnamenti» 
*he viene da questi film italiani, 
e tutti son pronti ad esaminar»-
questa realti che gli artisti han
no raccolto con l'orecchio a ter
ra, e che hanno poi raccontato. 
amplificato. 

E* perciò che noi vogliamo au
gurare che queste puntate massic
ce dei film italiani all'estero si 

' facciano e si facciano spesso. Ma 
vogliamo soprattutto esporre una 
nostra preoccupazione. La politi
ca cinematografica dell'on. An
dreotti è chiaramente tesa a tar

are le «li al cinema italiano rea-
ÌMÌCO; e abbiamo letto sull'or

gano dei produttori alcune affer
mazioni di reverenza nei confron
ti di tale politica, motivate con 
la necessiti della difesa del pro
dotto cosiddetto commerciale, del 
film «medio» . Che cosa avver
rà, se tale politica troverà il ter
reno fertile? Noi siamo «tati i 

rimi a difendere il cinema ita-
inno nel tuo complesso prodttt-

Ma certamente non si può 

essere disposti a contribuire a da
re un crisma ufficiale nd una 
produzione media che sia tale 
preconcettamente, per solo calcolo 
commerciale. E' evidente che noi 
KÌamn per in difesa del buon film 
del film realistico. A noi occorre 
una produzione che tenda nel suo 
complessi) mi essere buona. Ci 
sarunno. certamente, film medi 
ma In -cala dei valori sarà data 
dalle diverse capacità e non da 
altro. 

Diciamo questo perchè l'inse-
gnnmento di Londra e chiarissi
mo: il buon film, i! film realisti 
co, è anche un buon prodotto 
cominerciale. Vedete quello che 
avviene a Parigi, ove Bellissima 
raccoglie un pubblico sovrabbon
dante alla Sala Pleyel. Non c'è 
bisogno della pornograf i in edi
zione straniera dei film comici 
avvilenti per avere succe.««u a Pa 
rigi. no. Quello è un «incesso ef
fimero, non è un successo, ed è 
forse una denigrazione del nostro 
Paese. Occorre sperare, invece, 
sperare e lavorare perchè l'an
no prossimo, a Londra, il cinema 
Italiano possa presentare un nuo
vo Due snidi di apertur/u, un nuo
vo Bellissimi!, e, forse, possa pre
sentare per In prima volta quei 
film, fformi ore 11 o Achtung, 
banditi!, < he stavolta non hanno 
ottenuto il passaporto 

TOMMASO CHIARETTI 

RICORDO DI DMTROV 

Ricorre oggi 11 terzo anniversario della morte dt Glorilo Dltnttrov, 
capo dpi Partito Comunista e del popolo bulgaro, dirigente amato 
del movimento operalo Internazionale. Nel suo nome i lavoratori di 
tutto il mondo al Impegnano a condurre avanti verso nuovi auccessl 

la lotta per la pare e per 11 socialismo 

NORMALISTI GOVERNATIVI CONTRO LE MISURE LIBERTICIDE 

"La legge sulla slampa 
non è una legge onesta • • 

« Corriere Lombardo », « Stampa » e « Gazzetta 
* 

l'operato del governo - Salvatorelli : «La libertà di 

del Popolo » criticano 
stampa è compromessa» 

In un incredibile comunicato uf 
ficioio diramato dall'agenzia Ansa, 
il governo pretende di sostener» 
che la legge liberticida contro la 
«lampo è perfettamente costitucio-
nale e che, pertanto, non è un ten-
tatiuo di soffocare la liberta di 
stampa. La falsità evidente delle 
atterzioni contenute nel comuni
cato ufficioso ci i dimostrata non 
soltanto da'!* reazioni denti am 
bienti democratici, ina dalle nette 
prete di posizione dt alcuni otor-
..jll, non sospetti certo di antipa
tia per il governo. Su alcuni di 
questi fogli gli attacchi contro il 
peremo sono durissimi e ci danno 
un'idea di guanto tvisto sia il fron
te che va costituendosi contro i 
tentativi liberticidi. Crediamo per
tanto interessante riportare alcuni 
brani degli articoli apparsi sin più 
Importanti di questi giornali. 

Corriere Lombardo 
Da una lettera aperta del di

rettore Benso Fini al presidi-ut-
del Consiglio: 

t giornalisti si trovarono (nel 
1925, durante il fascismo - N d r l 
di fronte n una dura scelta: rinun-
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UNA CITTA' BALUARDO DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE 

La poco piace vole vita 
degli americani a Livorno 

— i — — — - • — . - - _ » • i • i i • - — 

Sentono di vivere in un ambiente ostile - Mille e mille orchi puntati 
sullo straniero • L'augurio del col. Vissering e la risposta dei livornesi 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, luglio. — C'era la 
partita e { fìlobus che vanno ver
so lo stadio cominciarono ad es
sere affollati già dalle prime ore 
del pomeriggio. Non so come, a 
piazza Cavour, altre cinque o sci 
persone riuscirono a salire. E 
tra di esse un donnone sudato die 
sbuffava e maledirà; pareva ce 
l'avesse con il foot-ball, o con gli 
sport in genere che tali affolla
menti dei trasporti pubblici pro
vocano 'a domenica. Ma quei ti
fosi furono subito dalla parte sua 
e altre donne in cima al corridoio 
le tennero bordone con cenni del 
capo e solidali esclamazioni. 

Quella salirà a piazza Cavour 
ora taceva dopo aver lanciato la 
sua frase caduta in mezzo alla 
folla come un sasso in piccionaia: 
aveva semplicemente detto male 
degli americani. 1 quali, ad onor 
del vero, per niente presenti, non 
Potevano avere nessuna colpa di 
quel disagiato viaggiare. 

Ma tant'è. A Livorno, oggi, ba
tta sparlar di costoro per farsi 
ragione, e suscitar tempre simpa
tia. Ciò può riportare a mente la 
storiella di quegli che gridava a 
proposito e a sproposito n ha det
to male ài Garibaldi ». E invece 
ad un osservatore attento e prov 
veduto capita nella giornata di 
dover annotare decine e decine 
di fatti che svelano una ostilità 
manifestantcsi in mille forme, 
tutte però indirizzate a rendere, 
per ora, almeno disagiata e per 
niente piacevole la vita allo stra 
mero. 

A chi arriva in città, senza di 
«porre di un informatore o di una 
guida, le fasi di codesta lotta e-
sfenuanfc possono però sfuggire 
anche e soprattutto perchè essa 
si svolge sempre entro termini 
costituzionali, Iroali. In queste 
forme di proteste consentite dalla 
l^Oge, contro la presenza dello 
straniero, contro l'istituzione del
la base militare ed i pericoli di 
guerra che essa comporta, direi 
che i livornesi stanno diventan
do maestri. 

E' forse questo aspetto della 
vita cittadina che fa considerare 
ad alcuni Livorno come una te
de disagiata. E, indubbiamente, 

sarebbe più leggero il servizio 
in una città dove la popolazione 
si abbandonasse magari ad atti 
di violenza: qui invece l'ultima 
donnetta, per esempio, sa che la 
affissione di un certo manifesto 
non può essere considerata de 
iitto perchè il manifesto ha quel 
tale contenuto e gode di quella 
tale autorizzazione. 

• • • 
Ricordate conte fu annunziata 

l'istituzione del Centro Sbarchi 
a Livorno? Quotidiani e settima
nali a rotocalco mandarono i lo
ro inviati sul posto e ne venne
ro fuori mirabili esercitazioni 
profetico-giornalistiche. Con l'ar
rivo degli americani, previdero 
quegli inviati, ci sarebbe certa
mente stata la ripresa delle indu
strie, l'incremento dei tragici, il 
rifiorire dei commerci. E, dulcls 
in fundo, il distacco della popola
zione dal Partito Comunista e 
« la liberazione dei lavoratori dal 
giogo tirannico dei sindacati ros
si ». Fu quello un tentativo gros
solano per distogliere l'attenzio
ne dall'istituzione della base mi
litare. 

Arriva la flotta 
Infine gli americani- arrivaro 

no. Arrivarono prima i marinai 
della squadra navale e, palese 
mente a conoscenza delle conce» 
sioni fatte dal governo italiano, 
sbarcarono come in una città co
loniale. Le solite ubriacature e 
le consuete violenze; ma ricevet
tero una sonora lezione dai livor
nesi. Cosi, quando vennero, in se
guito, quelli del Centro Sbarchi, 
ammaestrati dall'esperienza dei 
loro compatrioti, si mostrarono 
fin dal primo momento molto ri
servati. La aual cosa, però, nnn 
è affatto servita ad attenuare la 
ostilità che verso loro nutre la 
popolazione. Essa vigila incessan
temente per rintuzzare tutti i ten
tativi che lo straniero, appoggia
to dalle nostre servili autorità. 
compie per rendere sempre più 
pesanti i suoi privilegi a scapito 
della nostra indipendenza e di
gnità nazionale. 

Nei piani degli americani, for
se. le concessioni ottenute dal go-

feOLOGNA — Tiziana Salati, ana gieveaitsiBS» «persia del raaelesgo 
•arittasw, è «tate eletta Miss PrisauTer» a l (efesine M c t a M n * in
detta per l'Incontro delle ragazze dal eattsasasttee « tTattafJa* ». Baro 
la vincitrice sneatre riceve i conpHtaaaifl dell'attera Cavia Crac caia, 

che faceva parte della gloria 

verno italiano erano considerate 
soltanto come t'inizio di una 
completa occupazione militare 
della città e della provincia, da 
attuarsi progressivamente. Cosa 
che sarebbe senz'altro avvenuta 
se non ci fosse stata quella com
battiva vigilanza della popola
zione cui abbiamo accennato. 

Valga l'esempio del porto. Me
si or sono gli americani che a-
vevano le loro banchine tutte oc
cupate chiesero di poter far at
traccare alcune navi che aspet
tavano al largo ad altre banchine 
del porto ed ivi procedere allo 
scarico. Essi però pretendevano 
di compiere l'operazione, anche 
in questa zona ancora italiana 
facendo lavorare esclusivamente 
gli uomini dipendenti dal Centro 
Sbarchi. In pratica ti trattava di 
un primo passo verso la comple
ta occupazione del porto. Contro 
il tentativo insorsero i portuali 
appoggiati dalla cittadinanza in
tiera « Questa i zona italiana — 
sostennero i portuali — In questa 
zona non può vigere nessun re 
girne di occupazione. Qui devono 
essere rispettate le leggi e gli ac
cordi sindacati italiani ». 

Dopo lunga lotta la tesi del 
portuali dovette essere accolta. 

• • • 
Come era da prevedere, l'an

nunziata epoca d'oro, con rico
struzione d'industrie e fiorire di 
commerci, non è venuta: al con
trario in città il numero dei fal
limenti è salito e anche quello 
dei disoccupati. Solo qualche mi
gliaio di persone ha trovato la* 
VOTO al Centro Sbarchi. Dove, per 
essere ingaggiati, bisogna sotto
scrivere un ridicolo contratto-giu
ramento col quale, tra l'altro, al 
assicura di non essere comuni
sta, dt non avere simpatia per 
i comunisti, ni amici o parenti 
di tale fede politica. Solo la men
te geniale di uno stratega ame
ricano poteva concepire ima sl
mile cretineria. Se a Livorno e-
sistesse nella realtà un tipo di la 
voratore cosi come è stato con
cepito dal colonnello americano 
che dirige il Centro Sbarchi, ver
rebbe chiuso in un museo quale 
animale di specie rarissima se 
non unica. Avviene pertanto che 
t licenziamenti in tronco tono 
cosa di ogni giorno. 

Raccontavamo all'inìzio l'epi
sodio della donna sul filobus: epi
sodio banale, ma che da solo può 
far capire come sia entrato nella 
coscienza di tutti l cittadini la 
consapevolezza ehm la presenza 
degli americani a Livorno e le 
concessioni ad essi fatte dal go
verno italiano rappresentano un 
grave pericolo per la pace. 

Lm situazione economica deUm 
Città dopo l'istituzione del Logi-
stical Oommand si è aggravati; 
ma non è soln per questa elemen
to che l'ostilità contro lo stra
niero è diffusa in tutti gli strati 
della popolazione. Anzi ti può di
re che è questo un elemento se
condario. L'ostilità dei livornesi 
verso gli americani nasce in pri
mo luogo dai tentativi che que
sti continuamente fanno per 
mortificare la nostra indipenden
za e dai preparativi di guerra che 
compiono avi nostro ruolo, sia 
aperfameafe aia segretamente. 
Coti m Livorno la popolazione è 
tempi t offerta, mille occhi torve-
aVano lo stronferò, controllano le 
me motte. Nulla di dò che gli 
americani fanno o stanno per fa
re sfugge. 

Tempo fa nello stabilimento 
delle Metallurgica da essi adibi
to a aVposifo, gli americani sca
ricarono delle munizioni. Credet
tero 41 aver agito con la massima 
segretezza, ma non avevano an
cora portato a termine Vopera-
rione e già la notizia ri era éiffa-

sa in città. Quel deposito rap 
presentava per tutti un pericolo, 
da un momento all'altro avrebbe 
potuto verificarsi una disgrazia 
Delegazioni di cittadini, di donne, 
madri, scolari si fecero incessan
temente ricevere dalle autorità 
italiane, le quali assicurarono che 
si trattava di una notizia falsa 
Ci furono riunÌonit assemblee, 
manifestazioni net rioni. Alla fi
ne gli americani furono costret 
ti a rimuovere quelle munizioni 
dallo stabilimento. Naturalmente 
affermando di non avercele mal 
mess". 

sbornie solitarie 
Afolti episodi come questi han

no convinto gli americani di tro
varsi in una città ostile, salda net 
suo patriottismo: in contrasto con 
la loro proverbiale invadenza, so
no stati costretti a una vita iso
lata. Se prendono una sbornia si 
auardan bene dall'andare in gi
ro per Livorno e restano triste
mente rinchiusi nei loro uffici e 
nelle loro case ad annerire nel
l'alcool la malinconia. In città è 
raro vederne circolare in divisa: 
vestono abiti civili e i più im
pressionabili evitano anche di 
mettere quelle loro tali cravatte 
nella speranza di passare inos
servati per le strade, quasi cam
muffati da italiani. 

Uno di essi, arrivato di fresco 
e non al corrente della situazio
ne, andò in giro di sera in dt"f-
sa da un bar all'altro: se ne tor
nò a casa coperto dalla testa al 
piedi da piccole etichette con la 
scritta Ami go home, dopo aver 
assolto incosapcvolmente un'ut'-
le azione propagandistica. 

A Natale, il colonnello Visse-
rlng. fiutata l'aria che qui tira. 
tentò di accattivarsi la simpatia 
della cittadinanza facendo innal
zare sulla sede del Logistlcnl 
Command una grande scritta: 
• Buon Natale, Livorno ». 

Dopo poche ore ciascun ame
ricano presente a Livorno rice-
vette un biglietto di risposta: 
«Aferry Christmas ami, but go 
home ». Buon Natale americano, 
ma tornatene a casa. 

RICCARDO LONGONE 

Ciare ad ogni libera cnticu, pesare 
ogni parola che potesse riuscirò 
sgradita ni Governo ed al partito 
dominante Insomma autocensurar-
si; oppure esporre il proprio gior
nale al ripetuti sequestri e quindi 
ad una lenta morte. Tanto che ta
luni direttori giudicarono addirit
tura più conveniente sottoporre 
preventivamente le bozze al locale 
funzionarlo di polizia arbitro della 
decisione di sequestro o «concor
dare* con lui il contenuto degli ar
ticoli. 

Signor Presidente, non avrei cer
to immaginato In quel giorni che, 
ventisei anni dopo, restaurata in 
Italia la democrazia ed essendo a 
capo del Governo quello stesso On 
Alcide De Gaaperi che, nel 1025, 
manteneva 11 Partito popolare Ita
liano sulle ultime trincee della li
berta, un analogo dilemma si sa
rebbe presentato alla mia coscienza 
di giornalista e di cittadino. 

MI limito al problema della stam
pa e constato che se il relativo di
segno di legge presentato dal Go
verno ni Parlamento verrà da que
sto approvato nella sua forma orl-
Kiimle, i direttori di giornali si tro
veranno ancora una volta, oggi co
me nel gennaio 1925, a dover sce-
lOicre tra l'autocensura, a scanso 
e" rovinosi sequestri preventivi 
nratieamente rimessi all'arbitrio 
del Potere csecutlvo.e la rinuncia 
alla loro missione di giornalisti e 
d! Interpreti della pubblica opi
nione. 

Intendo anche valermi della liber
tà che mi è ancora consentita per os
servare che la relazione accompa-
Rr.atoria del progetto di legge è un 
capolavoro di Ipocrisia. Afferma. 
quella relazione, che «al sequestro 
51 può procedere soltanto in virtù 
di sentenza Irrevocabile dell'Auto
rità giudiziaria... Ma poi, dal testo 
del disegno di legge, si apprende 
che in non precisati «casi d'urgen
za » tale facoltà è accordata a sem
plici funzionari di polizia. 

E quali sono i delitti considera
ti di tale immediata pericolosità 
ria eiustiflrare il gravissimo prov-
'•òdimenlo del sequestro ad opera 
dell'Autorità Giudiziaria e. nel casi 
detti gener»camente d'urgenza, ad 
arbitrio di un funzionario di poli
zia? 11 disonno governativo traden
do lo spirito, pur a*snl chiaro, del
l'articolo 21 della Costituzione che 
ne affidava la specificazione ad ap-
oosila legije, mette insieme, m un 
lungo elenco, reati di indubbia 
gravità con altri di gravità opina
bile e in ogni modo, privi di imme
diato pericoloso effetto. Reati, inol
tre, dì assai difficile definizione, 
come l'offesa al comune senso mo
rale e all'ordine familiare, il vili
pendio (o la semplice critica?) del 
Governo e dei Corpi costituzionali, 
la pubblicazione di notizie vietate 
dalle autorità (quali autorità?), le 
cronache raccapriccianti, l'offesa al
la sensibilità dell'infanzia e persino 
la propaganda per la limitazione 
delle nascite. 

Sull'esistenza di questi reati — o 
di queste sfumature di reato — In 
uno scritto di giornale (talvolta 
difficilmente accertabile anche per 
1 magistrato più scrupoloso e pro

vetto) dovrebbe pronunciarsi, nel
l'eventualità indicata dalla legge, 
un funzionarlo di polizia con la 
garanzia per tutti che esso non sa
rà tratto a sbagliare o a commet
tere abusi dalla ovvia incompeten
za, dall'eccessivo zelo, dal partito 
preso o, peggio ancora, da ordini 
ricevuti. 

Che la legge in parola non sia 
onesta, che gli stessi suoi promo
tori non abbiano la coscienza tran
quilla è provato anche da una sin
golare circostanza. Il testo è stato 
diramato un sabato, quando gli am
bienti politici della Capitale sì spo
polano ed i parlamentari sciamano 
verso le proprie residenze o ver«o 
l luoghi di svago. E* stato comuni
cato alla stampa alle 3 di notte. 
ora morta per la divulgazione delie 
notizie essendo 1 quotidiani del 
mattino già in macchina. E si MI 
che una notizia riportata dai gior
nali con ventiquattro ore di ritar
do non ha più la stessa risonanza. 
che i relativi commenti perdono 
il mordente dell'immediatezza. Ad 
un calcolo analogo obbediva Hit
ler (si prenda il paragone per quel 
che vale) quando sceglieva II saba
to per I suol colpi mancini contro 
la legge internazionale. 

Voglia perdonare. Signor Preci
dente. ad un giornalista, ad un cit
tadino qualsiasi, la licenza che si è 

presa di richiamare alla Sua me
moria questa semplice verità. Ho 
creduto di doverlo fare prima che 
l'on. Sceiba, grazie alla nuova- leg
ge sulla stampa, potesse impedir
melo. 

BENSO FINI 

La Stampa 
Dall'articolo di fondo «Misura 

nella difesa * di Luigi Salvatorelli: 
Con un giro vizioso (chiediamo 

venia per il vocabolo Inevitabile), 
abbiamo l'intrusione del Potere 
esecutivo in una faccenda che si è 
precedentemente proclamata J: 
competenza esclusiva della autori
tà giudiziaria. La libertà di stampa 
è comprom«sn: tanto più che, una 
volta ammessa l'eccezione per due 
o tre titoli, se ne può far scivolare 
ulteriormente un quarto ed un 
quinto. 

Non crediamo però che 11 pro
getto possa essere considerato iso
latamente, e sopra un piano pura
mente giuridico. Esso viene annun
ciato come il primo di una serie: 
per lo meno, lo seguirà da vicino 
la famoso legge « polivalente ». 

A questo proposito ci sia lecito 
dire che questo termine lo vorrem 
mo bandito dall'uso corrente, a 
tanto più dalle dichiarazioni ufft 
ciati od ufficiose governative. E' 
un termine veramente di suono in 
grato. Tutte le leggi debbono es«e 
re. In un ordinamento democratl 
co, non diciamo polivalenti, ma 
*< onnlvalenti », applicabili, cioè, a 
tutti I cittadini che per 11 loro agi
re vengono a trovarsi nel quadro 
della legge stexsa. 

Diclamo tutto: si vedrebbe vo
lentieri, da taluni, che II comuni
smo prendesse il posto del fasci
smo. e fosse proscritto In suo luo
go, o, alla peggio, Insieme con esso 
Questo, però, significa non aver ca
pito ancora origine e natura dell'at
tuale regime democratico Stallano. 
che è sorto abbattendo 11 fascismo 
e non il comunismo. Quello * esclu
so pregiudizialmente dal suo passa
to, questo no. 

Quello però, di cui siamo asso
lutamente sicuri, è questo: nulla 
sarebbe più sbagliato che metter
si sulla strada di una legislazione 
coercitiva per contentare ceiiunl 
che non trovano mai sufficienti le 
misure contro 11 comunismo, men
tre trovano sempre eccessive quel 
le contro il fascismo. Oltre tutto, 
codesti signori non hanno neessun 
titolo particolare per Intervenire 
nel gioco normale della vita poli
tica Italiana. 

LUIGI SALVATORELLI 

La Gazzetta del Popolo 
Dall'articolo di fondo di Massimo 

Caputo «Disposizioni assurde». 
«Siamo 1 primi ad Invocare da 

parte della «tampa un grande sen
so di responsabilità. Ma la catKa 
immortale della giustizia e il pre
stigio della stampa, indispensabile 
ad una vera democrazia, non si av
vantaggiano da leggi che trascina 
no ad ogni pie sospinto, e troppo 
spesso senza ragione, i direttori 
dei più autorevoli quotidiani sul 

|banco degli imputati come volgari 
I delinquenti. 

Fini si dimette 
per protesta contro la legge 

MILANO, 1 — Il direttore del 
s Corriere Lombardo », Benso Fi
ni. ha. indirizzato ad Antonio Pio 
con e Stella consigliere secretarlo 
delVAsaoclazione nazionale diret
tori di giornali, grandi periodici e 
Agenzie d'Informazione il seguen
te telegramma: 

« Intendendo riservarmi totale 
libertà di pubblico atteggiamento 
e giudizio, relativamente progetto 
legge snlla stampa implicante pro
blemi fondamentali per giornali
smo Italiano e libertà Istituzionali 
rassegno mie dimissioni presidenza 
associazione nazionale direttori 
giornali. Pregoti darne comunica
zione prossima rianione consiglio 
direttivo. Augaromi che consìglio 
medesimo proceda ampio esame 
progetto legge e traggane necessa
rie conseguenze >. 

Martedì prossimo sono coavocati 
in assemblea generale presso l'As
sociazione Lombarda dei giornalisti 
tatti gli iscritti per discutere am
piamente il progetto di legge snlla 
stampa. 

LE P R I M E A ROMA 
MUSICA 

Mefistofele a Caracalla 
Iersem, davanti una platea affol-

laTfrma In ogni parte, b*. avuto 
inizio lo atacione estiva dell'Opera 
allo Tarma di Caracalla. Prescelto 
per tal* inaugurazione è stato ti 
meflstofele. prologo se*, quadri ed 
epilogo. 01 Arrigo Botto. Spartito 
quanto mal pieno di situazioni sce
niche straordinarie, contrastanti e 
Torte, li Meflstofele ha servito egro-
glamenta alla tfsogn». Cosi, tra ti 
Sabba infernale. 11 Sabba classico. 
le aceso d'assieme di festa, e quella 
stmstx» dal carosra. 1 nostri tecnici 
dal paiooaeemco dell'opera hanno 
potato mattare in acena une, quan
tità dt diavolerie • di effetti tale 
da suscitare gli appiattai di quanti 
amano Io nubi incandescenti d'in
ferno, 1 cavalli galopoant'. e le tur
be Innumerevoli di dannati. 

Tra gli interpreti va ricordato per 
pruno naturalmente Meflstofele. cioè 
Giulio Neri. Accanto a lui Marghe
rita ed glena, impersonate da An
tonietta Stella e uaria Benedetti. 
Buono pure Carlo Bergonzl nella 
parte di Faust. Oluaepplna Sani. M-
raee Ltmbaru, Mine Basso e Paolo 
Caroli vanno altresì doverosamente 

menzior.au nelle loro parti di con
torno. Lo spettacolo è stato diretto 
da Gabriele Santini. Applausi. 

se. a. 

CINEMA 

Mezzanotte e 15, stanza 9 
Molte volte anche 1 brutti film 

come questo d l A U. Rabenalt. sono 
Indicativi, riescono cioè ad esprime
re certi aspetti della società, o per
lomeno lì clima e l'atmosfera tn cui 
•or.o nati. 

Mezzanotte e 15. stonea nove è 11 
titolo di un tetro film giallo pro
dotto nella Germania occidentale Es
so tenta goffamente di rifarsi agli 
esempi di film inglesi o americani 
del genera. Ma, a parte u ratto «ne 
I male rallaaato. d ò che di esso col
pisce è U ganarta di facce spettrali 
che ci mostra. Teaenoo qpeata pel
licola. che puzza di vecchia UPA lon
tano un miglio, non pesiamo non 
pensare a certe grinte di ufficiali na
zisti con o senza monocolo con o 
•enaa occhio guercio, che ora. rive
stiti in borgbeaa al amoretto logu-
otoujonto eolio eebermo. K U «hoc-
glie woog» a denaeto «a « s a e n e i -
duna «1 luteo aa un tavolo da biliar

do sembra ment'altro che un'alluci
nante danza macabra. Per questo 
tn principio dicevamo che 11 film è 
un prodotto tipico al quella Germa
nia occidentale la cui risorge la pe
ste dei nazismo e del mliltar'.smo 
prussiano. 

t. e 

Tensione 
Cn giovane. Innamorato follemen

te delia moglie che lo tradisce, me
dita di uccidere t'amante della don
na con un delitto perfeto: egli stu
dia 11 crimine nel minimi particolari. 
ma, all'attimo di compierlo, non re
siste e rinuncia. Purtroppo 11 gior
no Buccesatra l'uomo viene trovato 
veramente ucciso e naturalmente gli 
Indizi convergono tutti verso l'asses
tino potenziale, s u questa eccitan
te trama ti regista John Berry ha 
costruito renatone, un film polizie
sco ben fatto e avvincente, che ei 
sviluppa fino alla soluzione logica. 
do* allUrresto del vero colpevole. 

Un film ben impostato, e ben rac
contato: particolarmente felid ali 
indugi nelia desolatone della vita 
minore di una grande città america
na. OH tnterpreU eono il giovane 
promettente Menar* Baseball e la 
orata • atsuosa Andre* Tottcr. 

Vice 
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OHI USURA DEL « S T I VAL 

Nuove musiche 
presentate a Praga 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAOA, luglio 
Anche quest'anno nelle manifesta

zioni della Primavera praghese, con
clusasi giorni fa con l'esocuzione 
della IX Sinfonia di Beethoven alla 
< bmeunova », la mutsiue contempo-
ranca ha avuto la sua parte: 11 posto 
più largo è stato dato alla nuova 
musica ceca, la quale Indubbiamen
te presenta molti lati interessanti, 
soprattutto considerando la tradizio
ne musicalo di questo paese. Ma pri
ma vorremmo parlare delle composi
zioni « ospitata ». c i sembra che un 
notevole successo abbia ottenuto al 
Rudolflnum un lavoro del composi
tore portoghese (og& residente In 
Brasilo) Claudio Santoro, dal slgni-
tlcotlvo Utolo Canto d'amore per la 
pace. Una composiziono per orchestra 
d'archi, la cui durata non ò supe
riore al dieci minuti, piena di inten
so lirismo. 

Un'altra novità che ha ricevuto un 
caloroso riconoscimento da parte dal 
pubblico della tSmetonova» è lo Suite 
su antiche dame polacche del compo
ni toro f'anufnik, oggi una de'le fi
gure più in vista della vita musicalo 
In Polonia. Egli ha Imbastito In for
ma di suite l temi di antiche danzo 
i basse » della Polonia, senza cadere 
nella miniatura bozzettistica, ma con 
estrema eleganza, con molto dosag
gio nel mestiere della strumentazione; 
qualcuno ha ricordato a questo pro
posito lo trascrizioni dt antiche dan
zo Unitane del nostro Resntghl. 

Tra le composizioni slnfonlco-co-
ralt da ricordare lo cantata, per co
ro, orchestra, e con l'Intervento tn 
alcuni punti di una voce solista. Glo
ria a (e, patria mia del compositore 
ucraino Zukovskl. Una cantata dalla 
sonorità robusta, uno del Iati Inte
ressanti della quale è la presenza di 
alcune pagine corali e solistiche « al
la Verdi »: fatto interessante, perebò 
la frequente esecuzione dt questo no
stro grande musicista Influenza non 
pochi compositori di alcune giovani 
repubbliche dell'Unione. In forma di 
«ulte è stata eseguita Matteo, guardia
no d'oche del compositore ungherese 
Fereno Szabo, musica che già cono
scevamo come colonna sonora del 
film omonimo, a della quale In que
sta versione da concerto è rimasto 
Immutato l'effetto. 

DI Interesse particolare, soprattut
to come cosa nuova, d sono sembra
te lo composizioni del musicista 
mongolo Concile Sumla, ebo ha di
retto l'orchestra di BaClo-Praga alla 
e Bmetnnova ». I lavori suol e dei 
contpatrlota Cu-Lun sono Interessanti 
polche dimostrano come anche In 
quel paesi che molti giornalisti oc
cidentali amano considerare a uno 
stato di e sotto-vita ». la cultura e la 
vita musicale si vadano sviluppando, 
sotto la pressione di una nuova di
reziono culturale. Queste composizio
ni di autori mongoli non hanno, bi
sogna riconoscerlo, raggiunto ancora 
una caratterizzazione nazionale per
fetta (soprattutto nei lavori di Gon-
clk Sumla). ma essi sono 11 segno di 
un risveglio culturale di grande im
portanza. Dobbiamo anche ricordare 
una composizione non recente di 
Profoflev. Omaggio, che è una fan
tasia su temi popolari di alcuna re
pubbliche orientali dell'Unione So
vietica ed U Concerto per vio
loncello e orchestra di Kaba<evBkl, che 
fa parte, insieme con altri due con. 
certi, uno per plano ed uno per vio
lino, di un trittico composto per la 
gioventù: lavoro semplice, espressivo 
e di una chiarezza di colore tipica di 
questo autore 

Rimangono da vedere le compost-
si zi onl di autori cechi contemporanei: 
soprattutto delle ultime generazioni. 
la cui età oscilla tra 1 30 ed 1 45 
anni, nelle quali si sta verificando 
con risultati tino adesso lusinghieri 
la e estensione > della espressione mu
sicale e quindi del carattere popola
re di essa (la musica contemporanea 
registra oggi nelle sale da concerto 
praghesi un afflusso di pubblico 
eguaio a quello registrato dalla mu
sica classica). Le composizioni di au
tori cechi e slovacchi presentate que
st'anno per la Primavera praghese 
corrispondono esattamente a questi 
motlvL Prendiamo la composizione 
per nove strumenti di Vsclav Doblas 
— magistralmente eseguita dal so
netto Ceco — Il paese natio: Doblas 
ebbe l'anno acorso 11 Premio Interna
zionale della Pace per la sua can
tata Costruendo la Patria rafforzi la 
pace, nella quale erano abbastanza 
evidenti 1 legami con la musica clas
sica ceca (la cantata aveva la for
ma di una grande polka). Questo 
anno egli ha approfondito i caratte
ri nazionali della sua musica. Il ha 
fatti più vicini e al può dire anche 
meno retorici. Questa composizione 
per nove strumenti si divide In quat
tro tempi, ciascuno con un sottoti
tolo: a 11 paese natio pana»; «Il 
paese natio canta », ; « la promessa di 
fedeltà al paese natio»; e «prima
vera del paese natio». 81 tratta di 
stati d'animo profondamente sentiti 
e che raggiungono 11 massimo di 
espressione nel penultimo movimen
to. mentre nel primi tre n è ancora 
qualcosa di superfluo. 

Diverso, più esteriore e descrittivo. 
ma Interessante, li poema sinfonico 
osfratxj del compositore moravo 
Kubin: egli ha voluto dedicare que
sto suo levoro ad ostrava, citta della 
sforarla, neila quale ha abitato a 
lungo, e che è divenuta oggi un 
grande cantiere di lavoro nel pro
cesso di Industrializzazione. Da ri
cordare ronpertirre del Primo mog
gio del compositore Seldl. che è ser
vita da colonna sonora per 11 rum 
Anna la proletaria, e che. pur con 
alcune ripetizioni evidenti, è di una 
dinamica vivace ed ottimistica, ed H 
Concerto per pianoforte e orchestra 
di Podesc 

Queste le opere principati. Ne do
vremmo ricordare molte altre: esee 
confermerebbero che questa Pritaase-
ra musicale praghese è un «estivai 
Internazionale di musica di prono 
plano, e costituisce una chiara do
cumentazione di quale contributo 
possano dare la cultura e la vita 
musicale alla lotta dell'umanità 

DIEGO CAKFsTELLA 

Oggi ha luogo 
il Palio di Stesa 

SIENA, 1 — La quarta prova par 
Q Palio di Slena, effettuata* que
sta mattina in piana del Campo, 
ha visto alla partenza solo otto 
cavallL Erano J U U dispensati per 
le precarie condizioni fisiche quelli 
delle Contrade della Torre e del
l'Aquila. 

n tradizionale Palio arri svolgi
mento nel pomez letto di domani 
mercoledì, richiamando il consueto 
larghissimo pubblico da molte citta 

-V, 
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GRANDE CORSA 
DI FAUSTO COPPI AVVENIMENTI SPORTIVI BRILLANTE VINCITORE 

DELLA METZ - NANCY 

DISPUTATA CON UN CALDO ASFISSIANTE LA CORSA A TIC-TAC 

Fausto Coppi Irionfa nella Metz-Nancy 
e Laureili riprende la "maglia,, a Magni 

Il "Campionissimo» (che ha dovuto fermarsi due volte per foratura) si piazza al terzo posto in classifica generale - Brillantissimo 
quarto posto di Bresci - Ottime prove di Bartali, Magni, Carrea, e di tutt i gli altri italiani - L'Italia prima nella classifica a squadre 

(Dal nostro inviato apocini») 

NANCY. 1 — 9 Sua Maestà Fausto 
Coppi, Re del Cronometro » ha im
posto la Sua legge: nella corsa a 
tic-tac. viaggiando in un'ora 32'59'' 
da Metz a Nane;/. Coppi hu cioè dato 
slancio, un'altra tolta, alla sua bici-
rlctta e l'ha portata tu trionfo. Coppi 
ha, così, piantato un altro chiodo di 
sicurezza sui numeri che tengono 
la sua classifica: Coppi è in corsa; 
della corsa. Coppi è l'uomo più Jortc; 
malgrado Magni. E malgrado llartall. 
che pensa di dare battaglia Quando 
ti u Tour» troverà per strada le ul
time montagne: « (imo. il diavolo » 
è un uomo di /ondo; e giusto, dun
que, che icnga fuori alla distanza. 

Coppi ha t into: dopo Magni, che 
rompe il traguardo di Metz, ecco 
Coppi che rompe ti traguardo tìt 
Xanty. il giuoco bianco, IOSSO e verde 

tu buona salute, hanno gambe svel
te e hanno avuto la fortuna di fare 
la corsa nelle ore moio calde del 
giorno, nel giuoco del tic-tac ti 
tono imponi per la buona r-tinllta 
delle ruote 

Metz. La lilla binda tome un 
fuoco: 37.5 gradi all'ombra. E, al-
l'arroilo del sole, qui alla Fiera della 
Esposizione, da dote gli uomini par
tono per Nancy, ti termometro quan
to caldo segna? Non so, non loglio 
saperlo.. Ore 9 30- parte Soler. /." 
il primo dei noi anlanoi e uomini 
ancora In corsa- irti, infatti, sono 
riuiasti per stratta domini". Dupont. 
Dolhats e lierton; ieri e mimato per 
strada anche luì; Van stccnberycn 

E. dopo Soler, la i alena della corsa 
a tic-tac, die Ita un anello ogni 
tre minuti, cut e — da Metz a Nancy, 
Km 60 — una teoria di biciclette, 
sulle quali gli uomini, in una lotta 

G'UHOU'AC 43'3J"; Fcruundez 4S35"; 
Pezzi 43'37"; mesci 43'47"; Kcbaili 
e Pezzulli 43'54": Mirando 43'58"; 
liccoclc 44'OS"; Mctzyer 4408; le 
C.mtly 44'18"; Laureili 44'2C"; Van 
Est 44'32"; Gclabeit 44'J4"; Coppi 
4t'J5 '; rcltwirc 44 J8 '; La foie 4450"; 
llnber 44'56'' Il tempo di Itartali. a 
Nomeni/, ti di 45'2J". quello di Ma
gni è di 45'11" 

Corro /ter un po' dietro u Unita
li: «(Mito il diavolo » batta m bici
cletta e tira ita stello. Ha ti patio 
lungo, ti colpo dt /ledale secco 

Mn reco Coppi II « re dei crono-
metio». .si «• r/m fatto botto a Van 
Dcr Sitici. Il <ampione AI trascina 
dietro ir glandi firme del Tour- tul
li loglinno it'deie la sua spavalda 
azione, tutti sono coni ititi che Cop
pi è la ruota più lelocc. più bril
lante della corsa infatti. 

Coppi ha chiesto catcuglio a /'IN

FAUSTO COPPI in piena azioni' nella vittoriosa tappa a cronometro ili ieri - (TKLKFOTOl 

— fi» giuoco di uomini e non un 
giuoco della « squadra » si impone-
la bandiera del ciclismo d'i tolta è 
alta nel ciclo del 7'our. 

La classifica dei più bruti della 
corsa di oggi la concicele: non è — 
« i m e si può tilt «ire — la « i cro» 
classifica, la jtigclla del più *rau>. 
Perchè bisogna tener conta del ten
ti» che ai è alzato nel pomeriggio e 
che ha rallentato lo slancio degli 
tassi*. / quali, davvero, questa vol
ta. non hanno fatto un affare, ;wr-
tcndo più tardi dei « fnllt » e delle 
figure: tanto più non hanno fatto 
un affare perchè, net pomeriggio, la 
strada della corsa era di asfalto 
liquido. 

Comunque, Coppi è stato spai al
do. sicuro, deciso; la M/a corsa è 
stata viva, secca, regolare. E Magni 
— forte un po' stanco per la fuga 
rti ieri — e stato audace, franco e 
lanciato. Bartali, invece, è stato nVro. 
pesante; e la sua corsa — una corsa 
dt poco impegno? — «"• sfata. di 
conseguenza, scadente: un'ora 36'JO". 

Sulla ruota di Coppi fanno grap
pala Decock. Papactau. flrcsci. l/au-
redi. Vati EU. Metzgcr e Kcbatli. Nes
suno, pero, è della classe di coppi: 
e. malgrado te apparenze, anche quel

li tenace toscano GIULIO BRE
SCI è stoto ieri , dopo Coppi, i l 
Miglioro degl i italiani. « ha con-
« • M o t o « a fcriUutiaohoo qoarte 

Jt che sono arrivati, che hanno pas
sato la ruota di Magni e dt Bartali. 
hanno dato runprcMione d» aver 
fatto « n o sforzo troppo rtotcnto. su
periore alle loro possibilità: uno 
sforzo, dunque, che poi pagheranno, 

Per i gregari detta « squadra ». l'or
dine di Binda era quello di non 
forzare; di fare, dot, una corsa co
moda, tranquilla, senza pretese, in 
monterà che Coppi. Bartali e Magni, 
anche domani e dopo, possano con
tare tu m aiuto in caso di disgrazia; 
soprattutto, perchè possano avere 
sempre una borraccia d'acqua pronta 

dura, nel i alilo asfissiante. AI Ixittono 
in tino A/MISIWO, in una Intttaglia 
disperata 

1 «anipioni pur/ouo tallii, quando 
i/ so/e t- u picco sulla t orsa Non 
t.'c una baia d'aria tu giro: questo 
è un « 7'<inr » /erote lo dice auttic 
tt Pation: « -Il miglior nonio di que
sto « t o u r » . ima «orsa fcroie non 
sarà lincilo più iclocc. ma ti più 
solido e di maggior equilibrio dal 
punto di usta fisiologico..» 

<pm. infatti, non si tratta di essere 
forti, bratt a far le corse in bicicletta; 
qui bisogna avere la pelle d'Africa 
e la testa che non pat ine t colpi 
di sole. Perchè il ixtldo, davvero spa-
triita; fa rimanere a bocca aperta, 
senza respiro io non so proprio co
me gli uomini postano resistere a 
tanta sofferenza . E ti bollettino me
teorologico ripete. « tempo bello r 
caldo. » 

beli attesa della partenza dei i-arn-
pioni. /atrio un salto all'Hotel Royal. 
dov'è Magni, che sta facendo co
lazione 

— complimenti. Fiorenzo 
— Guwle Vo!e\l una vlttoita per 

berbero cote Ix-'lle? Eccolo 
— In più. hai anche una « maglia 

gialla » .. 7'roijpa grazia E corri è che 
hai dato battaglia? 

— Non MJ: e partito fìold&clurndt 
è partito Kcltitll. sono partito anche 
lo E — .senza forzare -— mi sono 
trovato solo, in fugu.. Faceta un 
gran colilo, il gruppo eia pigro: *-«v>l 
si fa presto a guadagnate- strada.. 
tanta da \ lucete con comodità « 
portar \ io la « m a d i a » a Lauredl. 

— Credei i di jtotcr lai e un colpo 
tanto grosso? 

.— No: sono scappato con l'inten
zione di \ incero la tappa, anche per 
far t edere clic non &ono un t agone 
Davvero, però, non operavo tttnt* . 

— E ora? 
— E ora. lo tedi . 'onn \c--tito di 

giallo Sembro un limone e. come 
u n limone, s-ono spremuto. Forse 
oggi, nn toccherà di ridare la « ma
glia » a Laureili 

— E la tua salute come va? 
— Bene, molto bene ora. La crisi 

di stomaco mi è pas.>ata Pero, questo 
caldo t> un tormento 

— Hai u s to che fine ha fatto 
Van Stecnbcrgcn? 

— Poveraccio., beviamo troppo: 
lo. ieri, poco poco avrò bevuto una 
dozzina di litri di acquacela 

Chi si tiene come un orologio e 
Coppi: si è portato dietro un medico 
di sua fiducia, ti quale — rutti t 
giorni, c o » iniezioni di non so che 
cosa — tiene m equilibrio la circo
lazione sanguigna del campione; e 
i pasti di Coppi sono assortiti in 
maniera che le utammc permettano 
il recupero immediato delle forze 
fisiche e psichiche, insomma: coppi 
vuol evitare che il gran caldo del 
e Tour ». la fatica del « Tour » gli 
facciano — come un anno fa a 
Montpellier — perdere mezz'ora «fi 
tempo 

Coppi toffre ti caldo; e qui il cal
do — I no già detto, lo ripeto — 
t furioso, avvelena come può avve
lenare una vipera. Non si sa dove 
stare; non qui a Metz, non là a 
Nancy. Su e gru, dunque, per la stra
da; poi, tappa a xomeny, che — fra 
Metz e Noncy — su per giù è a mez
za strada. Lapis e notes: oggi, ti 
€ roti » fa i conti, ha bisogno cioè 
di oddtstont. sottrazioni, diristonl 

-i. per telefono, sui lapparti da adot
tate r ut torsa con una moltiplica 
di 5/ per 18 11 passo di Fausto e A<>-
•i/cnuto // tolpo (li pedale e franco. 
rotondo, l'azione è continua, decisa 
e stella IxfH-io Coppi e appetto Ma-
IJIII. la « muglia gialla » si è impo
rta nn jxmo die ha la cadenza delle 
sue fughe scatenate; ma non è il 
pa3to rt» ie»<. che lo ha {toriato iti 
trionfo sul traguardo dt Metz. Fio
renzo ha la testa che cuoce sul ma
nubrio con la bicicletta. Fiorenzo 
è tu armonia; ma fatica.. 

Eppot. di corsa, ancora dietro a 
Coppi. Il quale è in lotta con la stra
da di asfalto, che st liquefa conte un 
gelato al sole, E Coppi j1 anche iel
lato. oggi: ha seccato una gomma 
a Joncottrt e ora ne spacca un'altra 
a Toni Mai il. E tutte e due le toUe 
dei e cambiare la ruota perchè la b i - \ c U i taglierà, domani, il traguardo del
ude tta di mena non è pronta, n o n ' " ' a P / « rfa A'aucg a ÌUIII/IOHSC? 
e « posto: in tutto. Coppi perde 50'. ATTILIO CA&'ORIAXO 

Ma. ormai, coppi e lanciato...; \o fat
elo appena tu tempo ad arrivare a 
Nana/, per sapere che cosa è acca
duto prima 

Slatho dcll'Uniicrsitù. a Nancy: 
scoperto, sotto un cielo di marmo 
che, come ti marmo, pesa. Gli arrivi 
sono cominciati < ou Soler: l.36'23". 
Ma. nei lurtrllanc. il suo nome ha 
le-itstttti poto; ha tesistito sino al 
l'armo di Pa]Hizian- i34'18", che ha 
tenuto a distanza gli altri />er mo.to 
tempo Un 1 gregali della «squadra» 
il più braio era Un sci: l,34'2l". Le
to gli altri tempi dei gregari: Pezzi 
1J5I2"; Martini t JS'12"; franchi 
IJtSt"; Cnpjxi 13T58"; Milano 
138'35"; l'orricil t.17'20'; Baroni 
1 IO ts , Carica 1 35 55" 

Papannili tiene il tartellone sino 
all'airin, di nctoil:- 133'33" la ri. 
telaztoiie della corsa a <t tic-tac* da 
Air Lei tlattn a Cinctira nel Tour 
di un unno ja. teanzza cos) una bel
la impresa Conferma cioè a l'exploit » 
di Cntevra infatti, il tempo di I)c-
rtoclv «salta» soltanto att'arrlio di 
Coppi: 13259" (lem 38.716 allora). 

Ecco Fausto tu pista: è scatenato 
Taglia il traguardo ili slancio: hu un
to Malgrado il caldo, la strada li
quida, la jclla, « sua maestà » Fausto 
Coppi è ancora « re del cronometro ». 

K ora, si uspcftano La ti redi r Ma-
vai che sono ingaggiati in una lolla 
ai ferri corti a disianza per la a ma
glia » f.a ti redi è i'i tantaggia; peni 
MUijiii si sta facendo^ sotto in f;ìr-n 
Ecco Laureili m pista: t.34'22 ' E 
Magni? E" in ìdardo; su Laureai è 
in ritardo di 22". Il tempo di Magni 
è infatti di un'ora 3t'44". E cos\. per 
dieci secondi. Fiorenzo perde la « ma
glia » i>c>i alo 

E, topo il «t ic-tac» dell orologio 
— dopo cioi; il trionfo di Coppi chi 
tiene a icnttquattrii ore tìt distanza 
dall u. exploit » di Magni — il Tour 
ta tu montagna. Domani l'e un as
saggio; dormi/i', già. la (orsa punte
rà t piedi; domani cominceranno le 
sofferenze di Afayiu: Col de Giossc-
l'icrre. col d'Oderai. Col de Hussang, 
Col du nailon d'Alsacc (trenta secon
di dt abbuono;. Col de Hundsrucck, 
Col Amie (trenta secondi di abbuo
ni!). Mont dn Vieti Armanti, col de 
llertrii fitteli 

Comincia la montagna e lomituta 
la lotta contro la <t socic'à della spin
ta ». Siccome tt Tour entrerà anche 
ni ttaha (e iti Italia la « foeieta del
la aptnta » ha motti soci> et co mia 
condanna delle spinte e una preghie
ra dell'* Equipe*- • A'on spingete gli 
uomini del 'tour » 

/ ; la spinta non e spartita: 2) tut
ti t corridori che saranno spinti ter
ranno puniti, penalizzati: e questo 
e giusto, perche it corridore clic si 
fa spingere ruba ai suoi ancrsart; 
3) la .spirita e peruolota perchù ehi 
.vi mette in mezzo alla itrada per dar 
la spinta frena lo slancio degli al
tri corridori che rischiano di ladcrc. 

Il Tour s/mlatua la bocca, ti Tour 
ha « l'uomo del martello » pronto. 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) FAUSTO COPPI che copte I 60 
chilometri dalla settima tappa (a 
cronometro) Mett-Nancy in t.32'59" 
al la media di k m . 38.708; 2 ) Decock 
a 34" ; 3 ) PaPatian a V19"; 4 ) BRE
SCI a 1*22"; 5 ) Lauredi a f 2 3 " ; 6 ) 
Van Est a 1-27»; 7 ) Met icer a 1*36"; 
8 ) Kcbaili a V 4 1 " ; 9 ) MAGNI a 
1-45"; 10) Qauthter a i '46"; 11) 
FRANCHI a 192" ; 12) Canavese a 
fST" ; 13) ex aequo: PEZZI , Zaaf • 
Goldtchmidt a 2M3"; 16) Deledda a 
2 7 8 " ; 18) Gelabert a 2'44"; 18) Pez
zul l i m 2 '48"; 19) CARREA a 2*56"; 
20) Fernandex a 3 ' ; 21 ) Remy a 
3X»'; 22 ) BARTALI a 3«1V; 23) 
M A R T I N I a 3*13"; 24 ) Vitrier a 3'14" 
25) Soler a 3*24"; 26 ) ex aequo: De 
Cribaldy e Close a 3"23", 28 ) Ockers 
a 3-3S"; 29 ) Serra a 3*44"; 30 ) Boi-
land a 3*49"; 31 ) Dotto a 3*57"; 32 ) 

i Quil ly a 4*08"; 33 ) Bau vi n a 
4'14"; 34) Scardin a 4'19"; 35 ) COR
RIERI a 4-21"; 36 ) Delahayo a 4*23"; 
37) Bett ina a 4*31" ; 38 ) Wactmana 
a 4*34"; 39 ) ex aequo: Lapebie e 
Robic a 4 '41" ; 41 ) Decaux a A****"; 
42) Mirando a 4*57"; 4 3 ) CRlPPA 
a 4*59"; 44 ) Geminiani a 5'12"; 46) 
Ma»»ip a 5*32"; 4 6 ) M I L A N O a 5*36" 

Seguono: 74) Laxarides a 
75) BARONI a 7*14"; 

La ihissifica generale 
1) LAUREDI NELLO (Fr.) in ere 

38.03*25" • 
2 ) M A G N I Fiorenzo a 10"; 
3 ) COPPI Fausto a 3 * 3 " ; 
4 ) Cloeo a 4*54; 5 ) Van Der Stock 
a 5*36"; 6 ) CARREA a 7*S0"; 7 ) 
Goldschmìdt a 9 9 4 " ; 8 ) BARTALI 
a 10*39"; 9 ) Van Est a 12*02"; 10) 
Voorting a 12*02"; 11) Ocker» a 
12*16"; 12) Dotto a 14*06"; 13) R u i i 
a 14'11"; 14) Robic a 14'43"; 15) 
Diederichc a 15*2B"; 16) Vitetta a 
16*09"; 17) Rolland a 16*35"; 18) 
W i l e n m a n n a 16*53"; 19) Moli norie 
a 17*41"; 20 ) Rotta a 18*33"; 21 ) 
Neyt a 18*56"; 22 ) Du*sault a 19*29" 
23) BARONI a 20*10"; 24) Wagt-
mans a 20*18"; 2 5 ) Rofce a 20*20". 

Seguono: 28 ) Geminiani a 22*16"; 
36) Laxarides a 25*27"; 38 ) COR
RIERI a 26*04"; 44 ) Decock » 29*17" 
51) M ILANO a 32*13"; 71 ) PEZZI a 
43*25"; 78 ) BRESCI a 4 8 3 2 " ; 78 ) 
CRlPPA a 48-41"; 88) FRANCHI a 
53*33-*; 8 7 ) M A R T I N I a 57*30". 

I<A1JKKI)I, ha ripreso la « maglia » 

NELLE SQUADRE ROMANE 

"No,, di Ulani alia Roma 
Boniperti bianco-azzurro? 
Questa sera ai Quirino i'Assembiea dei soci giaìio-rossi 
Questa aera, alle ore 17 In prima 

e alle ore 17,30, in seconda convo
cazione, si terrà al Teatro Quirino 
l'Assemblea generale del soci giallo-
rossi. La principale questione all'or
dine del giorno è la rielezione del 
Consiglio Direttivo che resterà in ca
rica per tre anni . 

L'assemblea ai prevede movimen
tava. K insegami» i m a t u cne iti cri
si scoppiato nel giorni scorai con le 
dimissioni di Sacerdoti farà sentire 
1 suoi effetti tra 1 soci giallo-rossi. 
81 ritiene però che l'assemblea espri
merà la sua sfiducia soltanto verso 
taluni rappresentanti del tifosi e dei 
«Giallo-rosso»; gli oppositori inter
ni della società, 1 cui esponenti si 
trovano in seno allo stesso Consiglio 
Direttivo, verranno certamente ri
sparmiati dalla politica di compro
messo che continua a dominare la 
vita della Roma. 

Intanto, alla viglila di una cosi Im
portante riunione. Vlani, l'artefice 
principale della promozione, ha de
ciso di abbandonare «per mot, h i 
strettamente personali » In «ocletA 
giallo-rossa. Questa decisione 6 sta
ta pre»a dall'allenatore nel corso di 
un cordiale colloquio con il presi
dente Sacerdoti. Per la Roma si apie 
quindi un importante problema-
quello della dire/Jone tecnlcu per 11 
p r o p i n o campionato K" infatti im
probabile che resti solo Vargllen l ; è 
probabile invece che «1B affiancato da 

un altro elemento dirigente, magari 
più sportivo che tecnico. 

Per quanto riguarda la campagna 
acquimi, sembra che le cose j»l vada
no Bcmpre più chiarendo. Con la 
conferma, inditeti* s'Intende, delle 
voci di presunti abboccamenti con 
l'Inter per SkoKlund c con IMfatanfo 
per Socrensen si profila l 'contua-
m a che in noma allinei nei prossimo 
campionato questi due giocatori u 
m e / m i l l Con li Palermo infine con-
tlnueicbboio le trattative pei il toi-
/Ino Olmoll. 

• • • 
Demmo ieri noti/.ln dell annuncio 

dato da Zenohl del pio^simo scoppio 
di una colossale « bomba » ieri «era 
iv Impelata In voce c tv un dirigente 
biarico-acjnrro saicbbo pnitlto nlln 
•>oltu di '1 orino pei tentare di allac
ciare twtttntivf con la Jmentiti pet 
Uonipcrti il Kl o v a , 1e calciatore bian
co-nero aarebl/C dunque la « bomba »? 
btarenui a \ edere nel ptassiml gioì ni 

ALLK OHE 21 

Il 1. «mercoledì» del dilettante 
stasera al Motovelodromo Appio 

Questa sera alle ore 21 avrà luogo 
al Motoveiudromo Appio il primo 
i mercoledì » del dilettante. La riu
nione ò imperniata intorno ad un 
programma di gare interessantissime 
alle quali parteciperanno tutti i mi
glici i dilettimi! ed .illicvi del I,J<1O. 

IL NUOTO A L U VIGILIA DELLE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Tempi, campioni e specialità 
dopo le ultime prestazioni 

tintinni e donne al giudizio del cronometro — Differenze, distacchi 
e omologazioni — Gli ungheresi e le eoentuali sorprese sovietiche 

La classifica a squadre 
1) ITALIA 11*08-09"; 2 ) Befeio a 

2 4 0 " ; 3 ) Francie a 10*56"; 4 ) Olan
da a a»*21"; 5 ) Sud-Est a 30-OV*; 
0 ) Mord Est-Centro a 3T5A**; 

Tenendo pi esente quanto già ab
biamo scritto -sui records del mondo 
e sulla diffeieuza del loro \ulore a 
seconda che siano stati ottenuti In 
vasche « grondi » o « piccole », ecco 
oru 1 migliori tempi registrati nel 
nuoto mondiale sino alla chiusura 
del 1951 nelle specialità olimpiche. 
Furlihiro qui di tempi e non di 
recorda, tenendo sempre presente cioè 
che I rec.rds del mondo possono 
c-vicio raggiunti anche In piscine 
acu i to» s iti acqua sai a tu. mentre 
quelli olimpici debbono registrarsi 
come si e detto e ripetuto. In pisci
na di 50 metri acqua dolce 

Alla \igilla delle Olimpiadi Inte
ressa conoscere questi terrrpi e que
sti nomi. Le abbreviazioni sono 
quelle in uso per Indicare le nazio
nalità E cioè A per Stati Uniti. AD 
per Australiu. U per Ungheria, C per 
Germania. V per Franciu. D per Da» 
ni marca. O i>cr Olanda, ecc. 

I tempi maschili sono i seguenti: 
100. 56"3 Kados ( U ) : 400: 4'26"9 
Marshall (AU); 1.500: 18'25"6 Kon-
no (A) ; 100 d: l'05"4 Bozon ( P ) ; 
200 r: 221"3 Klein ( G ) : 40x200: 
8 33" Francia. 

S'Intende che il dorso e la rana. 
ortodossa o non. è stata indicata can 
l iniziale accanto alla distanza. 

Passiamo ora alle ondine: 100: 
105" Andersen ( D ) : 400: 5'60"5 An
dersen ( D ) . 100 d: l ' l l"3 Wielema 
(O): 200 r: J'48'5 K. Notak ( U ) : 
4\100: 4 34' 2 Ungheria. 

Da notare che. per la Novak, si © 
messa l'iniziale perchè le Novak nuo
tatrici sono infatti due: Eva ed Ilon-
ka. In quanto ai tempi sopra segnati, 
per avere uno specchio fedele della 
levatura delle Olimpiadi di Helsinki. 
bisogna ricordare che tre tempi mon
diali sono inferiori a quelli riportati 
e cioè, quello del 100: Ford A. 55*4 
(A) ; dei 1500: Furuhashl 18*19" 
(Gp); del 100 d: Stack l'03"6 (A) 
mentre il record francese della staf
fetta 2x200 di 8'33" è stato successi
vamente battuto dall'America, ma 
non è ancora omologato (tempo di 
8 20~-i). 

Per le donne, invece, resistono nel 
confronti del tempi olimpionici 1 
tempi dei records del mondo dei 
100: Dcn Ouden 104" (O) : dei 400: 
Hveger 5 00"1 ( D ) ; del 100 dorso: 
Klnt 1*10"9 (O) ed infine quello de: 
la staffetta 4x100: Danimarca 4'27"6. 
A proposito di questo tempo sulla 
distanza 4x100 staffetta femminile 
(4'27"6 Danimarca) vi è da ricordare 
che successivamente l'Ungheria l'ha 
battuto con 4"27"2. ma non l'ha an
cora visto omologato. La regola mi
gliore perciò (cerai* si è fatto in que
ste note) è sempre quella dt tener 
conto soltanto dei tempi debita
mente omologati. 

Le Olimpiadi quest'anno risulteran
no perciò oltremodo avvincenti per
chè. per gli extra-europei s i riaccen

derà la battaglia fra giapponesi ed 
americani, con il ter/o Incomodo del
l'ungherese Kadas nella velocità pura, 
mentre in Europa, soprattutto nel 
campo femminile, Jjanlmurca ed 
Olanda avranno da vedersela con le 
ungheresi. 

Resta l'incognita del nuotatori so
vietici di cui si conosce poco alno 
ad oggi. Vi è però un dato che se 
anche non è una misura olimpionica 
fa pensare e può untici e in allnnwe 
1 nuotatori presenti nd Helsinki Si 
tratta dei tempi di Mcchkov Questa 
campione è attualmente recortlman 
del mondo del cento metri rara con 
il tempo di l'0B"5. Ma Mcchkov ha 
«1 suo attivo un tempo ancora mi
nore e spettacoloso, quello di l'05"l 
da lui realizzato nel 1911 che però 
non è stato omologato perchè a 
quell'epoca l'URSS non era ancora 
affiliata alla FINA. 

Se teniamo conto della prepara
zione a cui si sarà sottoposto il cam
pione sovietico In vista delle Olim
piadi e considerandolo senz'altro in» 
eluso nella squadra nazionale del 
suo Paese tn una delle « specialità i 
di Helsinki, il suo nome dev'esser* 
scritto pure nelle liste degli uomini 
più in vista e pericolosi. 

F. gli italiani-1 CI pare già di sen

tire l'interrogativo. Oli italiani han
no fatto del progressi notevoli noi 
dopoguerra o 1 tempi che hanno re
gistrato. anche se non ci danno gran
di possibilità (>er Helsinki, sono però 
l'indice aleuto di un carrAnino in 
avanti che dovrebbe continuare. 

GIULIO CROSTI 

IPPICA 

Vinto da Papi ninno 
il Premio Appennino 

Papiniauo. trottando sul piede di 
1.23 8 al km. hi e aRRiudicato con fa
cilità il Premio Appennino (L. 500 000 
metri 2400) disputato ieri sera a Villa 
Glori 

Al via Ipsilon e Nudista rompeva
no e Italbclln stilava al comando su
bito attaccato da Ipsilon rimesso dal
la rottura. Ipsilon, dopo breve lotta. 
passava a condurre mentre Papinia-
no si aggiustava in terra posizione 
dietro a Do-Ke-Mi. Alla penultima 
curva Papintano veniva ad affiancare 
Ipsilon attaccandolo con decisione. 
Alla curva finale Ipsilon cedeva e 
Papiniano aveva corsa vinta mentre 
Do-Re-Mi veniva ad occupare la piaz
za d'onore. 

Le altre corse vinte da Fortunoiv:, 
Paradiso, Platinato, Spoletta, Bella 
Hanovcr. Aquino. 

BRILLANTE DIFESA DEGLI AZZURRI A WIMBLEDON 

Cuccili - Del Bello strappano 
un "sei,, a Sedgman-lf e Greoor 

Vmmetkmmm Dmrìi Hmt sconfitti itdlm coutmzioMule Todi 

IL TOUR IN MONTAGNA 

a d'JpcstziOnc. durante la corsa. a*| moltipltcazionl per dare il suo giu-
1 gregari hanno ubbidito: hanno / a t - | d l d o sugli uomini in corsa, *C a 
to, cioè, una corta comoda, tran-ÌKomeny, a messa strada, ti giudizio 
nùaia. senza cretese. ComunaueAt questo: • quitta, sema pretese. Comunque. 
Bresci. Franchi e Pezzi, siccome sono 

questo: 
papazuxn 43 18": Franchi « « " ; 

LONDRA, 1. — 11 doppio « azzurro > 
CucelU-Marceiio Del Bello ha mera
vigliato ed entusiasmato oggi pubbli* 
co e tecnici al torneo internazionale 
tennistico di Wimbledon, impegnando 
duramente i fortissimi australiani 
Sedcman (numero 1 mondiale) e Me 
Gregor nell'incontro valevole per i 
«quarti di finale» del torneo. 1 trae 
italiani hanno ceduto solo dopo aver 
opposto una energica resistenza ed 
aver strappato u n < set > ai formida
bili antagonisti, che sono fra i grandi 
favoriti della competizione. E forse 
avrebbero potuto fare anche di più 
(non parliamo, naturalmente, di vin
cerei) se non fossero stati danneg
giati dal caldo soffocante, oltre che 
dal fatto di giocare sui campi erbosi. 
con i quali gli australiani hanno ben 
più dimestichezza che non gli «az
zurri». 

Una grossa sorpresa si è avuta net 
quarti di finale del torneo femminile. 
L'americana Pat Todd ha sconfitto 
la comiazioaale Doris Kart, già de
tentrice etai titolo dello «corso anno, 
per *•«. 7-J. «-4. Negli altri incontri, 
la atemelfu (USA) ha avuto xacUmen-
te ratgta» ihiringli m Qnartier C-l. 
9-7), la iampiiaerisi americana Con-
noOy ha m i n ai" l'australiana Long 
per 5-7, C-X M e U Fry (USA) ha 
battuti» rireglese Walker-Smith per 

i risultati degù altri Incontri 

BaUand-Morti-
ner (Ingh.) battono Head-afac Gnire 
(USA) *-4. 7-3: Helr-Withe battono 
Bourbonnais-Passet (Francia) f~2. *-0. 

Ito-arate T-aMe: (ottavi di finale): 
Wiffienis-Halford (Sud Africa-Ingh.) 
battaa» Nath-Butler (India-USA) 

FVGILATO 

Ray FanechoB-Marconi 
Italico 

pagOlstica italo-
franctam che avrà luogo domani aera 
alle o r a j t t . al Itero ttaUeo, è attesa 
eoo Molto 

oggi, in aereo, a Roma, proveniente 
da Parigi, insieme al suo manager 
Coletta, per incrociare i guanti con 
il pugile grossetano Marconi. E' un 
bel match! 

Tornerà poi nuovamente sui qua
drati romani il temibile « puncher > 
Alvaro Cerasani. il quale proverà la 
sua dinamite contro Laurent Guil-
bert. n campione italiano dei pesi 
weltcrs Luigi Valentin! a sua volta, si 
misurerà con il coriaceo Morostegan: 
mentre i due.., vecchi amici « Tttl » 
Clavel e Egisto Pcyre, si troveranno 
nuovamente di fronte nell'incontro di 
rivincita. 

Un duro scoglio sarà Chambroud 
per il peso medio Festucct. Infine t 
due spumeggianti pesi piuma Polido-
n e Funaii. daranno ti «v ia» alla 
riunione con un Interessante duella 

T E A T R I - C I N E M A 
RIDUZIONI C.N.A.L. : Albambra, 

Adrlaclnc, Altieri, Aurora, Ambra 
Jovtnelll, Apollo, Barberini, Colonna, 
Corso, Cola di Rienzo, Colosseo, Eliot, 
Metropolitan, Fiamma, Flaminio, Ita
lia, Lux, Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Plaza, Riatto, stadlum, Sala Umberto, 
Silver Cine, baione Margherita, Ti
rana, Tuscolo, XXV Aprile, IV Fon
tane, Superclnerna 

TEATRI 
BASILICA 1)1 MASSENZIO: ore 21.30: 

Concerto del pianista Wilhelm 
Kcmpff. 

COLLE OPPIO: ore 21: C.ia Giusti 
« I papaveri stanno a guardare >. 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 
4 La trovata di Paolino ». 

y.a p i r f a * 
Alliaiubra: 1 due derelitti e Itiv. 
Ambra-Jovlnelli: I predoni del Kan

sas e Rlv. 
Manzoni: l.a storia di Edith Cavell 
Principe: Non sci mal stata cosi 

bella e Rlv. 
Quattro Fontane: 1 vagabondi del» 

l'amore e Riv. 
Volturno: Tira a «.unipare e Riv. 

ARENE 
Appio: 'l'ira a campare 
/vuriir.i: L..t bimiiuinaria 
Castrilo: Prigione t>en/a sharie 
Centrale t'iaiiiplno: F.' tardi per pian

se re 
Ilei Hori: La peccatrice 
Ilei Pini: Cristo proibito 
Delle Terrazze: La pista di turno 
Kscdra: Tensione 
tr'ellv: Voglio essere tua 
Ionio: 1 diavoli alati 
Laurentina: Ambra 
Lux: fiisatc in paradiso 
Montevcrde: Risposiamoci tesoio 
Nuovo 11 bandito della Casbah 
l'reiiestliia: Amaro destino 
S. Ippolito: L'eterna illusione 
Taranto: Il leone di Amalfi 
Vrnus- Cavalcata di tuez/o tccolo 

CINEMA 
A.il .C. Addio ululine/za 
Acquarlo; 11 microfono e vostu» 
Adrlaclnc: Ormui ti amo 
Adriano: Obicttivo X 
Alba: La legge del mai e 
Alcione: Terra nera 
Anlent: Il grande Gutsby 
Ambasciatori: Nancy va a Rio 
/•.pollo: I clienti di mia moglie 
Appio: Tira a campare 
Aquila: Uomini sulla luna 
Arenula: La seduttrice 
Arlston: Questi dannati quattrini 
Attoria: Terra nera 
Astra: Nagasaki 
Atlante: Il marchio del rinnegato 
Attualità: Botta senza risposta 
Augttstus: Prigione senza sharie 
Aurora: La sanguinaria 
Ausonia: Nagasaki 
Barberini: Questi dannati quattrini 
Bernini: Gioia d'amare 
Bologna: I clienti di mia moglie 
Brancaccio: Angoscia 
Capito!: I misteri di Hollywood 
Capranichetta: Eroiche gesta di Pa

perino 
Castello: Prigione senza sbarre 
Centoctlle: Hotel Sahara 
Cine-Star: La regina dei pirati 
Clodio: Ricordi perduti 
Cola di Rienzo: Tira a campare 
Colonna: Dagli Appennini alle Ande 
Colosseo: Indianapolis 
Corso: Salerno ora X 
Cristallo: I figli della gloria 
Delle Maschere: Lady Hamilton 
Delle Terrazze: La pista di fuon. 
Delle Vittorie: Tira a campare 
Diana: Eva contro Kva 
Dorla: Atollo K 
Kricn: Nagasaki 
Ksprro: L'uomo della torre Eiffel 
i:urop;«: Le eroiche gesta di Papetino 
Kwelsior: Roma ore 11 
Farnese. I ribelli del sette mari 
Faro: Scarpe al sole 
rianima: Il gatto milionario 
Fiammetta: Quicksand 
Flaminio: Il microfono e vostro 
Fogliano: Quando le signore si in-

coiitia.no 
Fontana: Risposiamoli tesoio 
Galleria: Il bivio 
Giulio Cesare: Nagasaki 
Golden: Nagasaki 
Imperiale: Tensione 
Impero. Sci canaglia ma ti amo 
Indtino: La pista dell'inferno 
Ionio: Peccato 
Iris: li-, paura di lui 
Italia: Sterminio sul grande sentiero 
Lux: Risate in paradiso 
Massimo: Prigione senza sbarre 
Mazzini: Prigione senza sbarre 
Metropolitan: Mc?7anottc e 15 stan

za a 
Moderno: Tensione 
Moderno Saletta: Botta senza risposta 
Modernissimo: Sala A: L'allegra fat

toria: Sala B: Vedi Napoli e poi 
muori 

Novoclne: Caroline Chcrie 
Nuovo* li bandito della Casbah 
Odeon: Le furie 
Odescalchi: Fuggiasco 
Olympia: Marito e moglie 
Orfeo: I diavoli alati 
Ottaviano: I ribelli del sette mari 
Palazzo: In nome della legge 
Palazzo Sistina: Il terzo uomo 
Palestrina: Angoscia 
Paridi: L'espresso di Pechino 
Planetario: La giovane guardia 
Plaza: Desiderio proibito 
Preneste: Sterminio sul grande sen

tiero 
Prima valle: Sentiero solitario 
Quirinale: Nagasaki 
Quirinetta: Schiavo della furia 
Reale: Angoscia 
Rex: Tira a campare 
Rialto: Braccato 
Rivoli: Schiavo della furia 
Roma: I due sergenti 
Bobino: Il bandito della Casbah 
Salarlo: Solo il ciclo lo sa 
Sala Umberto: Totò terzo uomo 
Salone Margherita: Se avessi un mi

lione 
Sant'Ippolito: Eterna illusione 
Savoia: Nagasaki 
Smeraldo: Atollo K 
Splendore: Il grande campione 
SUdium: Uniti nella vendetta 
Snpercrnema: Lettera a tre mogli 
Trevi: Fantasia 
Trunon: Rasciomon 
Trieste: Ultimo incontro 
Tuwolo: Terra selvaggia 
Ventun Aprile: Il sogno di Zorro 
Verbano: L'uomo della torre Eiffel 
Vittoria: La valle del destino 
Vittoria Ciampino: I due derelitti 
Silver Cine: Mi svegliai signora 

********r**f**************f*rr**0rr*******r***s**s**r***wr*r*m 

OGGI «Prima» d'eccezione al CORSO C I N E M A 

DI IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE 1U% Jtàen& va M% jftóente> 
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Il problema dell'amore nell'U.R.SS. 
in una meravigliosa gamma di colori 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LE MASSAIE E I CONSUMATORI LEVINO UNA ENERGICA PROTESTA 

L'aumento di 7-8 lire del prezzo del panel clericali tentano di strozzare 
provoca allarme e reazioni tra ì sindacatili dibattito sull'Agricoltura 

// nuovo prezzo del grano non è ancora remunerai ino per tulli i contadini, ed era possibi
lissimo eoitare che si ripercuotesse sui consumatori — Presti di posizione della C.G.l.L. 

La Segrcteilu della CGIL ha esa
minato le conseguenze derivanti 
dalle deliberazioni dei Consiglio 
dei Ministri circa il prezzo dej 
erario conferito sgìl «uiììuass» " ••-
: llevato come nel decidere un au-
mento di L. 330 al quintale, non " 
etano tenute affatto piccntl le 
proposte formulate dalla CGIL ne -
lo scorso maKRlo, le quali tende 
vano a favotlre I contndlnl e 1 pie* 
coli e medi pinduttnrl. effctt'iand*. 
un'equa discriminazione fra questi 
e i grandi agrari. 

La Segreteria Confederale ha 
Inoltre costatato che 11 governo. 
invece di Intervenire per evltnre 
che 11 nuovo aumento veneri tra
sferito ni consumatori, hn ridotto 
l'oneie attualmente a carico de'.lo 
Stato, per la Bestione degli am
massi, stabilendo un aumento de 
prezzo di consegna del grano al 
mulini, supenoie di 250 lire al
l'aumento del prezzo di conferi
mento all'ammasso. 

Queste delibera/Ioni, aggiungen
dosi agli adeguamenti verificatisi 
nel mesi «corsi, per la panificazio
ne. comportano, in definitiva, un 
aumento del 20% circa del prezzo 
del pane. Esse colpiscono cosi, in 
modo ingiusto, sopratutto quel nu
merosi teli della popo'nzione lavo
rati !i e che non fruiscono ancoro 
della scala mobile. Piccoli artigia
ni, braccianti, pensionati, impiega
ti statali, vedranno diminuire la 
loro capacità d'acquisto, mentre 
milioni di disoccupati, la cui a.'l-
mcntazione al basa preva'«nte-
mente sul pane, saranno costretti 
ad un'ulteriore compressione dei 
consumi. 

Le condizioni estreme di miseria 
in cui, purtroppo, larghi strati po
polari vivono ancora oggi In Ita
lia, fanno si che anche un lieve 
abbassamento del tenore <lt vita 
rappresenti un attentato aM'inte-
grita fisica e morale dei ceti più 
poveri. 

La Segreteria della CGIL, facen
dosi. perciò. Interprete del forte 
malcontento provocato dalle deli
berazione governative tra i piccoli 
e medi produttori, e tra la popo
lazione lavoratrice, ha denunciato 
a tutto il Paese 11 nuovo aggravio 
del costo della vita, che ci avrà 
in conseguenza del provvedimenti 
adottati. 

La CGIL ha invitato il Governo 
a rivedere le proprie deliberazioni 
e ad assumersi completamente l'o
nere che risu-ta dall'aumento del 
prezzo del grano, cosi che ewo sia 
distribuito con più giusto criteri e 
gravi maggiormente su quelli che 
più possono, e non su coloro 1 qua
li. per essere più poveri, più ven-
vono a soffrire del rincaro di quel
l'elementare mezzo di nutrliione e 
di vita che è il pane. 

Dal canto suo la Commissione 

esecutiva della C.d.L. di Roma ha 
rl'evato come da gennaio ad oggi 
Il governo abbia uutoi 1/zato gli 
uurne ti della pigione, de' gas e 
ne>- u"'> primi*, voi'.-, qujj'o d-j!!r. 
pasta. del pane, del'a farina e 
quel'o del trasporti e come #-,» ci/» 
non bastasse, s! pi epara ad aiilo-
tlzzaie l'iumertn delle tariffe e'et-
triche e dell'acqua avanzato dagli 
Industi ali. 

La C E. dlnan/l a questo nuovo 
provvedimento che aggraverà ulte-
rlormen'e le condizioni di vita dei 
lavoratori e della popo'nzlone. In
vita gli operai, 1 cmtadinl. g'i Im
piegali e tutti colo'o che vivono 
de1 pioprio lavoro ad e'evare una 
energica protesta conti n qui? t'i 
provvodlmo-to che riduce d! fatto 
1 salari e gli stipendi, per impedite 
che le spese della politica di riar
mo del governo vengano pagate dai 
lavoiatorl. 

Anche la Commissione Femmi
nile della C d L ha lanciato Ieri un 

nppelto fi a le lavoratrici romane 
pei ilio manifestino conti o 11 nuovo 
aumento del pie/ /o del pare p del
la pasta. 

Probabile sciopero 
dei pastai e mugnai 

Uno sciopero nazionale efecttue-
rrnm>. mnrtcdl 8 luglio, per la du
rata di 24 ore. I pattai mugnai e 
risieri, ove. entro venerdì prossimo 
non sia niKiilunto l'accordo sul rin
novo dui contratto di lavoro, per 11 
quale le discussioni pi trascinano da 
due nnnl I.o hnnnn annunciato Ieri 
1 sindacati decll alimentaristi. 

•t stampano periodici, lo sciopero 
durerà 4B ore. a portlrc dnl 3 lu-

PER AFFRETTARE IL VARO DELLE LEGGI LIBERTICIDE 

// colpo di maggioranza è fallito — L'Opposizione abbandona l'aula 
Il discorso di 17 ia Coppi — Le violenze degli americani a Napoli 

, , _ . , , , , ,. . soffocare con un colpo di inuggio 
Slunrt^ .?*.lire.,r«,,!I»r,mJnrti i»Com »«»«» '• dibattito sul bilancio de!-aziende, ogni prestazione di lavoro , .„ ,„,„. ,„„„ T .„...»,.,,•„ „v,„ . . i„_ 
Itrnordlnarlo. 

UH scioperi di Mllnnn si legano 
all'agitazione nazionale promossa dal 
sindacati In SCRUHO alla rottura del
le trattative per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro 

Grufici o cartotecnici 
sciopereranno a Milano 

MILANO. 1. — Per decisione dei 
sindacati della CIOI-. CISI. e UH, « 
graflcl. cartai e cartotecnici delle 
aziende della provincia di Milano 
sfronderanno. Il 3 luglio, uno scio
pero di 24 ore. Nelle aziende, dove 

Un'interroqaziore di Rateili 
sulla crisi dell'industria 

Un'Interrogazione e stata presen
tata alla Camera dnll'on napelli 
( D O . 11 quale chiede conto « Cam-
pilli della crisi che ha Investito l'In
dustria. specie net settori tessili. 
manifatturiero, e In quello dello fi
bre artificiali. L'Interro-tante pone 
l'esigenza che si Intervenga con 
provvedimenti di emergenza. 

L'Interrogazione rivolge. Infine, 
uno severa critica al governo circa 
la crescente ondata di licenziamenti 
e di riduzioni o sospensioni totali 
degli orari di lsvoro in un numero 
sempre crescente di aziende. 

l'agi (coltura. L'episodio, che si In 
quid IH nelle manovre clericali di
rette n riservare gli ultimi mesi 
di questa legislatura- all'approva
zione delle leggi liberticide, assu
me un \alore paitlcolarc per il 
momento in cui si è svolto. Proprio 
sabato scorso Infatti i capi del 
gruppi parlamentari di Opposizio
ne, Togliatti e Ni'iinl, avevano ri
volto un appello ni Presidente del
la Cullerà per chi"dere che l'a«-
vemblca sia finalmente Investita 
dille leggi costituzionali che Insie
me con 1 dibattiti sul bilanci rap
presentano Il compito primordiale 
del Parlamento. 

Ieri, dopo una settimana di In
terni/Ione, era stato ripreso 11 di
battito sul bilancio dell'agricoltu
ra. Alle 21,15 l'ultimo oratore del
la seduta pomeridiana — Il d e. 
MONTERISI — aveva appena fini-

Sciopero generale dei menatili umbri 
per il rispetto dei palli agrari e la mec(«iniziazione 
Reclamata la chiusura dei conti colonici senza addebiti arbitrari - La lotta si accentua titllt campagne dell'Abruzzo e a Crotone 

Ogni attività nelle campagne del
le province di Perugia e nel Ter
nano sarà oggi Interamente sospesa 
per la sciopero generale proclama
to dai contadini In lotta, da diverse 
settimane, per molteplici rivendi
cazioni. Le trebbie rimarranno pa
ralizzate. mentre nelle aie e nei 
centri agricoli di maggior rilievo 
delle due province si svolgeranno 
le assemblee di lavoratori Indette 
dal sindacati unitari e dal Comitati 
della Terra. 

I contadini di Perugia reclamano 
la chiusura dei conti colonici senza 
arbitrari addebiti; la stabilità sul 
fondo, con II rispetto del principio 
della « giusta causa * nelle disdette. 
nonché l'equa valutazione degli ap
porti per la giusta ripartizione dei 
prodotti. Ponendo questi problemi, 
che rappresentano le rivendicazio
ni più Immediate dei coloni peru
gini, l lavoratori non hanno «mar-
rito la prospettiva della battaglia, 
che oggi 11 Impegna, rivendicando, 
con forza, la soluzione dei proble
mi. che stanno alla base dell'attuale 
situazione di disagio e di arretra
tezza della nostra economia agri
cola. Essi esigono, infatti, che si 
proceda all'esecuzione delle miglio

rie fondiarie e degli investimenti 
produttivi, sulla scia delle Indica
zioni concrete fornite dalle nume
rose conferenze di produzione, te
nutesi nelle principali aziende agri
cole della zona. Ks-si rivendicano, 
Ino'tre, l'Introduzione del mezzi 
meccanici, indicando nella innova
zione delle forme di produzione 11 
mezzo principale per trasformare 
radicalmente le strutture avrestrate 
e primordiali dell'agricoltura um
bra. Con la coscienza, che deriva 
dalla chiarezza con cui essi sono 
riusciti a porre 1 problemi della 
produzione e a Indicarne la solu 
zione, I coloni umbri rivendicano, 
infine, la compartecipazione nello 
Impiego del mezzi moderni di pro
duzione, dichiarandosi pronti al 
sacrifici eventuali che l'acquisto in 
comproprietà di tali mezzi com
porta. 

A Terni le rivendicazioni deilchiaravalte. i n provincia ~di An-
contadinl. che scendono anch'esci in cona, d'ove si sono già avute nume-

rqezzadrlll. costantemente violati 
dagli agrari. 

Anche In provincia di Chletl si 
è accesa l'agitazione del mezzadri, 
con epicentro ad Ortona. In questa 
zona, la lotta si profila particola!-
mente aspra giacché gli ngrarl In
tendono sotti ar«i all'applicazione 
della legge sulla divisione del pro
dotti. negando al contadini 11 53 per 
cento del prodotto e pretendendo 
le regalle. Numerose delegazioni di 
mezzadri si sono già recate presso 
1 grandi proprietari affermando 
con energia che i lavoratori sono 
decisi a far rispettare la legge. Al
cuni proprietari hanno riconosciuto 
la giustezza delle rivendicazioni 
contadine, non ostante l'Associazio
ne degli agricoltori tenti di impe
dire che il fronte degli agrari si 
incrini. 

Analoga situazione si registra a 

I ci e. hanno tmtnto ieri sera di to di parlare, dopo che la sua col
lega Klisabetta Conci gli nvevu sot
tratto tra lo stupore e l'ilarità dei 
presenti alcuno cartelle di appun
ti per abbreviargli forzatamente ti 
discorso. SI prevedeva quindi che 
Iti siclutn sarebbe stata tolta. In
vece l'on. Conci (d.c.) chiedeva 
d'Improvviso la chiusurn della dl-
•ccusslone generale del bilancio del
l'agricoltura affermando che di 
quest'argomento si era già parla
to abbastanza. Immediatamente U 
compagno BIANCO si opponeva al
la richiesta clericale, affermando 
che un dibattito su un problema 
che interessa direitamenie olire ia 
metà della popolazione Italiana non 
poteva cssor troncato a mezzo. Del 
bilancio dell'agricoltura-, ha detto 
Bianco, si è discusso di straforo, in 
tre sedute con lunghe Interruzioni. 
Nò si può affermare che l'Opposi
zione abbia ecceduto noi parlare 
perchè finora solo due comunisti e 
tin socialista sono intervenuti nel 
dibattito parlando In complesso 
meno di quattro ore. 

La democristiana CONCI insiste
va però nella richiestu proponen
do subordinatamente di far parla
re ancora solo quattro oratori, due 
per la maggioranza e due per l'Op
posizione. La maggioranza, aggiun
geva la deputata clericale, è di
sposta siti d'ora a rinunciare al 
•mol oratori. 

Il compagno LACONI respinge
va' nettamente Questa proposta 
tronsattivn nfformando che eia 
perlomeno strano che la maggio
ranza rinunciasse a discutere un 
bilancio tanto importante e «con
cedesse» all'Opposizione di far 
parlare altri due oratori. 

La maggioranza insisteva quin
di nella richiesta di chiudere lu di
scussione e l'Opposizione, per im
pedire questo colpo di forza, chie
deva la verifica del numero le
gale e abbandonava l'aula. Il nu
mero legale naturalmente mancava 
e la seduta veniva quindi rinvia
ta alle 16 di oggi. La battaglia in 
difesa del diritti del Parlamento 
e della libertà di discussione con
tinuerà quindi stasera. 

programma 

sciopero nella giornata di oggi, so
no analoghi a quelle del coloni 
perugini. Nel Ternano, lo sciopero 
abbraccia le aziende agricole di 
Amelia e del Narnese. Qui 1 mez
zadri reclamano anche l'abolizione 
delle Tega!le « delle prestazioni 
gratuite nonché il rispetto del patti 

IMPRESSIONANTI DEPOSIZIONI AL PROCESSO DELLA « TÀGUÀMENTO » 

"Lasciarono in piazza per 2 giorni 
li cadauere di mio figlio fucilato! 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 1. — Il procesto contro 
i feroci militi delta • Tagltamtato », 
che si celebra al Tribunale Militare 
di Milano, ogni giorno inette a nu
do nuQìH fatti criminosi, dando un 
quadro sempre pia Impressionante 
delle atrocità compiute dal fascisti in 
provincia di Vercelli. Anche oggi so
no stati rievocati eccidii, saccheggi 
a\ cascinali, scasstnamenti di case 
private nei paesi, incendi, rubate: 
ti caffè-Tutorante della stagione di 
Qvarona devastato, e i liquori e la 
merce che rfera dentro portati via 
dal militi; spille, oro. coperte, len
zuola asportate da una casa a Bocca 
Pietro; nella stessa Rocca Pietro, vil
la Lancia saccheggiata e incendiata; 
83 cascinali messi a ferro « fuoco qui 
e altrove; dove queste truppe passa
no. SÌ levano bagliori d'incendio. 

Oggi sono 'tati anche ricordati l 
morti di costato e di Varano. A Cos
tato. due partigiani, ivo Boschetti e 
Giambattista Pizxorno, tnani legate 
e faccia al muro, tengono fucilati 
per ordine del famigerato Zuccart tr 

venuto a deporre ti padre di Giam
battista Pizzorno, un wccnielfo pie
no ancora di energia. « Mio figlio — 
egli dice — era andato a prendere 
il latte, e lo banno arrestato, men
tre In una tasca, portar* la botti
glia. Quando sono andato a vederlo, 
era già In un» pozza di sangue. Ave
va 43 anni, moglie e due bambine. 
La due bambine sono rimaste a me. 
perchè la loro madre è morta per 11 
dispiacere e io spavento. Mio figlio 
aiutava i partigiani, questo si, e me 
ne vanto • 

Zglt poi rè alzato, e ricotto ai giu
dici: « Mio figlio diceva che bisogna 
perdonare. Ed lo non chiedo ven

detta. Ma I capi fa-«ci«tl bisogna pu
nirli. et banno venduti • straziati ! ». 

Ha deposto anche la madre del
l'altro partigiano fucilato. Ivo Bo-
scnettL 

« Il cadavere di mio figlio — ella 
dice — fu lasciato in piazza per due 
giorni. Era crivellato di colpi. Po
tata vedere ebe aveva alle tempie 
altri fori segno ebe, non essendo 
morto sotto al plotone d'esecuzione. 
dovettero finirlo con la pistola ». 

Avventuroso rimpatrio 
di un disoccupato romano 

F«ffé dalla Legìaat Strafei per tot coariattere ia 
— E* finto a Sarte** Mscatta m a u Bara 

SAVONA, 1. — l i capitano d i m Di Baco riusciva a sottrarsi al-
una nave italiana che ha gettato I l'imbarco, facendosi ricoverar, m 
1 ancora nel nostro porto ha con-] un ospedale di Orano, ma rimane-
segnato al conomlseariato i] Stanne va pur sempre il pericolo di es

sere inviato a combatter* non ap
pena guarito. E una sera, avvista
ta una nove Italiana in partenza 
dal porto di Orano, riusciva a sa
lirvi sopra. 

La nave era diretta a Savona e 
qui, dopo un anno dall'espatrio, fl 
giovane romano ha nuovamente 
toccato il suolo italiano. H Di Baco 
(sdossava ancora alcuni Indumenti 
della Legione e aveva in tasca ap
pena poche centinaia di franchi. 
À commissario del porto l'ha fer
mato e denunciato per espatrio 
clandestino. 

Fernando Di Baco, da Roma, che 
aveva viaggiato clandestinamente 
dall'Algeria. L'avventura c i » ha 
portato il giovane Di Baco dalle 
coste algerine al mar* Ligure è 
stata preceduta da una lunga ae
ri* di vicissitoxf.nl di cui il ro
mano è stato protagonista • vit
tima. 

Nell'estate acorsa il giovane, che 
risiedeva ancora a Roma, non tro
vando lavoro, espatriava clandesti
namente in Francia dove «parava 
di trovar* qualche occupazione. Le 
su* speranze però andarono delu-
s*: anche In Francia vi erano cen. 
tinaia xli migliaia di disoccupatL 
Sprovvisto di documenti, imposei-
bDitato a chiedere protezione alle 
nostr* autoriti consolari iniziava 
una vita randagia finche un gior
no si lasciava convincere ad ar
ruolarsi nella Legione Straniera. 

Inviato in Algeria veniva egire-

Eto ad un battaglione comandato 
Indocina, in zona di operazioni. 

VWwlt senni a Stwse 
!ri setef*W e M f r l 

TUNISI. I. — Un violento 
•contro è scoppiato oggi tra trup
pe senegalesi e cittadini tunisini 
a Soasse. città costiera a sud di 
Tunisi. 

fi 
Sono stati poi esaminati l fatti di 

Varailo Sesia: qui, nel cimitero, altri 
partigiani furono fucilati. Il padre 
di una delle vittime, Carlo Alberto 
Crespi, è venuto a deporre nelludten-
za di ieri, « s i stava celebrando una 
messa al campo, presenti 1 militi, ed 
lo chiesi ad un ufficiale, li RastelU. 
perchè avevano fucilato mio figlia 
E l'ufficiale per risposta, mi fece ve
dere la somma di denaro che aveva 
addosso mio figlio ». Il partigiano di
fatti, dopo estere stato ucciso, fu de
rubato. oltre che del denaro, anche 
dell'orologio d'oro, e B la tomma di 
denaro ve la dtedett » ha chiesto II 
presidente al teste. * Mio figlio an
dato via di casa, si era portato 1 cuoi 
risparmi, per affrontar* la vita alla 
macchia E con questi risparmi, l'uf
ficiale Rastelli si comprò una bici
cletta a motore. 

La cosa più Incredibile è che. nel
lo stato civile di Varailo. <| partigia
no risulta ancora condannato a mor
te perchè « bandito e ribelle delin
quente. rapinatore ecc. ».- cioè come 
quelTufflciale. lui bandito « raptus-
jor« d>/«nl ir patriota, m un docu
mento in cut si dava notizia della 
esmcwiane detta condanna a morte 
e che tenne trasmetto mi comune; 
dove è rimalto agli tìttlr 

IT stata ricordata, nell'udienza di 
oggi, anche un'altra vittima delle 
atrocità fasciste, un soldato, alla 
temone di Vanno, perchè si era per 
un momento allontanato dal repar
to renne passato p*r te armi sul 
posto. 

Hanno deposto oggi, tnflne. rex 
vnd**1a di Co**etn T>e Strntnn Gal
lo Pietro, il carabiniere Bigotti, che 
invano si prodigò per non far ese
guire le condanne 'a morte di Cos
tato. un parroco e t proprietari di 
stabili me**i a fuoco e devastati dai 
repubblichini. 

Ti processo continua domani. 
C. 4. C 

Ĉ Ko senta vittime 
H tu fabbrMi *H*n\ 
PESCARA. L — Staman*. aD* Tja 

nel paca* di Basai * crenato tm-
piuv»lsamente un fabbricato a tre 
piani, abitato da do* famigli*. Per 
fortuna gli inquilini erano già fuori 
di casa per lavori, tranne fi ragaz
zino di anni 11 Melchiorre Egeo, 0 
quale, inesso In allarme da alenai 
scricchiolii faceva appena in tempo 
a uscire all'aperto prima eh* la ca
sa croDasse. 

La morte di Toddi 
K* tmprowisament* deceduto a Ro

ma. in seguito ed attacco cardiaco, 
a conte Pietre Savio Rivetta (Tod
di), popolar* giornalista e umorista. 
conoadiore cU bea 1* Uagiae, per cui 
fu nominato «ad honorem» 

onorarlo nella diplomane, 

rose sospensioni dal lavoro ncile 
ale delle aziende più Importanti. La 
agitazione, nelle campagne chiara-
vallesi e di Monte Marciano, con
tinua. anche per l'attuazione dei 
lavori di miglioria e di bonifica del 
terreni «. delle abitazioni rurali. 

Da Crotone si apprende, infine, 
che un profondo fermento ha pro
vocato tra i quotisti il comporta
mento dell'Ente Sila. Violando 
apertamente la legge. I funzionari 
dell'Ente, spalleggiati da guardie 
private, tentano di sequestrare, 
sulle aie. tutto U prodotto al fine 
di Impedire che 1 quotisti proce
dano alla divisione secondo la 
legje-

In numerose aie. i contadini sono 
riusciti ad impedire che I funzio
nari dell'Ente effettuassero l'ille
gale sequestro del grano. La situa
zione tuttavia tende ad aggravarsi, 
specie a Rocca di Noto, dove è 
Intervenuta la polizia. 

Domani nuovo sciopero 
dei lavoratori del legno 

Secondo le decisioni delle Segre
terie delle Federazioni Nazionali La
voratori del Legno aderenti alla 
C.G.I.L.. C.I-SL, UIL- 1 lavoratori 
del lesno. effettueranno domani uno 
sciopero nazionale di 3 ore. Questa 
azione dimostrativa precederà il se
condo sciopero nazionale di 24 ore 
che sarà effettuato prossimamente per 
esortare, ancora una volta, gli Indu
striali a rivedere le loro posizioni In 
merito alla stipula definitiva del con
tratto, con l'inclusione di alcuni isti
tuti. al quali 1 lavoratori non pos
sono assolutamente rinunciare-

snrn organizzata per 1 giorni 30 e 
31 agosto 1032 dall'AssoclazIono na
zionale perseguitati politici (ANPP1A). 

La quota complessiva di parteel-
pnzlone è stata ridotta da 8 000 a 
6 000 lire, mantenendo Inalterata la 
quota di adesione età fissata in 
lire 4 000. 

Lo svolgimento del 
sarà II seguente 

Sobdto 30 agosto: Partenza da Na
poli - ore a Imbarco sulla nave, ore B 
colazione a bordo, ore 12,30 pranzo a 
bordo, ore 14 sbarco e sosta a Ven-
totcne, ore 10 imbarco e prosegui
mento per Ponza, ore 18 arrivo a 
Ponza, ore 20 cena, ore 22 tratteni
menti vuri. 

Domenica 31 agosto: ore B.30 cola-
clone al socco, ore 13 pranzo al Ri
storanti'. ore 18 partenza per 11 ri
torno n Napoli, ore 20 cena a bordo. 
Nel corso della giornate «I effettuerà 
la visita all'Isola con deposizione di 
corone sulle tombe del confinati Ivi 
deceduti. I partecipanti, per la notte 
del sabato, saranno alloggiati in Al
bergo o presso privati. 

La prenotazioni si ricevono presso 
l'Associazlon* Nazionale Perseguitati 
Politici Italiani Antifascisti - Via Cer
nala. 37 - ROMA. 

Una gita * pellegrinaggio 
a Veirtofene e a Ponza 

Una gita pellegrinaggio alle Isole 
Pontine, dove centinaia di antifasci
sti «offrirono lunghi anni di confino. 

La crisi net Senese 
Prima che cominciasse il dibat

tito sul bilancio dell'Agricoltura la 
maggioranza aveva deciso di rin
viare alla Commissione in leg-
Ke che assicura al comuni 
attigui alle derivazioni e agli Im
pianti idroelettrici determinate 
garanzie ed indennizzi finora ne
gati dai trust elettrici in violazio
ne delle disposizioni in vigore. 
Come ha osservato 11 compagno 
Francesco BETTTOL, il rinvio pro
vocherà un ulteriore ritardo se 
non addirittura l'insabbiamento 
della legge 

OGGI SI CONCLUDE IL CONGRESSO NAZIONALE 

Le rivendicazioni avanzale 
dai Vigili dei Fuoco a Genova 

GENOVA, 1 — Premesso che il]rivalutazione del potere d'acquisto 
miglioramento della situazione eco- dei salari dei lavoratori; 
nomica del Vigili del Fuoco e delle 
loro famiglie è 6trcttamente con
dizionato al miglioramento genera. 
le della situazione economica del 
lavoratori italiani, il Quarto Con
gresso fissa nel punti seguenti le 
rivendicazioni più urgenti: 

a) Una retribuzione minima per 
i lavoratori dei gradi e delie qua
lifiche inferiori idonea a fronteg 
giare le più elementari esigenze di 
una vita civile e dignitosa; 

b) Una giusta rivalutazione eco
nomica dei gradi e delle anzianità; 

e) eliminazione o, quanto me 
no. attenuazione delle troppo sen 
fibfli sperequazioni che si riscon 
trano tra categorie e categorie del 
pubblici esercizi, di un sistema di 
retribuzione che garantisca l'auto
matico adeguamento del salari ai 
rincari del costo della vita. Tale 
misura cautelativa non elimina, 
anzi accentua, l'esigenza di una po
litica economica che miri al ribas
so dei prezzi ed alla conseguente 

Misera fine in Scozia 
di un uomo con 3 gambe 
Il oliffruiate. Mgrefato éUi ftutorì che l« 
cona panatone» è morto dì cancro nella ma stanzetta 

LONDRA, 1. — Un chirurgo di 
Dundee ha rivelato oggi che uno 
scozzese con tre gambe, tutte di 
proporzioni normali, ha vissuto in 
completa solitudine nel Perthsbire 
fino a quando, quattro anni or so 
no, mori di cancro all'età di 50 
anni. 

1 chirurgo prof. lan Smtlle, ba 
riferito l'episodio ad una riunione 
delle associazioni ortopediche dei 
paesi di lingue inglese ed ha preci

to ebe l'infelice aveva cinque-
fratelli tutti normali e sani. 

Quando l'infelice nacque i suo. 
genitori considerarono la cosa un* 
« punizione per i peccati degli avi -
e lo tennero isolato dal resto dei 
mondo. 

Nel 1M8 il chirurgo Smille fu 
chiamato per visitare un infermo e 
trovò un uomo dalla lunga barbi 
che indossava una abbondante ca
micia da notte. Questi domandò »t 
fosse possibile eliminare «quella 
cosa», termine con cui si riferiva 
sempre alla sua singolare apnen 
dice. 

«A prima vista — ba soggiunto 
Q medico — quella cosa sembrava 

una coda che terminava in una 
mano, me guardandola meglio si 
poteva constatare che la mano era 
un piede' deforme ». 

n chirurgo ha detto che la terza 
gamba fu agevolmente tagliata nel
l'ospedale dove nel frattempo ave
va fatto ricoverare l'infelice, h so
stegno delle sue dichiarazioni, d 
prof. Smille ha presentato una do
cumentazione fotografica. La terza 
samba fuorusciva dalla natica 
destra. 

11 chirurgo ha aggiunto: 
«La terza gamba era di lunghez

za normale, ma le ossa della cavi
glia e del piede erano fuse per cui 
non poteva essere articolata. AVTCÌ 
voluto poter riferire che dopo l'o
perazione l'uomo ai tagliò capelli 
e barba e tornò fra gli altri esaeri 
umani. Ma purtroppo non fu cosi. 

«Egli tornò nella sua lugubre 
camera ed ai suol orologi e non 
fu mai visto in giro. Aveva viam-
to troppo a lungo con il tao ti-
more per cambiare sistemi di «Ita 
Mori tre meat dopo di cancro. 

Era un «omo dalla 

e) Che sia condotta la più gran
de lotta contro la disoccupazione 
secondo le forme più Idonee per
chè siano attuate tutte le opere di 
pubblico interesse indicate nel 
piano della CGIL, che il Congres
so riconosce Ispirato ad una visio
ne realistica delle possibilità e del 
bisogni del momento. Tutti i lavo
ratori occupati sono vivamente in
teressati alla soluzione del proble
ma della disoccupazione, non sol
tanto per ragioni umanitarie, ma 
anche perchè 1 lavoratori disoccu 
pati gravano sul bilancio delle 
famiglie dei lavoratori occupati ri 
ducendo ancor più le già magre 
possibilità di vita; 

f) Che siano adeguate le penalo 
ni del vecchi lavoratori e che sia 
mantenuta ai pensionati l'assisten
za sociale e sanitaria; 

g) Che siano garantiti 1 diritti 
costituzionali sulle libertà sinda
cali. 

Questo II testo della prima parte 
della mozione unitaria approvata 
Ieri all'unani;mità dal IV Congresv-
so Nazionale del Vigili del Fuoco. 
che si sta svolgendo a Genova. 

Nella seduta di Ieri, dopo una 
chiarificazione del Vice Segretario 
Nazionale Angelo Menescardt ed 
una dettagliata illustrazione del 
Segretario Cinque sulla 'egge di 
riforma in via di elaborazione, so
no Intervenuti nella discussione. 
efacealus! di Palermo; Luigi Me-
Manescardi di Milano; MangJni di 
Sperla; Chinese di Spezia; Bflaettl 
di Genova; Amore di Roma; Bral-
do di Milano; DI Stefano di Roma 
e moltissimi altri. 

rernetito a lepato 
per la ch'asara della De Angeli 

MILANO. 1. — La polizia è Inter
venuta negli stabilimenti tessali di 
Legnano della De Anpeli Frua, la cui 
direzione coma noto ba deciso di 
sospendere ogni attività produttiva 
per 1 mesi di luglio e agosto. Nel 
serrare 1 cancelli delle aziende, la 
De Angeli Frua ha invocato l'ausilio 
della polizia, consapevole del fer
mento che la fTave decisione avrebbe 
determinato 

Una forte agitazione si e manife
stata tra t lai-oratori dì Legnano. 

Ripresi In discussione sulln 
polltlon (turarla la compagini 
Illa COPPI ha mosso un de
ciso attacco al governo de
nunciandone le respon-inbllltà per 
la crisi in cui versa l'agri
coltura soneso e per le violenze 
poliziesche che hnnno accompagna
to l'offensiva delle dialetto. L'ora-
trlce ha ricordalo ohe nella pro
vincia di Slcnn li crisi agricola ha 
toccato limiti preoccupanti: 6 dimi
nuita la produziono del vino e In 
primo luogo dei famoso Chianti, e 
uncho gli indici di tutte le altre 
principali produzioni, dal grano al-
i'ollo, reK!utrano flessioni molto 
sensibili. La rchpnnsalillltò di que
sta «minzione ricade In primo luogo 
Aligli agrari, che da anni non rin
novano più 1 vigneti, procedono 
ni taglio del boachl e investono 
In nitro attività l miliardi realizza
ti attraverso la reudita fondiaria. 

La compagna Coppi ha quindi 
denunciato alla Camera le brutali 
e cintcho violenze con le qual] la 
polizia ha tentato di reprimerò le 
lotte mezzadrili contro l'offensiva 
delle disdette. 

Brutalità della polizia 
Gli sfratti vendono eseguiti con 

metodi feroci e cinici: le masseri
zie del mezzadri sono state lancia
te dalle finestre; cani poliziotti, 
cavalli e camionette sono stati 
scagliati contro le donne che pro
testano; le biciclette del lavoratori 
sono state distrutte; centinaia di 
mezzadri sono stati nrrestati senza 
alcun motivo plausibile a a Colle 
Val d'Elsa le forze di polizia han
no perfino aparato ferendo tre la
voratori. Queste violenze, ha conT 
eluso la compagna Coppi, non han
no fincrnto la combattività del 
mezzadri; 

Il tentativo clericale di soffo
care la discussione del bilancio del
l'agricoltura ha protratto fino ad 
oltre le 22 la seduta pomeridiana 
• la discussione delle interpellan
ze sul «caso Codecà », prevista per 
la seduta notturna è stata rinviala 
ad altra seduta. Nella notturna so
no state Invece svolte numerose In
terrogazioni tra cut due del com
pagno MAGLIETTA su gravi epi
sodi di violenza e di malcostume 
americano verificatosi a Napoli. E-
gli ha elencato una serie impres
sionante di fatti di cui citiamo i 
più scandalosi: 1) 13 febbraio: tre 
marinai americani molestano don
ne Italiane e suscitano un tafferu
glio a Corso Garibaldi: 2) 17 feb
braio: cinque marinai americani 
rubano delle bambole a un vendi
tore ambulante in Piazza Munici
pio; 3) 17 febbraio: sci marinai in
glesi picchiano il sig. Cristini, lo 
scaraventano fuori del suo camion 
e se ne impadroniscono; 4) 17 feb
braio: tre marinai americani rom
pono un tarbenacolo in Via S. M. 
delle Grazie e ne asportano sei 
statuette. Ne restituiscono solo tre 
e danno all'accorso presidente del
l'Azione cattolica cento lire e un 
Cacchetto di sigarette; 5} 21 feb-

ralo: tre marinai americani ru
bano posate e tovaglioli nel risto
rante Giacomino; 6) 21 febbraio: 
due marines aggrediscono agenti 
di P.S. in Via Sanfelice. 

n sottosegretario BUBBIO ha 
risposto che si tratta di episodi Iso
lati, frequenti nelle citta dove e-
sistono grandi porti e ha Invitato 
l'interrogante a non drammatizza-
re. Il compagno MAGLIETTA in 
una sdegnata replica, ha chiesto 
che 11 governo tuteli la dignità na
zionale, l'onore delle nostre don
ne e imponga anche ai soldati stra
nieri il rispetto delle nostre leggi. 

Non è ammissibile, ha detto il 
deputato comunista, che ancor pri
ma dell'approvazione dello statuto 
di occupazione, i soldati stranieri 
rei di delitti comuni siano sot
tratti alla giurisdizione italiana e 
restino regolarmente Impuniti. Se 
il governo considera questi fatti 
come «normali» sappia che il po
polo napoletano li giudica diver
samente e saprà farsi rispettare 
con le proprie mani se la polizia 
italiana non interverrà. 

I sepolti vivi 
(Continuazione dalla prima patina) 

si avviano trattative per condurre 
in porto la vtrtenza, a Cabernar-
di si realizza una sorta di stato 
d'assedio, si aggravano le perse" 
cuzioni e le "infamie contro i s e 
polti vivi , si scatena la forza 
dello Stato contro le madri e le 
spose che atanno a vegliare e ad 
attendere. 

Queste madri e queste $pose 
domandano oggi in base a quale 
legge della Repubblica, a quale 
diritto umano, sia consentito di 
cacciare dal lavoro uomini che 
hanno consumato nelle viscere 
della terra, per arricchire i mi
liardari della Montecatini, la lo*» 
vita e la loro salute. I sqlarl cìte 
ricevono i minatori della Cabi '-
nardi torcano a malapena t<"" 
media di 45.000 lire al mese, sono 
cioè al disotto del minimo vita <• 
/l 55 per cento di questi lavora
tori sono alletti da malati <• 
bronchiali dovute all'anidride 
solforosa e lavorano in posti 
dove si arriva a toccare anche i 
40 e 45 aradi di calore. 

Ci si domanda allora: dove il 
vuote arrivare con le provocazio
ni e con le persecuzioni di que*'i 
giorni? Quali sono gli scovi 
oscuri che perscnuono coloro che 
le hanno ordinate? Codeste ma
novre sono tanto più grani <* 
strane poiché si sa che a Roma 
in questo momento è in corso un 
passo presso il Presidente della 
Camera per sollecitare il sito i n 
tervento nella questione. Coloro 
i quali tentano quindi in questo 
momento di far precipitare le 
cose e di portare all'esasperazione 
i lavoratori e le loro famiglie. 
compiono fra l'altro una eviden
te offesa all'alta autorità che è 
stata interessata atta questione. 
E' certo in ogni modo che essi si 
assumono in questa maniera una 
grave responsabilità. 

Le donne con cui ho parlato mi 
hanno chiesto una cosa sola: fate 
sapere agli altri come noi qui 
lottiamo; fate sapere agli altri 
come soffrono i minatori e come 
soffrono i nostri cari nel profon
do della miniera. E noi da qui, 
da Cabemardl. ci rivolgiamo ai 
lettori nostri, al lavoratori, agli 
uomini di cuore perchè sappiano 
quale battaglia oggi si conduce 
qui, perchè facciano senti** la 
loro voce in aluto ai sepolti vivi , 
perchè facciano ' atunperp il loro 
conforto alle madri ed alle spose 
in pianto ed in ansia. 

Ieri è stato dato l'ordine di 
cacciare i sepolti vivi dalla mi-' 
niera con la forza. Ordine gra~ 
ve. ordine che offende la Giusti-" 
zia e il senso di umanità. Non 
può essere la forza messa a ser-* 
vizio dei miliardari della Monte
catini a vincere questa battanlta,* 
questa battaglia deve essere vinta 
dai «sepolti v iv i» questa batta-* 
glia deve essere vinta dalle forza 
che difendono il pane e la vita 
delle loro famiglie. 

Sentenza favorevole 
ai dipendenti delle Reggiane 
HEOOIO EMILIA. 1. — Un note

vole successo è stato ottenuto dal 
dipendenti delle «Reggiane», al 
quali 11 liquidatore aveva conteg
giate, nella determinazione dello 
somme svettanti ad ogni ex Impie
gato, solo In parte le ferie. la gra
tifica natalizia e l'indennità di preav
viso. II Tribunale di Reggio Emilia. 
con una sentenza emessa Ieri, sta
bilisce. Invece, che U conteggio deve 
calcolare Interamente le ferie. le va
rie Indennità, nonché la 13. mensi
lità. frazionandola per mesi. Ti prin
cipio. cui la sentenza si ispira, sta
bilisce che. nella determinazione del
la somma spettante, si devono con
teggiare tutti gli elementi a carat
tere continuativo che compongono la 
retribuzione degli Impiegati. 

Con tale sentenza. Il Tribunale di 
Reggio ha condannato Implicitamen
te 1 criteri di pagamento adottati dal 
(liquidatore. 

Annegano in una gora 
sotto gli occhi dei figlio 

FIRENZE. 1. — Una tragica fine 
hanno trovato due coniugi, residen
ti In un'isolata frazione del Comu
ne di Pietramaia, sotto gli occhi 
del loro figlio, un bimbo di pochi 
anni. La quarantenne Olimpia Ge
rani stava lavando alcuni panni in 
una gora abbastanza profonda. 
quando, per riprendere uno di essi. 
che le era caduto In acqua, per
deva 1 equilibrio e precipitava. La 
donna si dava ad annaspare e a 
gridare richiamando l'attenzione del 
figlio, che giocava nel pressi. 

Egli, a sua volta, In preda alla 
disperazione, uralava, chiamando 11 
padre. Alfredo Morandi, che giun
geva In corsa e al gettava nella 
gora. Ma. snch'egli Inesperto, non 
riusciva a mantenersi a gali* e ve
niva inghiottito dall'acqua Insieme 
alla moglie. 

"Quaderni dì Notizie E c o n o m i c h e , , ì 
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LA LEGGE 
sulla stampa 

di FELICE PLATONE 

Merrnleffl 2 luglio 1952 

E 

Aspre critiche, e du varie purti, 
hanno accolto il disegno di legge 
sulla stampa che il governo ha 
or ora presentato all'esame del 
Parlamento. A queste critiche, 
pienamente giustificate, i porta
voce dell'Azione Cattolica e del
la Presidenza del Consiglio han
no risposto contestando la gravi
tà delle disposizioni contenute nel 
disegno dì legge e la minaccia clic 
esse fanno pelare sulla libertà di 
stampi), mvii sulle elesse possibi
lità di vita di una fitompa indi
pendente. Kssi tentano gesuitica
mente di sminuire la portata del
la legge. triiiocando — o meclio. 
barando — sulle parole, trince
randosi dietro i casi < di neces
sità v. <H urgenza >, la cui valu
tazione^ è lasciata alla ben noia 
imparzialità degli organi del po
tere esecutivo. Meschina e diso
nesta difesa l 

Il disegno di legge dice espli
citamente che < quando vi sia as
soluta urgenza, e non sia possi
bile il tempestivo intervento del-
l'Aulorità giudiziaria, il sequestro 
della stampa periodica può essere 
eseguito du ufficiali dì polizia 
giudiziaria >, e ai colpo segue la 
effa: gli ufficiali di polizia clic 

operano il sequestro < devono im
mediatamente, e non mai oltre 24 
ore, farne denuncia all'Autorità 
giudiziaria competente: se questn 
non lo convalida nelle 24 ore 
successive il sequestro s'intende 
revocato, privo di effetto (sic)». 
Ciò significa che un < ufficiale 
di polizia giudiziaria > può quan
do In ritenga e urgente », ritarda
re di 48 ore la diffusione di un 
periodico, di un quotidiano, ciò 
che equivale praticamente a sop
primerlo. Solo un legislatore ge
suita poteva far precedere una 
simile disposizione di marca pret
tamente fascista, da queste te
stuali parole: « Non può proce
dersi al sequestro delle edizioni 
dei giornali e di altre pubblicu-
zionì e stampati se non in virtù 
di sentenza irrevocabile dell'Au
torità giudiziaria >. Basta questo 
per giudicare la legge. Le altre 
angherie e vessazioni che la legge 
nasconde neljc sue pieghe sono 
inezie di fronte alle disposizioni 
sul sequestro che, se fossero ma-
laugurutnmentc approvate, rende
rebbero il governo e i 6uoi spiri
tuali ispiratori arbitri della vita 
e della morte della stampa italia
na. Non sono ancora cosi remoti, 
nel tempo e nella memoria, gli 
anni in cui il governo fascista 
poteva ordinare il sequestro dei 
giornali, perchè si possa aver di
menticato che ciò significava co-
Mringcrli a < inserirsi > nel regi
me o a morire... Tanto per la sto
ria, quelli furono anche gli anni 
in cui cominciò a circolare in 
Jtali.1 la stampa clandestina. 

Si dice che il governo democri-
- stiano' resterà sul terreno della 
democtaziu. non imiterà il fasci
smo. e, anzi, si servirà della leg-
rx reazionaria per difendere le 
ibertù democratiche. Vecchia fia

ba. Or è un mese siamo stati ad 
un passo da un'alleanza tra la 
d.c. e le forze di destra, ma a par
te questo nauseante episodio del
ia nostra vita politica, tutto il 
quadro dell'attività legislativa e 
iutiu l'indirizzo politico del go
verno rendono cento volte più 
gra\c e minaccioso il nuovo dise
gno di legge sulla 6tampa e più 
preoccupanti le sorti della stampa 
italiana. Non a caso questo pro
getto di legge viene reso pubblico 
proprio nei giorni in cut fon. De 
Nicola lascia la Presidenza del 
Senato, sottolineando la carenza 
costituzionale del governo, e in 
cui Nenni e Togliatti devono sol 
lecitare l'intervento del'Presiden
te della Camera perchè le leggi 
costituzionali vengano alfine ap
provate. E' lampante la tendenza 
del governo ad attribuirsi sempre 
nuovi poteri — e anche poteri 
che costituzionalmente non può 
avere —, ad esercitarli in modo 
arbitrario e illegale e a privare 
ì cittadini di ogni possibilità le
gale di difendersi dall'arbitrio e 
dalla sopraffazione governativa. 
Dal 18 aprile 1948 ad oggi, il go
verno altro non ha latto. Non esì
ste una Corte Costituzionale che 
possa pronunciarsi sulla costitu
zionalità delle leggi e degli atti 
del governo; non esiste il refe
rendum ebe permetta di inter
pellare i cittadini sulle leggi che 
feriscono le pubbliche libertà: i 
funzionari dello Stato sono tutto
ra praticamente coperti da un'in
violabile immunità e possono ab
bandonarsi ai peggiori arbitri 
tenza esser chiamati a risponder
ne e senza esser tenuti a risarcirne 
i cittadini. Il governa ha. persino 
rifiutato di applicare dvposùàoni 

Eer le quali la Costrteaoae sta-
fliva termini perentori, come 

quelle riguardanti le elezioni dei 
consigli regionali e, con ciò, si è 
posto, con la sua maggioranza 
parlamentare, fapri della legalità 
costituzionale. Non c'è maggio
ranza parlamentare che possa 
vendere legale e costituzionale ciò 
eoe legale e costituzionale non e: 
non c'è artificio polemico che 
possa spacciare per difesa della 
democrazia ciò cne è attentato 
alla vita democratica. Il meno 
«se si può dire della nutra legge 
•«Ila stampa è che casa aggiunge 
nna nnova oscar» pennellata al 
quadro delle trame antidemocra-
ttche e totalitarie che carattetiz-
taoo l'attività della democrazia 
cristiana. 

Non sappiamo quale atteggiar 
mento prenderanno gli infelici 
parenti del partito dominante di 
fronte a questo nuovo attentato 
alle libertà fondamentali garan
tite dalla Costitnzione. Alcuni dei 
loro esponenti hanno già levato 
nna voce di protesta e ci anga
riamo che il loro esempio Tenga 
largamente sega ito. II proposito 
Kfcertjetda è questa «olla cosi 

ULTI l'Unità N O T I Z I E 
LA "SESTA POTENZA,, IN PIEDI PER SBABKAKE LA VIA Al) UN NUOVO MASSACRO 

Joiioi curie propone e Benino la convocazione n»aitiio -in famiglia,, 
tìl Un COnflPKSSt» ™nn"ìala Hi nafìft ftntPn l'flnnn sulla guerra dei batteri 

nesso mondiale di pace entro l'anno 

IMPOSTO DAGLI S. U. AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

La minaccia del rinato militarismo tedesco e giapponese, l'aggravato pericolo di guerra in Asia, la marcia dell' imperialismo statunitense al 
dominio mondiale nel grande rapporto del presidente - Il peso dei popoli nella situazione internazionale - Grandioso dibattito in ogni paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, !. Il p r e d e n t e 
Joliot-Curie ha proposto oggi, ni 
Consiglio Mondiale delia Paci', d i l 
uito in sessione straordinaria, la 
convocazione di un «rande con
gresso entro la (ine dell 'anno. I 
trecento delegati, provenienti da 
quaranta paesi, hanno applaudito 
a lungo in piedi, questa nuova ini-
ziativa annunciata dal grande 
scienziato francese. al termine del 
suo rapporto. 

La .seduta si è aperta alle o i e 
sedici, con la elezione della Pre
sidenza. 

Sono nell'aula uomini rii tutte 
le convinzioni religiose e politiche, 
sacerdoti ed operai, intellettuali e 
industriali. Molti volti nuovi ti 
notano, in confronto all'ultima ses
sione, segno evidente del continuo 
svi luppo del movimento . 

Jol iot-Curie inizia il MIO discor
so ringraziando il borgomastro 
Ebcrt- per il saluto augurale por
tato ai lavori del Consigl io e af
fermando che Berl ino è stata scel
ta non solo a ricordo del la prima 
s e s s i o n e in cui è stato lanciato 
l 'appello per un patto di pace- tra 
le c inque grandi potenze, ma so
prattutto perché si è voluto affron

tare i piincipnli problemi dell'ora 
in quella .stessa capitale in cui le 
lecenii decisioni diplomatico-mil i 
tari e le visite successive dei re
sponsabili della politica occidentale 
hanno conferito un'importanza con
siderevole 

Tra la vivissima attenzione della 
assemblea e «li centinaia di gior
nalisti, iappre>entanti i maggiori 
quotidiani ed agenzie di tutto il 
mondo. Jo l io t -Cune è m i r a t o 
quindi immediatamente nell 'esame 
dei motivi dell'acuita tensione in
ternazionale. I * recenti decisioni 
sulla Germania e il Giappone, yli 
ostacoli frapposti all'armistizio in 
Corea, l'impiego delli armi batte
riologiche in Coiea e in Cina con
feriscono ai lavori del Consiglio 
della Pace un'impoi tanza eccezio
nale e pongono ad esso il com
pito di formulare nuove proposte 
studiando e suggerendo, allo stes
so tempo, i mezzi migliori per met
terle in applicazione. Questo la
voro di indagine e di suggerimento 
noi, può essere ristretto nell'aula 
del Consiglio, ma, in occasione 
«Iella preparazione del congresso, 
deve cesare portato tia le masse 
di tutti i paesi, per suscitare un 
Krande dibattito. 

Il peso determinante 
dell'opinione pubblica 

Nel la questione della pace e 
del la guerra, l 'opinione pubblica 
ha un peso determinante e i suc
cessi conseguiti dal movimento 
della pace stanno ad indicarlo. Se 
in Asia non è .stata impiegata la 
bomba atomica, lo si deve a l l 'Ap
pel lo di Stoccolma, e questo è sta
to riconosciuto anche dal Btdfe im 
o / ntomic scientista, in un l ecente 
articolo del l 'americano Oppenhei-
ner. Il secondo successo è que l lo 
di aver creato nel l 'opinione pub
blica mondiale uno .stato d'animo 
favorevole a negoziati fra l e gran
di potenze, in contrapposizione alla 
teoria del l ' impiego de l la forza per 
assicurare una « p a c e . , che si ma 
nifosta ncj massacri di Corea. 

Joliot-Curie ha iniziato, a que 
sto punto, l 'esame approfondito 
del le diverse questioni oggetto di 
controversia. La conferenza di 
San Francisco per il trattato giap
ponese, è stata una tappa perico
losa sulla via de l la preparazione «li 
una nuova guerra. La costituzione 
di forze armate nipponiche, la pre
senza nel paese di truppe ameri
cane. la installazione di basi aeree 
e naval i straniere, hanno fatto del 
Giappone un element. di aggres
sione. 

A strumento di questa politica 
è stata ridotta la stessa organizza
zione del le Nazioni Unite, la quale 
è andata sempre più trasforman
dosi in protettrice de l l e potenze 
coloniali e in organizzazione per 
la preparazione del la guerra. 

La crìn dell'ONU 
l / O N U attraversa un momento 

pericoloso del la sua storia, e c iò 
è stato rilevato con accento d r a m 
matico dal p r i m o Ministro Indiano, 
Nehru, il quale ha prospettato il 
12 giugno la possibillà >'hv gli 
Stati arabo-asiatici escano dalla or
ganizzazione. «I l movimento de l la 
pace — ha commentato Joliot-Curie 
— v e d e in questi avvenimenti una 
ragione di p iù per sostenere i 
popoli che lottano per la loro in 
dipendenza e per continuare ad 
es igere il ritorno al rispetto de l la 
Carta e de l lo spirito d e l l ' O N U » . 

II presidente de l Consiglio del la 
Pace è poi passato ad esaminare 
il problema tedesco. 

» Sotto il pretesto della unifica
z ione e del la coordinazione econo
mica, sotto il pretesto del la crea
z ione di forze militari puramente 
di fens ive , si procede in realtà alla 
integrazione de l mil i tarismo e del 
l ' imperial ismo tedesco, i isuscita*o 
ne l seno di un b locco costituito per 
l o scatenamento di una nuova cro 
ciata. Dobbiamo denunciare — ha 
proseguito Jol iot-Curie — l ' ingan
n o di questa comunità e u r o p e i e 
i pericoli che essa comporta per 
la pace . L'unificazione de l la Ger 
mania p e r v i e pacifiche è esclusa 
dal la polit ica che *» vorrebbe far 
ratificare dai parlamenti e dai fir
matari de i recenti accordi- Invece 
di questa unificazione, si tenta di 
creare tutte l e condizioni che p e r 
met teranno ad un governo m i l i 
tarista, i l quale non nasconde l e 
sue intenzioni , di realizzare con 
l a forza mi l i tare la unità de l la 
Germania e d ì conquistare terr i 
tori polacchi, cecosloaccht e f ran
ces i . n meccani smo con cui il 
terzo B e i c h ha scatenato 1» secon
da guerra mondiale è sc i entemen
te r imesso in funzione, e *e ì Po
poli non faranno attenzione, p r o 
vocherà l e stese» catastrofi. La v e 
nuta di Rìdgway in Europa tradi
sce chiaramente la intenzione di 
trasformare il nostro continente in 

una 
ben 

seconda Corea, che sareobe 
più disastrosa, come 

evidente e pericoloso che forse 
•eanche i più accaniti collabora-
riontsti sentono di poter seguire 
il governo fino in fondo senza 
suscitare l'indignazione dei loro 
seguaci. I ministri repubblicani. 
ìa altre occasioni così loquaci, so-
• o aamatoliti. benché non risulti 
che in Consiglio dei ministri ab
biano almeno tentato una difesa 
della libertà di staiapa. Comun
que, in tutti i partiti deaiocratici, 
migliaia dì militanti sono bea 
decisi * non tornare ai tempi di 
Federami e del fascismo e sempre 
pia si rendono conto che è tem
po, gran tempo, di esigere che 
l'esercizio delle liberti costitu
zionali abbiano le indispensabili 
g a m e t e nelle leggi della Repub
blica. 
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stato 
indicato anche da autorevoli gior
nali, quali il Tinifx e Le A/omfe. 
Questo fatto e stato pienamente 
compreso dalle masse popolari di 
Francia e d'Italia, le quali hanno 
organizzato grandi manifestazioni 
di protesta contro le ispezioni del 
nuovo comandante atlantico. 

Joliot-Curie ha. quindi, esami
nato la grande importanza delle 
proposte del l 'Unione Sovietica, ri
levando che i partigiani della pace 
sono favorevoli ad uri trattato «ti 
pace con una Germania la quale 
resti al di fu«iri d i una qualsi-.isi 
coalizione diretta contro altre po
tenze. Nel le condizioni attuali del
l 'ONU. tale neutralizzazione non 
può essere assicurata dalla sem
plice ammissione del la Germania 
a questo organismo, come sugge 
rito dal le po ien /e occidentali , e 
deve essere chiaramente stabilito 
nel le clausole de l trattato s t e ^ o 

La guerra di Corea 
Compito del movimento «Iella 

pace è quello di sostenere con 
sempre maggiore energia la con
vocazione di una conferenza tra 
lo grandi potenze, com'è stato sug 
gerito dalla riuni«>ne tenuta in 
Danimarca, i cui partecipanti sono 
presenti ai lavori del Consigl io per 
apportarvi le loro esperienze e i 
loro suggerimenti . 

Con accento commosso, il presi
dente de l Consigl io del la Pace è 
poi passato a trattare il problema 
coreano, r i levando che si è ormai 
a due anni dall ' inìzio del conflitto 
e ad un anno dall ' inizio de l l e trat
tat ive armistiziali, costantemente 
sabotate dagli Stati Unit i . Durante 
gli stessi negoziati si è tatto im
piego del le armi batteriologiche e 
negli ultimi giorni .si è assistito 
a l lo scatenamento di un'offensiva 
aerea sullo Yalu il cui obiettivo, 
a parer? di molti , risiede nel ten
tat ivo di provocare una vibrata 
resz ion? ritinse che possa servire 
da pretesto per una terza guerra 
mondiale . 

Questa azione degl i americani 
condotta all'insaputa dei loro stessi 
al leati , ha provocato reazioni in 
tutto >1 mondo ed alla stessa Ca 
mera de i Comuni. Interessanti ed 
indicative sono pure l e ripercus
sioni che tali reazioni hanno su
scitato negli Stati Uniti dove per
s ine il cauto discorso di Eden è 
stato v io lentemente criticato. -<Gli 
Stati Unit i non tol lerano più 
ril ievi dei loro al leati e l e solu
zioni d i forza sono diventate per 
essi così abituali che non esi te
rebbero senza dubbio a coinvolgere 
i loro alleati nel l 'avventura più 
grave >-. 

La volontà di impedire l'armi 
stizio — ha continuato Jol iot-Curie 
— è flagrante e occorre esaminar
ne i motivi . Essi r is iedono sia nel 
fatto che la Corea v i ene conside
rata u n campo d i esperienze per 
una nuova guerra mondiale, sia 
nel fatto che essa permette di 
tenere basi militari a poche decine 
di chi lometri da l la Cina. Eviden 
temente se i negoziati giungessero 
a buon fine, gli Stati Uniti dovreb
bero rinunciare a l l e loro pretese 
su Formosa e non potrebbero più 
escludere la Cina da l l e Nazioni 
Uni te . Occorre met tere in luce, 
a l lo stesso tempo, i l carattere di 
s terminio di massa de l la popola 
z ione che gli Stati Unit i hanno 
impresso a questa guerra, sia con 
l e stragi de i prigionieri , c h e con 
l ' impiego de l l e armi batteriologi
che. che non ha ancora avuto nel 
mondo l'eco necesaaris-

La questione del l ' impiego de l l e 
armi batteriologiche non d e v e far 
dimenticare i pericoli rappresen
tati dall'accumulazione del le armi 
atomiche e dal la mancanza di un 
accordo per i l controllo e la r i 
duzione degli armamenti . S u que
st'ultimo problema, l 'opinione pub
blica non è stata sìnor» sufficiente
mente vigi lante ed attiva, e questo 
d e v e fornire un'indicazione per 
l'azione da svolgere in futuro. Due 
posizioni stono di - fronte a l l e N a 
zioni "Unite: l'ima, que l la degl i 
Stati Uni t i r ichiede prima u n con
trollo e poi l ' interdizione, mentre 
l'altra, quella del l 'Unione Sov ie 
tica. chiede il procedimento inver
so o, megl io , la contemporaneità 
de l l e d u e decis ioni . 

Sul problema della interdizione 
atomica, inoltre, gli Stati nUiti 
vogl iono giungere al la costituzione 
d i un monopol io mondia le i n loro 

ed a questo fine vari Stati 
o rinunciare ad a leone 

pi erogativi' della loro mdipendcn-
zft Anche ì'Uiutmv Sovietica s«//i-
gerisee alcune i min ino alla MIVI I-
nità, non peiù al sci vizio di uno 
stato, ma al .servizi») degli intercisi 
«klbi pace m o n d i a l e Su tali qui— 
stione c i cor i e svolgete una <-Hin-
pfìgna di chiantlca/io.'K-, l i q u i d o 
del le formulazioni tecniche degli 
appositi comitati per avvi.viic.tsi 
invece alla sen^ilnltà del le tirai.di 
masse 

La guerra economica 
I pioblemi della rinunci.i alle 

.-'i.\iaiuta nazionali a scopo tii as
servimento vengono posti \luyji 
Stati Uniti anche su altro terre-io. 
come «lucilo economico: vedi l'ac-
caparinmento delle mutei u» prime 
e il d iv ieto per |o stato alleato di 
Washington, M svolgere libati com
merci internazionali Queste Imi 
tazioni soffocano l'economia «hi 
vari paesi e la coufeienzn ni M»-
M'a rappresenta, per co 'scgiiei:/.n. 
anche una prova «Iella co'ivi:i"«. «ir, 
femore più diffusa, che è neces
sario g iungete a trattative interna
zionali di vasta portata. 

Volgendo ormai al termine del 
suo discorso. Jol iot-Curie ha i. a-
minato in modo approfondilo i 
compiti che stanno ora dinanzi al 
movimento della pace, rilevando 
che sono stali conseguiti grandi 
successi e che questi devono por
tare ad una intensificazione della 
letta • iendendn si i obiettivi ruc-
ctbsivi da raggiungere più chiari 
e semplici per tutti ». 

- Il nostro solo fine - ha ag
giunto il presidente — è di evitare 
il terribile conflitto mondiale che 
alcuni pieparano e di contribuire 
a stabil i te una pace «solida e giu
sta, nella quale ognuno p»s c s lot
tare democraticamente per il si
stema di vita che ritiene migl io ie-
I partigiani della pace indicano 
io coloro che pongono come condi-
z.one «Iella pace il trionfo dell'una 
i> dell'altra ideologia i nemici più 
acerrimi della sicurezza interna
zionale: eome nei rapporti fra uo
mini di un «ingoio paese esistono 
lct;gi «li pacifica convivenza, così 
queste leggi devono governare i 
rapporti tra gli stati •. 

Bisogna condurre una campagna 
per denunciare coloro che sosten
gono i preparativi di una nuova 
ciuciata e per dare fiducia a co
lerò che sono condotti all'inerzia 
dalla confusione. Un'azione par-
t'eolarc deve essere condotta nei 
confronti del popolo americano, il 
quale v iene sempre più isolato dal 
resto del mondo, e a tale proposito 
un'iniziativa utile sarebbe quella 
di indirizzare migliaia e migliaia 
di lettere^ a cittadini statunitensi, 
ir.izando con essi un dibattito ap
passionato sui vari problemi in
temazional i . 

. I partigiani della pace d e t o n o 
(n/iche concililiv una campagna di 
• chitiriucazione nei confronti di co-
Uro i quali, dall'inquietudine, dalle 
'«ifferen/.e t dalla costernazione, 
.olio portati ad affermare che • bi-
•S'gna farla l'unta ••. 

Si. bisogna farla Imita, ma con 
i pencoli di gucira. pei il ti tonfo 
deila pace • Mai, dall'inizio del 
nostro movimento — ha concluso 
Joliot-Cuiie — abbiamo dovuto af
frontate una situazione che com
porti ri'-chi di guerra tanto molte
plici. Senza il movimento della 
pnee. la situa/ione sarebbe molto 
pivi grave e noi possiamo esse ie 
ottimisti perché siamo tiusciti ad 
aprire grandi falle nel disposit ivo 
della gl icini . Più che mai dobbia
mo intensificate l'azione. Le mi
gliaia di riunione, di discussioni e 
incontri che prepareranno il g l a n 
de congresso mondiale ci offrono i 
mezzi efficaci. In questa corsa tra 
guerra e pace noi sapiemo risve
gliare a tempo la coscienza uni
versale e farne una forza invinci
bile. E la pace trionferà •. 

Un lungo, interminabile applauso 
ha accolto il discordo del grai.de 
scienziato francese, col quale si 
>oiio congratulati decine di d i l e 
ttali. La chiara esposizione, la de
nuncia dei pericoli e nello «.fesso 
tempo l'indicazione delle prospet
t i le esistenti hanno destato tra i 
rappresentanti dei diversi p a c i un 
impiumi- consenso. 

Da questa prima giornata 'Iella 
sui. sessione internazionale, il mo
vimento della pace c.-iv c u i un 
prestigio ancor più rafforzati., por 
la serietà e l'impegno con i quali 
sa affrontare problrmi che <irm a 
ieri erano stati di ecelu*,vi» domi
nio di i diplomati l i 

[ rapporti particola!! sulle di
verse questioni che vei ranno pre
sentate all'o.d-g. della seduta not
turna e nelle riunioni dei pros "uni 
giorni, sapranno certamente ac
centuare ancora questo caratlcio. 
che fa del Consiglio della I \ u e 
un'assemblea mondiale sciupi e più 
attuale e rappresentativa. 

SKRC.IO SEGIU: 

Impedita la partecipazione dei paesi interessati — L'URSS si 
asterrà dalla discussione e dalla inchiesta addomesticata 

NEW YOKK. 1 — Il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU si è riunito 
nuovamente stasera. Respinta, g ia -
zie all'astensione- de*! blocco «imeri-
enno, la richiesta sovietica di un 
appello a tutti gli Stati per la ra
tifica del Protocollo di Ginevra 
conti o le anni batteriologiche, e ia-
no all'ordine del giorno l'altia p i o -
posta dell'URSS, che chiedo l'am
missione nll'ONU di quattotdici 
Stati, tra cui l'Italia, e la tichiesta 
americana per un'inchiesta addo
mesticata sulle accuse cino-corea-
ne di g i u r i a batteriologica. 

Con una nuova sopraffazione pro
cedurale, la delegazione america
na ha imposto col voto la discus
sione di quest'ultima questione 
prima dell'altra.-Malti; h.< chiesto 
allora che al dibattito Milla Rilet
ta batteriologica siane invitati an
che I paesi che hanno sol levato la 
accusa, e cioc la Coiea e la Cina-
Egli ha sottolineato «he un dibat
tito m assenza di questi paesi non 
avrebbe senso: 

Messa ai voti anche questa ri
chiesta di Malik, il b loc io ameri
cano l'ha respinta, imponendo un 

dibattito la riti serietà e tacili- va
lutare «e solo si considera che: 

j) la delegazione americana si è 
•ji,'- oiiiiìurichìtn iu iplki tameme. 
con la sua astensione, contro la 
i ondanna delle armi batteriolo
giche; 

>) cs.-a non D M sosientre un dl-
hattito alla presenza degù interes-
t-ati ed accetta che la questione 
venga discussa solo .. m famiglia • 
tin i satelliti: 

3) la assenta • inchiesta impar
ziale •» auspicata da Cross dovi eb
be es>ct e condotta da un'organiz-
rnzlonc di piena fiducia dell ' impe
rialismo americano, quale il fami
gerato Comitato ~ internazionale •> 
della Ci ore Rossa di Ginevra. 

E' ovvio che, in queste condizio
ni, ciò «ho gli americani chiedono 
ni C'on-iylio di Sicurezza è di dare 
la piopna investitura a un gruppo 
di auonti americani, incaricati di 
vnlutaic sul suolo coreano e cinese 
sii effetti della guerra balteriolo-
mca. onde riferire noi agli organiz
zatori di essa. Pertanto. Malik ha 
ammonito che l'URSS voterà con
tro l'in» hiesta, 

SUI.I.A MINACCIA DI UN'ESTENSIONE DELLA GUERRA IN ASIA 

Aperta scissione t ra i laburisti 
Prammatico dibattito ai Comuni 
Clemetit Attlee sfugge per miracolo ad una mo/Àone di condanna del gruppo parlamentare 
Churchill, Eden e il leader della destra laburista messi sotto accusa in Parlamento dai bevanisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. I. — Il vero dibattito 
«sulla Corea, t h e ha avuto luogo 
oggi nel palazzo di Westmin.ster. 
non è stato quello che si è svolto 
nel pomei iggto. s ino a tarda sera, 
nell'aula dei Comuni, tra governo 
ed opposizione laburista, ma quel 
lo che si era svolto nella mattinata 
in una del le sale riservate al le 
riunioni dei gruppi parlamentari. 
tra la sinistra e la deetra del La-
bour Party. 

Per la prima volta, la sinistra ha 
presentato una mozione di sfidùcia 
in Attlee e quando il gruppo par
lamentare. dopo una discussione 
lunga e drammatica, è passato a 
votare «sulla mozione, meno della 
meta dei deputati laburisti presen
ti si è pronunciata in favore di 
Attlee. Solo l'astensione di circa 
•settanta deputati ha consentito al 
leader della destra di mantenere 

una apparente maggioranza, con 
102 voti cont io ì 51 ottenuti dalla 
mozione di censura. Se Attlee fos
se rimasto in minoranza, avrebbe 
avuto l'obbligo di dimettersi nubi-
to da leader del Labour Party, ed 
è stata la preoccupazione di evita
re una crisi ufficiale del partito 
quella che. a! momento del voto, 
ha indotto alla astensione tanti de
putati 

Il voto di censura a Attlee è sta
to mosso da Aneurm Bevan che ha 
accusato la destra di aver presen
tato ai Comuni, per l'odierno di
battito sulla Corea, una risoluzione 
«servi le , inconcludente, annacqua
ta ». fatta per diss imulare e non 
per esprimere la protesta delle 
masse laburiste e del Paese contro 
i bombardamenti americani al con
fine cinese. 

La risoluzione presentata da At
tlee, Morrison e Shinwel l , «i l imi
tava a criticare il governo « per 

aver mancato di garantii e una ef-Ideila sala 
ficiente consultazione • Ira Wa-jtenere. 

non rtu.seivano a con-

shington a Londra prima dei bom
bardamenti delle centrali elettriche 
dello Yalu. 

Essa — ha detto Bevan — e"»'lta-
va del iberatamente ogni parola di 
condanna per la politica di cui i 
bombardamenti americani «sono un 
nuovo sviluppo, la politica diretta 
a rompere le trattative pei* la tre
gua e ad estendere il conflitto co
reano. mentre in una riunione che 
il gruppo laburista aveva tenuto 
dopo il dibattito ai Comuni di mer
coledì scorso. Attlee si era impe
gnato a formulare la risoluzione per 
il dibattito odierno proprio in que
sto senso. 

Il leader della destra si è d e 
bolmente difeso, negando di aver 
assunto l'impegno: m a la sinistra 
lo ha interrotto con grida indigna 
t e d i « è falso ». « ecuee miserevo
li », in un frastuono che le porte 

Attacchi respinti sol "colle del crepacuore*, 
Diversivo fallito di llarrison a Pan Mao Joo 
11 P. S. giapponese rondami» le provocazioni sullo Yalu - Comizi in India, in Sviz
zera. in Bulgaria - Si Man Ri condanna alla pena di morte uno degli oppositori 

P A N MIIN JON. 1. — Dopo tre 
giorni d' sospensione, unilateral
mente decisi dal la delegazione 
americana, questa è tornata oggi 
nella tenda de i negoziati per pre 
sentare quella che il generale 
Harrison ha definito « u n a propo
sta di compromesso - : si tratta in 
realtà di un puro e semplice tra
vest imento della vecchia formula 
del rimpatrio volontario, che pre
vede l'esclusione dal le uste de i 
prigionieri giudicati dagli ameri
cani •< contrari >. al ritorno a casa-
fi come tale il generale Nam- ir 
l'ha respinta energicamente, riaf
fermando che il problema dei pri
gionieri non può essere risolto che 
col ritorno di tutti, come stabili
sce la Convenzione di Ginevra. 

Fall i to questo miserabile diver
s ivo propagandistico, destinato a 
presentare come «disposti a fare 
de l le concessioni»» i delegati a m e 
ricani ne l m o m e n t o stes«-o in cui 
essi rifiutano anche solo, di par

tecipare al le sedute e nel momen 
to in cui essi esaltano come .<gli 
unici argomenti convincenti >• i 
terroristici attacchi aerei sulla Co
rea e sul lo Yalu. Harrison è uscito 
dalla tenda de l l e trattative. Una 
nuova riunione è «tata fissata per 
domani. 

Le incursioni' sul lo Yalu e l a si
tuazione cui sono giunte l e trat
tative di tregua sono esaminate 
oggi in un'importante corrispon
denza dell 'Agenzia Centrale Co
reana, la quale ri leva innanzi tut
to come tutti gli sforzi americani 
per ottenere col ricatto mil itare 
quanto v i ene loro giustamente ri
fiutato al tavolo de l l e trattative, 
siano destinati al fal l imento. 

,<La collera del popolo c inese e 
de l popolo coreano per i crimini 
compiuti sul lo Yalu — scrive la 
agenzia — sono senza f ine. In ri
sposta ad essi, il popolo coreano 
si stringerà ancor p iù attorno a] 
Partito del Lavoro e al suo capo 

Kim Ir-sen. raddoppierà gli sfor
zi nella lotta contro il suo nemico 
perfido e d isumano. Nessun cri
mine abbatterà il nostro popolo» 

«Insistendo s u cosi det to rimpa
trio volontario, continuando a per
correre la strada pericolosa cho 
porta al l 'estensione d e l conflitto, 
gli invasori americani hanno sco
perto davanti al mondo intero il 
loro volto , il vol to dell 'aggressore 
che cerca di prolungare e di a l 
largare la guerra. Il primo anno 
di guerra in Corea ha mostrato 
agli invasori che i popoli de l la 
Corca e de l la Cina non possono 
essere soggiogati con la forza ar
mata. Il secondo anno ha mostra
to che nemmeno con i negoziati 
per la tregua essi riusciranno a 
raggiungere quello che non han
no raggiunto sui campi di batta
glia. Oggi gli americani non v o 
gliono continuare l e trattative, ma 
non hanno il coraggio di romper
le apertamente . . . 

L'ONDATA DI CALDO SULLE REGIONI CONTINENTALI 

3 9 gradi all'ombra a Novara 
Grano in fiamme e insolazioni 

A Firenze 37,6 — Immense foreste bruciano in Francia e in Belgio 

L'ondata dì caldo soffocante 
che aveva afflitto le regioni me
ridionali nelle settimane scorse 
si è ora abbattuta sulle zone 
continentali dell'Europa e dell'I
talia, in relazione allo sposta
mento dì una vasta area di alte 
pressioni che segna il suo mas
simo sulla Francia e interessa il 
Piemonte e l'Italia centrosetten-
trìonale. 

La punta più elevata nella 
temperatura quasi ovunque tor
rida è stata registrata a Novara, 
dove ieri mattina alle 11 i ter
mometri segnavano ben 39 gradì 
all'ombra. Non meno soffocante è 
stata la temperatura a Firenze 
(37,6). a Bologna (36,5), a Mi
lano (SS), a Genova (32,4), a 
Roma (354). a Verona (36,4) e 
a Napoli (33,6). 

A Torino si è intanto avuta la 

sare 24. che, nel pomerìggio di 
domenica, incurante della cani
cola. si recava nei pressi di Bor
go Sempione e si s«edeva su di 
una panchina. Verso le 20 il po
veretto era già morto. Nel con
statarne il decesso i sanitari han
no confermato che esso era do
vuto ad un colpo di sole. 

Numerosi incendi si sono svi
luppati nel Novarese per auto
combustione 

Analoghe notizie giungono an
che dalla Francia, dal Belgio e 
dall'Inghilterra. In Belgio dai 30 
ai 45 chilometri quadrati di bo
schi e foreste stanno bruciando 
nella regione di Mechelen-On-
Maas, presso il confine olandese. 
Anche nei pressi del confine 
francese, nella zona di Ghlìn, 
vasti incendi sono in corso. Spe
ciali t ^ i r t i di vigili del fuoco e " ~ 1 - ™* j ; V J xr~t-T "ST* " • * " * » a i v i g n i w « n m 

prima vittima del caldo, il era-Idi sodati -tono stati inviati in 
quantasettenne Giuseppe Ferlie-(entrambe le zone per aiutare le 
ri, abitante in Corso Giulio Ce- 'autorità locali nell'opera di apen-

gimento. Altri incendi vengono 
segnalati dalla Francia sud occi
dentale. nella zona di Medo-"-
presso Bordeaux, dove il fuoco 
ha distrutto quasi 21 mila ettari 
di foreste. 

La notte scorsa è stata la oiù 
afosa registrata in Gran Breta
gna da cinque anni a questa par
te, dato che la temperatura non 
è mai discesa al di sotto dei ven
tidue gradi. Perfino lord God-
dard « lord chief of jiistìce > ima 
delle massime autorità della ma
gistratura inglese, assisosi sullo 
scanno presidenziale del Tribu
nale di Londra, si è tolto la par
rucca, • 

A Londra la notte scorsa mi
gliaia di persone, tormentate da 
un caldo insolito p w l'Inghilter
ra, non hanno dormito in casa e 
si SODO recate nei parchi, sulle 
spiagge e nei campi per cercare 
di prendere «orino all'aria aperta. 

«Quest i due anni di guerra in 
Corea, compreso quel lo de l l e trat
tat ive per la tregua, hanno mo
strato in modo convincente che 
nessuna minaccia degl i imperiali
sti americani, sia a l fronte che al 
tavolo del la Conferenza, può spin
gerci a modificare la nostra fer 
ma posizione, può spingerci a tron
care la nostra lotta per la pace» 

Sul "fronte, una delegazione di 
generali americani inviata dal 
Pentagono ha ispezionato oggi le 
truppe americane lanciate in nuo
vi sanguinosi attacchi. La - colli
na de l crepacuore» resa famosa 
dal le innumerevoli e vano offen
sive di Van F lee t in questi mesi , 
è slata teatro di nuovi combatti
menti, conclusici con gravi per
d i te dell 'aggressore. 

A Fusan. Si Man Ri ha condan 
nato a morte, al termine di una 
farsa d i processo a porte chiuse, 
imo de i suoi oppositori, i l depu
tato Sun Min-ho. I padroni a m e 
ricani hanno imposto al sanguina 
rio fantoccio di r isolvere al più 
presto la sua contesa con il Par
lamento ma la crisi sembra d e 
stinata a durare ancora a lungo 

DickiaraiiMi A Jota* 
srito p a r a Wncriitepca 

PECHINO, 1. — Parlando oggi in 
una riunione organizzata a Pechì 
n o dal Comitato Cinese della Pace. 
il Decano di Canterbury Hewlett 
Johnson, ha dichiarato che le pro
v e da lui esaminate non lasciano 
alcun dubbio sull 'aggressione bat
teriologica scatenata dagli ameri
cani in Manriuria. 

« Con la più profonda vergogna 
— ha detto l'eminente sacerdote ,v 
glese — ho saputo di questo ter 
rificante e d inumano fatto e con 
vergogna anche maggiore ho ap
preso c h e di e s s o è responsabile 
una nazione, la quale ha l'audacia 
di chiamarsi cristiana. Nessuno :n 
Cina nutre il m i n i m o dubb : o su'-
la reale sussistenza di questo faf.o. 
Nessuno che abbia visto, come io 
ho visto, proprio le località S t a c 
cate e che abbia parlato, com.» :o 
ho parlato, con i test imoni oculari 
dubita minimamente del fatto 
stesso ». 
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NI •wMWl Mi wWIWtW 
PRAGA. 1. — Ieri a Stebn, e 

entrato In attività il primo reparto 
deDo stabilimento meUilurclco co
struito in r-m-tformit* al piano quin
quennale per la rndustrialtzxaztan* 
della Cecoslovacchia. 

La fiMttuia fi.-i le d u P ah del 
Labour Party, tosi clamorosamente 
determinatasi nella riunione del 
gruppo parlamentari, si è ripro
dotta nell'aula dei Comuni quando. 
nel pomeriggio, il dibattito sulla 
Corea ha avuto luogo. 

I discorsi del ministro di Stato, 
Lloyd, che ha aperto il dibattito 
per il governo, riferendo sulla sua 
visita in Corea insieme ad A l e x a n 
der, di Noel-Baker. l'ex ministro 
del combustibile, a cui Attlee a v e 
va affidato il compito di sostenere 
la risoluzione presentata dalla d e 
stra laburista, di Churchill, che ha 
replicato a Noel-Baker. s i sono 
succeduti come pezzi di un'unica 
tattica politica. 

Churchill ha ripetuto, ancora una 
volta, che * sarebbe un grande 
sbaglio impegnarci in una guerra 
contro la Cina, con l'Europa nelle 
sue condizioni attuali », che Lon
dra c avrebbe dovuto essere con
sultata od almeno informata » pri
ma dei bombardamenti alla fron
tiera cinese. Ma quali garanzie « 
riuscita ad ottenere Londra che 
sulla strada del macarthurismo. di 
cui i bombardamenti lungo lo Yalu 
cono un'altra tappa, gli Stati Uniti 
non procederanno senza che l'In
ghilterra venga interpellata? N e s 
suna garanzia: tutto quanto il go
verno è stato, oggi, in grado di 
annunciare, è che Washington ha 
consentito alla nomina di u n rap
presentante britannico come v i c e 
capo di Stato maggiore di Mark 
Clark: una soluzione — ha a m 
messo Churchill — che non avreb
be gran che aumentato, per Lon
dra. !e possibilità di far sentire la 
propria voce ne) caso dei bombar
damenti alla frontiera cinese. « M a 
d'altronde — ha aggiunto il Pr imo 
ministro — non possiamo insistere 
troppo con le nostre richieste 
presso gli Stati Uniti ». 

Quanto a Noel-Baker, il s u o d i 
scorso ha dato la misura de l « rav
vedimento» avvenuto nella destra 
socialdemocratica, dopo che. sulla 
ondata della protesta popolare, e s 
sa si è lasciata portare, mercoledì 
scorso, a critiche per lei insolita-
mer.te audaci alla politica ameri 
cana. 

• Un eccel lente discorso », ha 
detto Churchill in tono di affet
tuoso elogio, quando ha preso la 
parola dopo Noel -Baker . ed ha 
premesso a l le dichiarazioni c h e 
abbiamo riferito prima, di non 
vedere in che Cosa il punto di v i 
sta della destra laburista differis
se da quello del governo. De l lo 
(tesso parere si è dichiarato M i 
chael Food, che subito dopo Chur
chill si è levato a parlare a nome 
della sinistra, suscitando dai ban
chi del Labour Party applausi tan
to frequenti quanto era stata ge
lido e persistente il s i lenzio con 
cui essi avevano seguito Noe l -
Baker. 

Rivolgendosi con eguale severi
tà verso ì banchi del governo e 
verso i leaders ufficiali del suo 
partito, il deputato bevanista ha 
netto che la situazione creata in 
Corea dai bombardamenti sullo 
Yalu è pericolosa quasi quanto 
quella che Mac Arthur deternr.riò 
nell'inverno del 1930. con la sua 
avanzata verso la frontiera c inese: 
è anzi tanto più grave, in quajpto 
fono ora in corso negoziati di tre
gua net quali un solo punto, quel 
lo dei prigionieri, rimane da r i -
•olvere. 

* C inutile andare al la ricerca 
dj modifiche nel meccanismo dei -
la consultazione tra Inghilterra e 
Stati Uniti se non ci adopereremo 
perchi gli Stati Unit i cambino la 
loro politica -. ha aggiunto Food. 
ed ha coneluso che - s e l 'Inghil
terra dovesse essere trascinata ;n 
guerra con la Cina, una profonda 
divisione si aprirebbe ne l no"rtro 
paese e i nostri vincoli con l'In
dia e con gli altri doramlons asia
tici andrelteero in pezzi «. 
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